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SI GIRA 

Il reglsto DUilio Coletti impo rti5Ce I. uhlme .1Ir1u iolll Il 
primg di gltor. uno S(ltno di • Lond ra ch ia mo 

IN ITALIA 
C J:-"ECITTA' 

Donatella Eastmancolor-
CinemaScope Produzione: 
Sud film _ Regia: Mario Moni­
celli - Interpreti principali: El. 
sa ~1artinelli. Gabriele F'erzetti, 
\"'alter Chiari. Lilian. Bonfatti, 
Giovanna Pala, e con la part~_ 
clpazione di Aldo Fabrlzl, Ab­
be Lane, Xa\'ier CUiat _ Gene­
re sentimentale 

La pelliccia di t'i.fOl'H! _ b, n 
- Produzione: CA MO, film _ 
R"gia Glauco Pellegrini _ In­
terpreti principali: Glo\-anna 
Ralli. Roberto RiS.fo, PepPlno 
De Filippo, Franco Fabrizi. Ti­
na Piea. Turi Pandoltml. Patri­
z.ia LaTI - Genere: drammatico 

SeTt'nata al t'ento _ b. n. 
ProdlU:ione: Cineas5()ciati _ Re_ 
gia: Luigi De Marchi _ Inter_ 
preti principali: Bianca '-faria 
Ferrari. Walter BrandI. Lla Xa. 
lnli. Roberto '-1aurl. Adriana 
Facchetti. Wanda Wiani e con 
Tamara Lees e Nerio Bernardi 
- Genere: drammatico, 

Il cielo brucio _ b, n, _ Pro­
du:done: COmpagnia Turistico 
Cult\lrale _ PIaneta film _ I ita_ 
la-spagnolo) - Regia Giusep_ 
pe Masini - Interpreti prinelpa_ 
li: Amedeo Nazzari. Faith 00-
m('rgue, Folco Lulli, Fausto 
Toui, Rick Battaglia Genere' 
drammatico 

IS ,e l.R, 
La banda degli onelti _ b, n _ 

Produzione: D.D.L. _ Regia : Ca­
millo Mastrocinqu(' _ .Interpreti 
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principali: Totò, Peppino De F i. 
lippo, Giacomo Furia, Roberto 
RiS30. Giulia Rubml _ Genere: 
comico. 

ISTTTl.-TO Lt:C E 
\-e .. ti"ine bianco _ Colori _ 

Produl.ione. Istituto Luce _ Re· 
gia: Giorgio Ferroni _ Genere: 
lungometraiiio a carattere do­
cumentaristico girato li Cortma 
d'Ampel.Zo per l Giochi Ohm­
pionic! d ' Inverno 

TITA!'<o' l -S _APPI r\ 
Non c'è pace per chi ama ~ 

Ferraniacolor_Tolal\'islon . Pro_ 
duzione Ce. Cinematografica 
- C.C.C. ':talo-ted("!eOl _ Regia: 
Sergio Corbucci Inlerpr("ti 
prinCipali Anna :\laria Ferrero, 
'-'assimo Serato, Soma Ziemann, 
Arnoldo Foà, Andrea Checchi ed 
il tenore Franco Corelli • Gene­
re· drammatico. 

Lo mIO 1'110 per te _ b n _ 
Produzione. Dh'a tum _ Regia: 
Carlo Campogallllmi _ Interpreti 
principali. Luciano Tajoll. Ja­
nel Vidor. Alberto Farnes!." Ce­
nere: drammatico mU5icilie 

TITAS l TS- FARNES ISA 

Il tetto _ b n Produzione: 
PS D -Tilanull _ Re/l:la: Vitto­
riO De Sica - Interpreti princi­
pali presi dal v('ro _ Genere 
:<entimentale neo-realista 

Londra chiam~ Polo Nord _ 
l-'erraniacolor _ CinemaScope _ 
Produzione: Excelsa film _ Re­
Ria: Duilio Caletti _ Interpreti 
prinCipali: Oawn Addams, Fol_ 
co Lulli, Albel'l Lieven _ Ge. 
nere: drammatico 

Da",,, Addomi 
Polo NC>rd. 

.\f.o figho Nttrone _ Eanman_ 
eolor CinemaScope _ ProdUZIO­
ne: Tltanul-Vides _ Recla ' SIe_ 
na _ Interpreti principali- GIo­
na Swanson. Albeno Sord!., Vit. 
torio De Slca, Bria: itte Bardot, 
Gior,la Moll, Clec.io Barbi. Ma · 
no Carotenuto _ ~nere; sati­
dea 

P.oi ESTER S I 
FTORI ST A BIU)I ESTO 

l ",,'ovo,,"i - Ferranlacolor _ 
SuperclneSco~ _ P roduzio:le' 
Villani Rosslnl film . Reila, 
H uco Fregonese Interpreu 
principali Peter Ustmov, Carla 
Del Poggio, Abbe lAne, il pie· 
C'Olo Autieri _ Gedere' dramma· 
tico 

D't A"'" d,,1 de't ma _ b, n, _ 
Produzione Cmematolra!ica !H_ 
nelli _ Relia r.,ax Caland ri -_ 
Int!."rpreti principali- Michel 
Aucla lr, Falco Lulli, June Hu ­
",o - Cenere drammatico 

ESTER N I ALL ' ESTERSO 

L'Ottal'o merad"lia _ Ferra­
niacolor - CinemaScope _ Pro­
dUl.ione B M B - Regia : Jnd ro 
MontanelH, Arnald o Fuccaroll. 
Ma" Oavld, Arnaldo Cappelli. 
nI _ Interpreti prinCipali' dal 
vero - si tratta di una serie di 
corrl5POndenl.e cinematO/l:ran_ 
che I!:lrate nell'America del Sud, 
n("Ili Stati Uniti, Europa, Afri­
ca, Asia _ Cent're' documenta­
ristico 

Perù - F erranlacolor • Clne­
mnScope P roduzione: Lux 
F llm _ Rell li1.1:alo da Mario Cra-

vul ~ Enrico Gru _ 
principali ; dal vrfl) _ 
dorumrntaristico. 

Oltre 14 ~g~ _ bo. 
done: Fortuna. !!,~T"~,~ 
10·sparno1ol _ - . -"-
sco Roviu ~"." .. ' 

NOTIZIARIO 

M:;:~:i~!o~= t ~ 
fdm The Sltepil'lQ' P~IIC'f:: 
dalla commedia ~~:::::;; 
ren« RaUin,an. 
due .nnl f. a LoodI1l da 
Il film, diretto di JohII ~ 
racconten. la nona di Wl bIIIJ 
pe re"ente di UI1 pedt 
co e di una ballerini "*': 
I due auorl hannoacutl'j. 
balmente di Inttrprt~_ 
che dovrebbe andare III 
zione nel prossimo 11-



DUE LETTERE DI PASQUALE OJETTI: 
una a Zavattlni ed una a « Il Nuovo Cinema» 
(Rassegna della Cinematografia scolastica. scientifica educativa) 

Ct,RQ ZAV .... TTINI. 

vole\'o strivc:rti subito. non appena IU hai invitalO tutl; gli italiani Il 
dire sinceramente. quale film farebbero se dipendesSf: da loro.: ma 
erava mo in tempo di fes tc, quando non si serh'ono lellere aperte ma si 
spediscono sollan lO biglieli i di auguri. un periodo dell'anno in cui gli 
lIcmini sembrano più buoni c dicono !>OlIanto (ho presente: c Prima 
Comunione.J • all.uri. auguri .. . fanno regalucd e quasi c redono a 
babbo Natale. 

Perciò ho aspetta lo Il sCrivCTlI alcune considerazioni çhc mi son 
vcoute spontanee non appena lessi il IUO telegramm a per un referen­
dum cinematografico nazionale. 

Lascio la premessa e ogni al lra osse ro'uiane çhe IU fai sulla !e.gc 
e sulla libertà: sono o\'vie. Una legge non fa le opere d·arte. ne l'opera 

d'arte può nascere dove manca la libe rta. 
f uor di luogo in\'ece mi sembra rimmagine del campo di grano 

e della spiga solitaria. T u dici c E' .. trO ch~ copiw alla p(X'Jia di ma. 
nif~starsi n~i luoghi r nri mom~nti più imprnsuti, fuori tiri umÌtwlo; 
mo lo spigrl c,,~ nasc~ là S/l /In arginello, lontano appulIlo tIol bd 
campo dO"r illsiem~ 1(' spiglli' formano IIn c(lmpo di spigh('. rommi­
rtr~mo com~ (On/(' oltr~ COSI dIllo nutl/r(l . mo non ci dorò qUlllo 
pacoro gioia di q/l~1 ctlmpo, do.·~ filtro I nOia d~tr/ro i s/loi confini 
p~rch;' così (lbbùllllO 1'01(1/0 1(II'ofa(ldo gomito a gomito .. ; poi dopo 
a\er affermato che c n~1 cin~lIIo. p ilÌ ch" in q/la15iosi ultro stllOre, il 
grido t,mlt' o dil'~nlur(' coro; ~ fimpt'r(lIilo i eh, q/l~lIQ ch~ posso 
fa rt' io (1'1'0110 patu/o fo" unche gli (litri (si tratW di pOrlirl al/a 
pari 11011 di tog/i(l" l, fest~ Ili IXlPtll'eri p ili (II/i) ... avanzi la proposta 
di sentire il polso agli italiani per trame alla fine delle predse dedu­
zioni e rica\ arne c II//U w"~II(1 simistico iII CIIi si \ 'e(l(' il panoramtl d~i 

umi chl' sono lit'I Cllort' degli Iwlio ll i)-. 
Ora. proprio su questi due punti non l'oncordo: il che sarebbe 

trascurahile (io non sono nè ar t istA ne contAbile) se non vedessi il pe­
ricolo \erso il quale tu. Zava tt ini. vai e sospingi. 

Se è \cro (e lo e, in parte) .:he EU h;.i cont ribuito a dar vita ad una 
poclka (quella del ncorealismol non può esse re vera \"immagine del 
ca mpo di 1=rllno e dt>lIa spiga solitaria poichè proprio tu. e qualche 
allro. foste le }o/J()rr~ spighl' solitllrie da cui il d nema italiano trasse 
prodoni pregia ti. Se tu fossi rimasto .:-:>n le altre spi ghe ti avrebbero 
falciato nella stagione giusta ;! '!lresti nnito nel pane nero del confor­
mismo. Invece "i dis$e: c muli/JIIIQ (lI cin~m/I. i 1m film di ZU\"lJftini. di 

/)~ Sica. di R os.u/lini ~("e. eu .• proprio perchè eravate spilj:he solita­
r ie e tali siete restate al di fuori d'ogn i bufera . Oggi tu vuoi rinun­
ciare :I quella forza interiore che ti tenne saldo Ira le rocce nel pClzettO 
di terra per gett arti nel grande campo dove tutte le spighe si usomi­
gliano e dov;: Iu scomparirai. O non è vero che tu sd bra\·o. che sai 
cogliere la poesi:l della reallà e son tutte chiacchiere di critici fana­
tici quelle dettc sul tuo coniO? O forse non hai più tempo per osser­
"are la realtà che senti il bisogno di quadri statistici dai qU!lli trarre 
!"ispirazione per uno o più film? E credi che di fronte alla valanJ;a di 
temi proposti IU possa catalogarli come schede an:.grafiche ? .~ questo. 
dunque. siamo arrivati? 

Tu dici; c Sllrebb~ (questa del referendum) I/nll ini:.iOli.·u di cr;. 
.<cila.: io penso che sarebbe una iniziatl\'a di confusione dalla quale. 
neppur tu. sapresti venir fuori. 

Immagina un tema: quello dei c senza tetto)- ; ci stai facendo con 
De Sica un film. Ti arrivano diecimila. centomila. duecentomila. un mi­
lione ... più uno (come le richi~ste dei barboni, te le ricordi ?) suggeri­
menti sullo stesso tema dII quanti desiderano una casa . Che fai? Un 
m ilicne di film sui senza letto? T u sai che non saranno nè died. nè 
nove e ncppure due: far:3i c Il tetto., quello tuo e basta. Difatti; o 
credi nella tua forza poet ica e nella bravura di De Sica e allora un 
buon film e comc una batu:l&lia vinta con tutte le conseguenze m'-'~:3li 

dello sfrul!amento del successo : o dubiti di te e di D~ Sica e allora 
non saranno mille. centomila lettere che t i farannQ credere . Solo i 
-dinatori si affacciano al balcone e credono nella forza delle loro idee 
dal numero delle teste che gremiscono la piazza. In ogni çaso per te 
oCon c Il tetto . il tema è csau r ito. 

Una c Commedia . fu sufficiente (noIa l"al to ri ferimento): due 
non sono neppure pensa bili; mentre possiamo immaGinare molti tral­
tati di economia, molti \'olumi giuridici. molti libri scientifici sullo 
~tesso tema. Tu rischi - caro Zavattini - mescolando il cinema con 
le inchieste. e con la statistica de lle in~hieste stesse, di svilirlo artisti­
camente. T u credi che rarle sia un ratto di produzione collettiva; rarte 
e prodotto indÌ\'iduale :3 vantaggio della collenività. E' compito dell'ar­
tista capire quel che :! pubblico accetterà . nè deve cura~si un autOre 
di sapere quel chc il pubblico vuole. Proprio in que~ to è la differenza 
Ira fil m c:)mmcrda.le e film d'arte; proprio contro questo stiamo gri­
dando da anni. Ora ::Irr;1 i tu con una nuova teoria e dici: sentiamo quel 
che il pubblico farebu< ~ dovesse fare un fil m. 
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1\ p;lrI~ le o.: om.id~ raz.ion i di ,;- u i <:oJpr:l ..::'è n ~' 1 pro j,\ r.Lnlnl.l un erro re 
b:u il3 re, H3nno mai ..:: hieslo i poeti a i "non poel i. qud ..:: he ,~'n \ c­

re bbero ,~ e fos~ero p" eli'! q ua1..::uno lo f:v: esse e uno solo rispond:~$ '" 
sensalJ mente saret-,be l"inçonl ro di due p Ooe l i, E pensa 31 gr3nde ponl e­
f i.:t . ~t per fJ. r 3ffre~C3Tt la S istina :\\esse segui to il metodo de ll'inda­
gint popolare: .1\rebhe avut o mlglia i3 di temi. e for ~e 3n .. he quello 
del Giudizio Um\ e r~ale , m a le paret i sa rebbe ro rim aS le an~'ora t>llnche 
sc non fo<~C' .Jr ri \ :uo un <.:C'rto :-'Ii..::hebngdo a mettere le .:ose ;I. po"IO, 
E :-'II ..::helan ~e lo e<I<IC'.l çome arlisla ..:: he si fosse fallo O no il r C' fe, 

rendum. 
Que _lo.) tuo ~'hleJer(' .. al di flluTi. il so~pell a re ~' he tu non (13 

un \er,) arli,13. m:t l"iullOSln una sorta ,li mosaicisH\ çhe .;ollo.:a te)"ere 
~'olor;lIe _eguen.lo il' hel JI~c:gn;} di .Iltri. 3.1 oJgni moJo .Ii 3r1 1_II. Poi· 
.;hè. pcr (lre l'lITIC: . .la quanJo è: il monJ.l . .:'aro Za\;\Itlni. .:'1 \ogtlono 
gli .Hti~t; e non le schede .Jelle 1O,hie<te O \uoi dim oSlrare ,he Il 
popolo JesideT3 .lrdtntemente i luoi film':- :-'1:\ que~to non 'h:.:orre 
dimoslT:l r l;): h:l ~t.ln.) le ,i fr: degli in:l~si. Che se poi IU rice\t<5i un 
milione di lettere ~ullo "1(.,,1 tema e il nlm non in.::ts<J.s. e ,he pcx::hi 
solJ i allor3 dO\TemmO Lire un·a mar.l ,on<t;l.I aZlOne; che li hlnno scri t­
IO pc-r l'renJerti In giro. Ed io Srlrei. Ji queSto. profon ;iame-nle di­
spia.:iu lO. 

:-'13 non .lc:ldrà rerchè: tu hai for~e ,olu to il referenJum per b-en 
31lfi moti\! (~tan~10 almeno alle prim e ri~po~ l e arrÌ\:He J • L·Unitl. 
.11 Rom:tl; rer Jimo~tr3T~ che il neore::tlismo non è morto che. anzi 
è \i\ is.imo e operante. Cosi ho ]eliO che qU.llt:uno '-orre-bre film che 
• ~i5P<'<'dlllh) i dT.IIP/1l1i ./dla • it.: ./i'1 popol() .. la SU<I IOlla .. ,·h .. ('ri­

tichino l,' IfTllltuU ,l~r .. IT<lU .Ii '1u .. sru societJ c-:mnif,.,hsra .: 31ttl "hie' 
don~l orert che illu~trlno Il miSI:'r.l .:onJizioJnc: dell'Infort unato co<t rc:Uo 
3 "i'ere .:on un.\ ren~lone di bme; e pOI un fil m ~ul lib-ro .Ii Le'; 
.. CTisl<) si .. r.-r/'Iat" <i,' Er.,,1i e iU c I mlt'i Utt .. iigli. Ji pll' l Cer. i ; 
e .incora una pelli,;ol.l che )ml.sche ri c fUlli c<J{oro eh .. si pT .. ndono 

Itù"" d .. i C'im'.mi 1,:, .. ".10 1'f!~S'-lT" IInu ceTla SoJnlmal ,"rvmell .. n;lo lOTO 

.Ii int~o.llIrJj n .. I/'1 (-ùrri .. ~,J cìrl"'lIÙlO/lTafi<.~, ch .. s . agogni i .~ruiJJ"rl 

giOTlltlfi S .. T; " irr.Jipt·nJeflli. i 'Iu.lli ù{ gioca si PT .. stùno Imr. iun.lo C<Jn­
eorli ein"lllalofl~,liici , •• Isi r ch .. ('onJmrni I ... wtoTi/J ,'om",·I .. nti ch .. 

non pr .. n.J.lfl" "rOI'\'I'.JÙn,·ntl ,·,"IIT,) ,'ol,)TiI l-h .. uSIIT{'<Jn,' il Jl'naTiI ... ,n 
l'inf!.mno_ 

Ad ogni m,wo - .:ar.l Za\;wini - non un'iJe3 ori ginale è ar­
ri\'3ta nelle reJ,Lzioni. ,i tr.lI!rl d:l1:t soJli 13 tem at i;:a \enMa di • POpu­
li~mo. che \ eJc .Il un 1.110 ",lo oppre~sori e daU'altr3 solo oppre:isi . 
colpe ' oli e innc-.:-enti. frUllO di quella Im la di c\as~e che non porte rà 
alcun b-enc(kio :-ti conte-ndenli. m3 ~olo pot r.l sfociare in un in:upri. 
menlO di rapporli dannoso fone :lgli uni e 3~1i ::tl tr i ma. senu. d ub­
bio. al Pae,e tutto. 

lo sono per la lib-ertà a\~oluta e <o in questo di e~5eTtl vi.;mo; 
per.: hè: non .;:i balliamo per IIn ònt'1l1a Uf.''TO do'e tu possa dire quel 
che crc-.Ii più I:i:"e\ole all.1 "xictà ~enZ3 :upell3re i susgerimenti di 
chi non può \eJere oltre i faui pc:r~onaJi" Per \edere tutto occor re 
~tare più in ;alto. nelle sfere de!13 poesia. 

Que~lo \ole\'o dirti e cogliere ro.:-c3~ione per nnno\arll l \ensi 
della mia pr,,(on.:b "trma. 

* 
FG REG I 1\ :-11 C1 OF 4 IL ' UO\ 'O CI "'-lE:-t A 

110 11'111' il • "IITO rJifori.l/1' .I,~l flUllo .. l a BiunBlrl Jella h\I gn:, 
non e"i~te. per.\, • (11. J9 -IO " O\_·Di( 1955, ,. ,lppTllfm,' l"" S,nl'l'T" 

m,,·II. o "oi ch<" 1"',\l'nd" in 1m u'nn .t'lIm i J.·p'Hif<lTl "",.-<'io). I" 
l"Il'l' lIf/idlllt'J dff c inollo di./<llrr{'o . .Id ri"l'lfI<I Ilrlf .. f, 1111/1' .', .•.. t'cc .. 

{l"I'ft' ,,(lror"<I/{1 //11 '''//1<1''11, J tli ,'''-''TII HT<'tta (·""1fl.tl'lI~<J_ PTI!lId .. ,.i 
I .. IIIOJ,le 11011 .1<11 tl' ''O ddr/',flloTlII/ ... m,I .1<1 UII c ""''''10 a III/I/C,) 
Ili el,\O m't' /l 01.'1/0, • Semhr.1 che la ccn~urtl itali3n .. ~ I ,. mollo perplesJ3 
sulla ('pportunit:t di far ci rcola re il film .. B lacJ..!uHlTd IIml/l .. ~, un fi lm 
arti, I;'::lmcnt.: Ole-.liocre . che pun ta >111 ~adi"mo clc1l3 \iolenza per ':01-
pire lo ,pell .• tore . .:he fa l,a una rea lln. e c h ~ non gio\a a l buon nome 
degli SI;,l i Uni li in 11l\ li a •. 

Q/l/lfllo ~ .. Io! 1:.' il m l'IIO d, .. l' pO.(S(1 drTI': poi SI/h;Io) mi ITOI'tI dn­
'-,/lui w l IIII'i " IeTTdgllli " (J l' mi chit'do SI' (Ihhitlfl' (1\'/110 !'il/caTi co d,,1 

I/OI'I'TI/U IIIII .. rinlllo di f)r(J(t'flJO'TI" il hllon " IJm e del di SrMi t'niti in 
f tulill Nt'1 q/lt/I e,ll(I d .. hho CO"l·I,",/ r .' cht' 11/)" COmpil I' run afillI/l" 

il ,'/llITiI ,/1II,t'rI' p"id,; CI'TI,1f1" .Ii 1"" t'TI' pii' ' tl/ tllll il .. nsi tl .. gl/ sUlt/", ;­

t l"'n i. CUdllfllll" .ii rtl l(iU/lout': .. BlackboarJ Jungle ... IIfl 111m IIS<lIO 
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iII ,-1 111."1.'. /, PT,hl/lf(OT.' t' T<'I!Ù/u htlnno l''dJn'll'nI''lI l~ 

/111 <iIlO.JTf> " .. fili Jt'linqlun : u (hl' ~ i un",Ju ,,. etTlI auu 

ri.·hi,mlùTI' l'ùt!f'n:ioll'' dI'II .. U/ltuTi/cl s//lfo scO/tantt ,. ..... 

q//t'sto ; ,'t'r., di .. il /llm nOli ha uno solu: lon .. P'ICUa U. • 
ndralrr.l limitundosi od IInu <,o ,.d l/sione omOTiniffIG, lfIura 
più amaru slfltn: iont. /I migfivT d ogio che li {NlJSlI IIITI ti 
</t" .. rlcùno 11/1 SOI:bTol sia q/l"Uo di SQu olinl'oTr la l ibtni 

,"'oJ,Jlltfor; c- ai l'l'gist ; .Ii ,'I/TiTl' III un 'opl'r<J ( ,utfallro tlu 
ma qui, l'nrr..lno i n gioco i sillgoli gitlJi:.i, .. non J pour.biJt 

sfiliJ il {'<Jn"Tilnlù di IIna sltlla ~ ionl' ch .. 0l n; pon .. rivil, 
Il,IT''. l o nml m; pTt'OCCIlf'l'Tti d .. lI .. sp« ulauOlli poli:ld.t 

c Blacl .. b-oarJ Jungle . potTl' bht'~o nasetTt' ( , ItlI.Kt,.lIIICt) 

mf>lta tiJuc'ù/ n..l bllOll St' n.so d i'gli ilulian j j q"GU fiJto tu! 
sano lasciati irreti,t' dai pTl'JlcùtO'1 J .. I rarl d:so ili Itm . 
g.1II0 quesu pT ... l • .-.'IIp<l:. ;on; si dtmmela auto mulico"' .. 1111 .... 

1'.1 ; propTio .Ii t,II.- I T<JtfUTU ch .. apPTo/ittùno I fltm ici dttl. 

E u rrhiumo /l fwlm .. nfl' al f t'Il,1 d I'I flOStTO .. ditoridJ, . 

cor do: /Ili in5 .. gn,uu ; sono IIIal f'UJl<1t i t' I alino Tt'lr lbuill I,. 
SlIpl'riOTf' al/'a/f/wl .. (t'nlllo nmto eht, ;rui .. m .. ai mGtUtrwi. 
pru .. n tan.} III ['<lTU più d .. ficota drlrl'dlbcio potal, M..,.. 
,hl'rJ t' mino)T l<llOTI} u .-mnn" i giudirl. PerI) dìsse,.tD .. _ ... , 

ma sllba" d"po ,'hl' c Il. gravità. d el problemI. ,~ tosrit.., 
flui l'du.-;uil"il non nasce :.olu nto dalla insuffi::te:nu & 
, '(n' .Ii" " c la cO"clenza de i , -",Iori eduClli\'i ~ daltl 
~uMlo aeeillns:n .. : c la ' ocl.zione è u c ra In 01111 ca50 e 101 
p un to di p311tnu I:l. m ira de l guada.no. , 

Int'sal,,~~a plli gTUl1' riDI'I PI4,) dIrsi t solo il pttttMro dtt 
f.i.,,, u;II'TlIli:l ta in buona f l'dl' mi ITOII;l"lt' dDlrCIIlMqtrt 

'-ali .'o,.s.dua:.ronj. 

In/QUI \''-); S05tt'1It'''', subiloJ .1"1'0. chI' ID • cnsi iDveet l 
pe rchè riguarJ:t Il comp lesso della socfetà la quale I furia 6 
quali Id e~emplO que ll i corren li in It .al~ Ichi It lo ./12f'1 
incaTu;.-u .. - folti i Il'$s. sono oNIeSlI l'er • .. re., ba finao per 
un:t monle .:orrenle che dà. p iù \Ilore .allI potttIU dd 
influenz.1 poht lc .. e I lrabililà dCI mlne-RIOnl cbe al q.1on 
mora li e rdlllOSI dell'uomo 1IOi ,;)lo . 

n /m'fut' pTlma ml'lc%,.. il t'To!fmo c-o! S/KTO I ptUIM .. 
pOI I e fu pTI'n.dell' COli la SOdd ò che hlJ lJttolto ,.,.-r-tl14I/IfJt 

si ; (,JullJ lù (lJ lino $cudiml'nto 

Jl'i mU"lln ,ii sClloia - sono amlltrirl I 1111/(1 1fUJi/J tt.,., 
[i""fltl 

Si lT<l tfu di mlSsiollt' I di min;OMn"! E allorw al __ 
I/JT \-Olu di po\eTlò. non ul .. re farrli,liQ, c-Ql:.are IIIM./i, l'dIIt 

In err in una ('onumi!ò «t' .. cc, T utto I to ed '''/l'Iointi. r 
IUlU ""Humt '1 .. 1 IUn/in .. umano d t'11D porolD· A llonJ_ .... 

Jato I m"~ ::1 l'l'T uJt'mpttrlo. dopo o ltrli JOlll'lllll flt f1t 

",uft'Tiafi. PQH.umo prn .. nd .. " dlli ma~lr; JUNI pii riIilt 
/lflU pm <lltfllltr" ,ù loltù contro ICl i m moralità d,lla J«1nttl. r 
il <nmrt'n$o t'(,mOlmt-O f'<>ich; in un domD,.i di IIOmbd ....". 
411 Ten", molti liiudtCi in odo. 

N; SOII/' J'UC('ùTtl" Ii/.mldo allumar .. , Jt ppUrI 1.",,_ ... 
• B!ad..b-oarJ Juni!le. T, .. ntTa ;n qU1'1 Il'n.., .. di ~l", c~ lÌ 
,oJno IU lle le 10rJ ure e h:l\W'ue umane con il solo tt:09O di 
nari. qlll"!W mi Il' pl'flSoJT" chI' "l'n. p<XO stlppiOtc- di 
Cf) ,' Oli fono g l i IITgum"fI ! i traumi in c 81aek~td Junp. 
mnHS,U .. q/lallnni: chi Ilio/e al' l in~assi ch iama M llritv" 

l'l'l t l' dI rosso fllOCo. I .. caTT .. lla ali .. l'palle, la la commlMN, 

I .. so)ftan e .. il ~itK<1 ; falto. Cht' poi poco \./ garbi CM MI 

gi ungi;, de lla I"vogn" _ f~ spt'Tùn:. .. siuno TipoJlr nt(1o 

pil, l(osto ch .. I/dl'irltlnd .. u. il q /la ll' I lUi J l'lrnqurntt 

fii .. nOli ml" T .. ssa , S on j!llllnlo m ai 1/ co lOri dtf/4 EH/lt,' 
UISt'J:fWf() fa IUUpoJito .Ii l'dlll'alo, i!) /J n mio caro mDtstro . • Vi 
P,IJt'IO 11 11 KioTlIII '" Cllil'sa .lOI·" c .. l .. h, u ,'a 1/,. SlJc .. rdolt 
11\ "'"O dieci /J",ri, Trstai p.-rpll'1So. 

.. Drtl l t' IruITI'_' _ S Oli Tit.sd,·u Il pTt'[(UTt' 

Il mll .. SITO ... ' I .. ù('CI)TfI" t' mi ,Iisrt: • Lo 

prl'J,tn •. I , con '1111'_~IO . • lIm ... dc- • Il \'11"10 Cin,,,,a., r/ "'''~I 
T<lndo";, 5t'pp'l r .. in TilarJo, 1m Il'fI(t' 19_~6. 



Mklltlongelo Antonioni e noto O Ferro,o nel 1912, Ho 5volto ottivito gio rnoliltico e 5i e onicinoto 
01 ,inrmo come 1G9gettitto, 5Ctnegg'otorlt e eriuto reg;lto, Molto riccer !o, 5UO ott;vità documtnte riuico 
ho cui rico.dierme • Gente del Po., • L'omo.050 m"nzogno~, ~ Super5t,zIone., • Sette conne·, • Un 

'<esf ifo . , • Lo villo diti mostri" .. 

• 

• Ld dUPUd:lo"~ I 110.,1/" m"/"UI,, .,,11'/0 
di ,""., ... tu.""", .. "u, di ",",,,.. .. rUII",'I" 
di no" "'d' I,.., di mori ... la m"" .... , 

~'~n Kierktlurd 

Avviare uno studio Critico O Quanto me­
no una ind agine su una persona umana in 
genere e su un artisla in particolare è sem­
pre una Impresa difficile e arri~hiata, per 
non dire • impossibile ". La considerAzione 
poi della Quasi certa improbabilità del suoi 
risullati ha l'effetto oltre che di scoraggiare 
l'autore in partenza anche di rendere presso 
il letto re. a lavoro ultimato, una certa Qua_ 
le impressione d i precarietà che non può 
non scaturire da una indagine critica di Que­
sto genere fondata per di più su premeSSe di 
metodo tun'altro chI.' fìs!c e di generale va­
lidità, 

Quando però si deve tra ttare di artisti del 
cinema tutte queste difficoltà aumentano a 
dismisura rispetto agli scrittorI. ai poeti ecc .. , 
polchè le loro opere, i film. sono purtroppo 
tutt 'altro che stretlamente personali e ngi_ 
damente autonome come dovrebbero e com e 
sono al contra rio qu{'lIe degli artisti da ta­
volino. 

E' stato da tutti rilevato che nei film di 
Antonioni si avverte In ogni momento la 
presenza di una coscienza fredda e distaccata 
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che vede i personaggi con un riserbo ed un 
distacco di tipo cronachistico. Osservazione 
esatta e pertinente ma che purtroppO. invece 
di stare a significare il primo • momento· 
nello studiO critico sul regista in questione, è 
venuta poco alla volta. in un secondo tempo. 
ad allargare il suo significato fino a riassu­
mere nella formula. freddezza. sic et sipli­
citer presso gran parte degli. iniziati , e an­
che di certa critica. tutte le \'oei deUa perso_ 
nalità di Antoniani. 

La maggior parte della critica considera 
questa. freddezza . come un prodotto di ini­
bi:l:ione personale. come l'effetto prevedibile 
di una volontaria costrizione spirituale. in­
somma qualcos:l ("ome un prodotto artela!­
to e non genuino. Questi critici giustificano 
hl loro posizion ... sull:J scorta di una consi­
derazione che si fondn su alcune facili osser­
vazioni di superficie circa il presunto · con­
tenuto , dei suoi film. Essi, infatti. affermano 
che essendo la posizione della critiea per sun 
stessa natura • indiff .. rente , e intendendo 
per l'appunto Antonioni svolgere una attivi­
tà di • critica . nei confronti di determinati 
strati della nostra società, il suo stile non 
avrebbe potuto essere diverso da quello che 
è. ossia freddo. staccato, glaciale. 

Al contrario, Invece. una minoranza di cri_ 
tici vede questn famosa • freddezza . come 
un risultato normale. naturale, non artefat­
to e intenzionalmente procurato, che una cer_ 
ta Impostazione spirituale interna. ha pro­
dotto con la sua progressiva evoluzione. A 
mio giudi:do questa è la posizione esatta ed 
io stesso intendo adottarla in questo stud io 
onde :-icercare qualcosa di più riposto e an, 
che di più importante nella personalità dl": 
regista. 

Mi sembra che coloro che sostenl(ono e 
avvallano una specifica illlenrio critica e in­
di\'lduano la punta di diamente di una 3CCUS3 
nei !ilm di Antonloni. vivano sostanzialmen­
te In un equivoco. A me pare. al contrario. 
che se nei suoi film e specie nel primo Cro-

naca d~ un amore (1950), una critica sociale 
o di costume esiste, essa è solo una conse­
guenu di secondaria importanza, e solo co­
me tale prevIsta in partenza, che una deter­
minata situazio ne impostata in un determi­
nato modo ha prodotto senza tutuwia costi­
tuire l'attuazione specifica di un fine critico 
presunth'amente prelissosi dal regista aU'in!: 
zio A lui intatti interessano soprattutto I 
pe~sonaggi in qUlmto entit~ umane esiste.nti e 
non in virtll. del ruolo SOCiale che essi gioca­
no nella vita, nell'ambito della finzione ar­
tistica. L'ambiente in cui i personaggi ag;­
scano è per lui soltanto una specie di realtl-
1"0, usato al fine di ottenere una migliore 
precisazione indl\'idualistica In senso auolu ­
t'1m ente umano nei loro confronti. e non al 
(int' di aprire una . critka • più o meno de­
moli trice o alla high o ad altri strati sociali 
L'ambiente in que5to film e C'ome poi negli 
altri. ha soltanto una eunuone di pretesto e 
di occasione. In un certo senso si noterebbe 
nelle opere di Antonioni h, presenza di quel 
fnmoso principio di • ~fida e risposta, di cui 
si servì in Illtra s('de lo storico inglese A. J 
Toynbee. ne! senso che ogni qualvolta un 
personaggio o un individuo agisce in un cer_ 
to modo, lo fa proprio come Tisposta a una 
determinata sfida che l'ambiente gli pone, 
Con la rÌ5~r .... a ~rò che Antonioni da Quasi, 
e questo è il punto, per scontata la precisa­
zione del.la • sfida . ambientale ( \'edi soprat_ 
tutto per questo faUo certe manchevolezze di 
La sign(l"a senza ccmrlie dove spesse volte 
l'Ambien te cinematografico è spennellato in 
m;,do 13lment .. allUSIVO da essere capito solo 
da \10 riStretto jlruppo di Iniziati e non certo 
dal grosso pubblico\ e si sofferma invece 
";.uasi esclusivamente sulla • risposta. che 
!"individuo fornisce poichè, secondo Anto­
nioni. tutto dipende semope, e nonostante le 
pressioni a.mblentali. dall'Individuo E ognI 
responsabilità tanto in caso di buona Quanto 
di cattiva • attuatione . personale ricade in 
massima parle sul singolo Ecco per'Chè A n-

ni " 
alle 
term~ 

leon . Pi.r,. Mo< ky • Etehiko ChaY,"1 
froneli' d •• t y;ft ti • 

.... Valent ino Co.t., •• Gab.i.t. fenetti 
d • • Le omich. " , 
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Lucia ,aost! • " .. d.eo Ch.ecchi " e • Lo signora 
s.e":l0 camelie. , .. 

Lucio losi, pfologo" isto femmi" ile di • Crol\Qco 
di un amore _, il primo lungomelroggio o soggetta 

di Antonio"i girata "el 19SO, 

Un~ de,lIe fGgo:lu di • Te"toto suicidio _, l'epi­
IOd ,o dire tto do ""to"ioll i per • Amore in ciHii . 
che OYUO per prologoniste olclJne reali monco' ; 

$uicìde, 

ci, riesce mai, esprim.e uno degli aspet t i più 
vitali nella cultura del nostro periodo. l'a· 
spetto esistenzialistico. E' chiaro infatti che 
mettendo alla base questa incomunicabitità 
dell'essere cosciente, e.:;1I arriva ad una inter­
pretazione della realtà di tipo esistenziali­
stico. E elò t"l'ova una conferma nel valore 
esclusivamente esistenziale che è dato alla 
stcs.s:a vicenda, in tutto il suo svolgimento. 
penino nella scelta del tema, e in quel por­
re !'individuo in uno stato di cosmica solitu­
dine, di ongo.cio della conoscenza contro cui 
esso non può reagire legato come è ai si­
,n[ficati di quel . senso dell'assurdo . di cui 
parla J . P. Sartre, Nei suoi personaggi in­
somma è ravvisabile specie poi per quella 
loro costante sconfitta finale, netta e pre­
elsa la detenninante di quella' malattia mor­
tale. di Kierkeiaard che è la disperazione, 
Molti hanno parlato di angoscio in tutti i 
sens!. ma quasi sempre impropriamente ap­
profittando del fa tto che molti volgarizzato­
ri e arrangiatori delle teorie esistenzialisti­
che, tra cui non esito a porre in certa misu­
ra anehe J . p, Sartre. ne hanno d ata una de­
tinizione pittoresca e sentimentale t r avisan ­
dane la sostanza filosofica, Ma più che di 
angoscio intesa nel suo senso filosofico, qui 
bisogna parlare di disperazione, Antonioni, 
Infatti, che tra gli esistenzialisti cinemato­
grafici è forse uno del più puri perchè è ta­
le non per calcola ~a elezione personale ma 
per natura, naturaliter, appunto perchè insof­
ferente ed estraneo a queste pittoresche vol­
garizza%ioni. dell 'esistenzialismo apprezza ed 
attua nei suoi personaggi una categoria molto 
più importante dell'angoscia e molto meno 
nota. 0"i8 la di.tperazione. 

Rifacendoci a Kierkegaard che della tilo· 
sofia dell''!slsten%a è il padre. attraverso lo 
scientifi.~mo di Heidegger. lo psicologismo di 
Jaspers ,J, P . Sartre lo si può considerare 
poco più di un dilettante per U soio fatto 
che ha tentato una applicazione in senso 
• estetico. dell'esistenzialismo) le eSp('rien­
ze di questo dopoguerra (scartando natural­
mente lo pseudo_esistenzlalismo dei cattolici 
Marcel e LaveUe) e addirittura a quelle del 
p~imo dOp?,uerra in cui nacque l'espresslo­
msmo, notla~o ch~ quello della disperazione 
è ed è stato Il motivo dominante, fondamen­
t~~, di tutta la tematlca delle esperienze ar­
tistiche svolte in senso esistenziale. In Anto­
ni~ni, si ha una precisazione artistica pro­
pno IO questo senso. Olfatti i suoi personaggi 
soffrono proprio della disperazione di non 
voler nseTe disperatamente .e 'te.ri, E' que­
sta una forma di disperazione, chiamata da 
Kierkegaard di$peTarlone dell'eterno che of­
fre due poSSibilità: o cadere in una più pro_ 
fonda e lucida disperazione oppure la fede. 
Il filosofo danese addita la seconda, Ma i 
personaggi di Antonioni scelgono la prima, 
E come mosche contro il vetro della finestra , 
p~~hianO e picchiano disperandosi sempre 
plU senza trovare vie di uscita, Cosi Paola e 
Guido, cosi Clara Mann!. cosi i tentati sui­
cidi e così ora Momlna, Nene, Rosetta e Cle­
lia. T utti ugualmente disperati, chiusi in lo· 
ro stessi. tristi e solitari. i suoi aUascinanti 
personaggi mi sembrano profondamente esi-

stenzialisti. Ma il loro esistenzialismo e in­
tuitivo, naturale. quasi inconscio. e ad esso 
sono arrivati per lo più a causa di crisi sen­
timentali. 

Diversamente dalla pSicologia dei suoi 
personaggi Antonioni partecipa dell'esisten­
zialismo in modo tutto partiCOlare. Non vi 
sono turbamenti sentimentali, crisi di cuore, 
dolori opprimenti. Il suo è un esistenzialismo 
accolto lucidamente, freddamente, ra:tional· 
mente, da intellettuale e solo al fondo del suo 
spirito, sfrangiata, si trova quella dolente 
malattia mortale che fa disperatamente an­
gosciare i suoi personaggi, E' difficile dire 
dove fi n iscano e dove cominclno gli influssi 
dell'esistenzialismo intelletlualistlco e di 
quello emotivO, ma una zona di separazione 
esiste. Questa sua particolare Impostazione 
spirituale interna. che tradma molto chiara­
mente dall'i mpostazione dai suoi persona.:;gl, 
cl rivela che quella sua famosa • freddezza. 
sia tutt'altro che una volontaria costri:tione 
pe rsonale al servizio di un interesse di cri· 
tica sociale. Antoniani infatti come regista 
di personaggi. mi sembra tutt'altro che in­
gaggiato in polemich e sociali, e non esito ad 
affermare che tra i numerosi intellettuali esi­
stenzialisti del cinema egli occupa una posi­
zione di primo piano, 

Giuseppe Recchia 
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Otakar Vl!Jvra riaccende il rogo dell'eretico Giovanni 
Huss Il Venezia ha avuto paura del fuoco - Dopo 
• Sirena Il Stekly suona la cornamusa - Maghi delle 
ma r ionette - Tem i sociali e orchestra Il jazz . - Tzigani 
fra gli alti forni - Per accontentare il pubblico occorre 
anche la storia del cane pac ioccone e della graziosa gattina. 

CORRISPONDENZA DA PRAGA DI JAROSLAV BROZ 
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II decimo anniversario dcll"- nauonalizza­
zlone della pr-odu:done cinematografIca ceco. 
slovacca ha cOinciso con il decimo anniversa. 
rlo della fine della seconda guerra mondiale 
e la liberazione dei popoli europei. E' evi_ 
dente come questo doppio avvenimento abbia 
favorevolmente influito sulla produzione ci­
nematografica del 1955 che si è Quindi pre­
sentata con un buon numero di film dì alto 
livello artistico. Ii migliore fra questi e certo 
il più adallo alla celebrazione è • Giovanni 
Huss " un affresco storico che ritrae gll ulti. 
mi anni di vita del riformatore boemo apparo 
so agI! inizi del XV secolo. Il regista Otakar 
Vavra, già realizzatore di grandi film sto­
rici. ha composto anche lo scenario del film, 
valendosi della collaborazione dello scrittore 
Milos V. Kratochvil e di altri esperti sto· 
riolrafi. Vavra è attualmente il rellsta più 
preparato del cinema cecoslovacco, Egli mi· 
ziò come sceneg&,iatore nel periodo antece· 
dente la prima &,uerra mondiale ispirandosi 
direttamente alle mi&,liori opere della lette­
ratura clas.sica ceca, passò alla relj:la nel 1937 
con • La storia filosofica . e meTltò un pre· 
mio al Festival di Venezia (939) con • Con­
frérie des pucelles de K utna Hora" Quali 
altri suoI film citiamo: • L 'allegro studente . 
<l946) un dramma storico; • PresentLmento • 
(947) una delicata storia psicolollca sugli 
adolescenti; • Krakatit. (948) tratto dal ro_ 
manzo omonimo di Karel Capek; • La bn­
rlcata silenziosa. (1948) che descrive i gior· 
ni dell'insurrezione di Praia contro eli oc­
cupanti nazisti. Otakar Vavra, prima di Ini_ 
ziare • Giovanni Huss " si document" a fon­
do sulla vita di questo I?ersonaia:io che, Qua· 
le anticipatore della Riforma, e seiuace di 
Wydeff , \'iene considerato il Lutero ceco­
slovacco. Nato nel 1371 in un piccolo vii . 
laggio della Boemia meridionale, Huss seiul 
studi di filosofia, teoloiia e si laureò all'Uni · 
versltà di Praga, Intrapresa la carriera reli­
,iosa, propugnò ben presto idee rilormiste 
e cadde sotto accusa di eresia, Munito di sal _ 
vacondotto imperiale, Si recò per difendere 
la propria ideolo,ia al Concilio di Costanza, 
ma rotti i patti, fu Imprigionato e condan­
nato al rogo, 

• Giovanni Huss, forma la prima parte 
4autonoma) della. Triloila hussl ta, In cui 
gli stessi au tori t racciano successivamente le 
ultime fasi del movimento riformlsta in 
BoemIa. 5Oprattutto descrivendo la lotta dei 
,u:,uaci di Huu condotta dal popolare capo 
Jean Zizka (questa seconda parte ~ stata por. 
tata a termine nel 1955 ed apparirà sullo 
schermo nella primavera del 1956), 

• Giovanni Huss, è un fUm a colori, nel 
Quale costose scenolrafie riproducono la vec. 
chia Prarlll del XV secolo. Nel . cast . fi gu­
rano i più noti attori del teatro e dello scher_ 
mo cecoslovacchi; l'artista na:tlonale Zden~k 
Stepanek interpreta 11 ruolo di Giovanni 
HU$5, Questa bioera..t\a cinematoiratica del 
riformatore boemo non io stata concepita co­
m~ un film antirell,ioso: le autori tà della 
Mostra di Venezia hanno avuto torto di r i_ 
fiutarlo. La lotta per l'epurazione della Chie. 
sa all'epoca di Huss. era - sotto var ie fa r . 
me - combattuta In tutt'Europa, e tale lotta 
era improntata In i('nerale a idee religiose 
profondamente morali. Sottol.inean~o il carat_ 
tere sociale del movimento rlformlsta boemo, 
che ha avuto ,randi riperCUSSioni in lar~hi 
strati dE'ila popolazione, gli autori di • G~o­
\'anni Huss. non hanno fatto altro che rle_ 
"ocare un fatto storIco spesso trascurato da ­
eli studiosi. 

Mentre alla Biennale di Venezia quest'ape. 
l'a ha trovato porte chiuse, essa "enne , in ­
vece proiettata con grande successo al F e_ 
stival Internazionale di Edimburgo, dove fu 
accolta dalla critica inglese come Il più si _ 
inlfica t ivo film presentato. 

Un altro film blo,rafico, dedicato alla vita 
e all'opera del grande musicista ceco Fedrich 
Smetana. è apparso sugli schermi cecoslovac_ 
chi col titolo • Dalla mia \'ita" ispirato da 
una composizione ben nota del musiclsta. Il 
regista Vacl/l.v Krsk>l ha rievocato il perio­
do più dramma tico dell'esistenza di Smetana 
le cui opere esprimono il vero spirito na:do· 
naie nella storia della musica cecoslovacca, 
Ma il fine propost05i dal regista non era 
Quello di portare sullo schermo la tragedia 
di un gemo ch(" dovette lottare duramente 
per tal' accettare i suoi principi creativi e 
che al termine della sua vita, dopo esser 
d ivenuto completamente sordo, dovette sop­
portare sofferenze di ogni sorta fino a ca _ 
dere preda della pazzia, Krs~a ha v,:>lu,'to. 
invece. rappresentare l'evolUZione artistica 

/ 

, 
' .. -

. .• ., / . 
Un cortone di ~ Le o.,.,entu re di TutÌ/ , Minette " reol in atG dGgli w animatori " "colla ~occh i. 
Il film t i$pÌrr;:rtr;:r ad uno lerie di fiabe dello $c:rittore e dilegnO'Gre JGleph Cape. (FrGte ll r;:r del­
l'ou tGre drammatica Kar, 1 Cope" ). Joseph 10leva racuntart di~erlen t i $torielle allo figlio .... Ien .. o, 
illultrandale con buffi disegni , Dapa lo lua morle, o .. venulo in un cr;:rmpo di concelllromento 
IIG1ilta, lei di quesli roccont i figurati vennero riuniti nel volume • lo storia del CO"' e del 

gotta. do cui ii stola oppunta trotta qunto lun;amet,o;;io onimOIO, 

Karel Zeman 01 lavora duronle lo lawoo ra1iane di • Viaggio ne lla preidorio " . Zeman, Jirì Trn.o 
l" H .. mino Tyrlava costituiscono il Ir inomio cecoslovacco più fo mOKl per quonlo riguo rdo i film 
di pupani onimot i. Tultovio Zemon ho una ,uo cara tteri,tico propria: fondere marionette, 
cartoni onimoti, trucchi ed • effett i sprr<ioli" o secondo dell'esigenzo dello ,petlocalo ..... lIur;:rl­
mente slo lavorondo ad Un fil m che descrivero ' il viaggia di un rano inler plonetar io attraveno 

l' Universo Slrol05lerico. 
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del grande rr.usu::lsla, illu5trata da brani tol­
ti dalle sue composizioni 

Verso la fine del 1955 è stato proiettato un 
altro nlm signiftcatl\'o; è un tema tratto dalle 
opere di J . K. Tyl. plomere del teatro boe. 
mo. il quale. verso la meta del XIX secolo. 
aveva acquistato irandi meriti accostOlnCo Il 
I:atro al popolo. Kare! Stelcl)". 11 reahz.z.atore 
del l'l.Im. che ha girato nel 19n il dramma 
sodale . La s irena . premiata al Festival di 
Venezia. ha adattalo allo scnermo una delle 
opere più popolari di Tyl • Il suonatore di 
cornamusa di Strakonice > . una !anUsmago­
da in cui si narrano le avventure di un po­
polare mu!icista boemo. il quale, girando per 
il mondo. capila in un paese orien tale pieno 
di meraviglie e miracoli 

Per q U:Jn to riguard a i soggetti Irani da l 
p roblemi della vita contemporanea del popo_ 
lo cecos lovacco e rea\J:u:ati nello scorso an­
no, da citare è hi commedia musicale di Jan 
Kadar ed Elmar K los , Musiquc de Mars, 
L 'al.ione si svolge in una piccola città indu­
striale d i pro\'incla dove gli operai di una 
fabbrica di mobili impiell.!lno II loro tempo 
libero o rganizzando un'orchestra. Jazz . che, 
dopo difficoltà iniziali, non tarda ad acqui­
sta re notorietà 

Duran te il 1955 sono stati inoltre realiz­
za t i fil m di viva attualità; i soggettlsti si 
sono impost i il d ifficile compito di individua_ 
re una vena umoristica nella vita quotidiana 
e la scelta del materiale è stata , .. aria '-'la 
sopra tutto i temi sociali hanno offerto effi­
caci spunt i e, fra questi, l'argomento della 
r inascita socia le del contadino ha spronato 
parecchi cineasti al lavoro. Per EsempiO, uno 
del p iù capaci registi della nuova generazio­
ne. Jirì K re;cik, ha realinato , Frona " un 
dramma passionale di ambientazione campa­
gnola. e un altro giovane regista, Jaroslav 
Mach. ha gira to un film dello stesso gen ere 
da l titolo • Giornate a rdenti. L'ambiente 
delle fabbriche dell'lndustria pesante ha in­
dotto. a sua volta, Jiri Weiss a trattare. con 
• Il mio am ico Fabiano" il problema del ­
l'assim ilazione di giovani tzigani nella vita 
indust ria le del paese. 

Né sono mancate nel 1955. se pur in n u_ 
mero limita to. le pellicole a carattere • fic_ 
t ion . che hanno avuto gran favore di pub­
blico. 

Jlri Trnka, il maestro di film di marionette 
t: d isegni anima tl di fama ormai mondiale, 
ha terminato la terza parte del suo ' Sveik ' 
che, prendendo motivo dal romanzo di K a­
r ei Hasek. narra le avvent ure di un bu ffo 
borg hese sotto le armi. 

Il capo dello Studio di Gottwaldow, K arel 
Zeman, ha regist rato un altro successo inter_ 
nazionale con un ~ruppo di film del genere 
scienti fico- di vu lgativo fra cui. Viagg io nel­
la p reistoria " destinalo principalmente al 
r a gazzI. E ' la storia fantast ica di quattro gio_ 
vani c he rimon ta no a ri t roso il • 11ume de! 
tem pi, e scoprono successiva mente i perio_ 
d i preistor ici scom parsi da migliaia d i anni 
e l'evoluzione dell a vita sul nostro pia neta. 
L a tecnica dci pupa zzi combinata con truc­
c h i ed ,effetti spec-iali ' . ha p<,rme~o a Karcl 
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) i,ì T,nko. ( on 
ho , eo riuoto il 
le o.m i. T.nko 

lo IUO !>ene nolo abilitò di 00-'" • 

teno episodio III .. S .. e ik . , il bt.Ho -.... 
è p,afUl-Ore del cauo di .. IIIano..n-.... 

Uni .. ers itò d. '.ogo. • 

Uno scena di • Musique de Mo ti ", commedia IIInic." , • 
ed Elmor Klol . E' lo stono di alcun i operoi cII_ n.s.:.... 
n;uar., un 'orc burro • ,on .. o CU' , cSopo "O.ie il i~ 

01 ,ucceuo 

loborooso ricos t ru zione in tealro 
e pa ziente preparazio ne di IIn 
.. si gora .. per .. V,aggio o lt ,o ­
.etlo lo pre .Sloroa.. di Ko rel 

Ze mon. 

Zeman d'ottenere Insoliti risultati. Il rea;ista è 
riuscito a ricostru ir e i n teatro, sia il pa t ug­
g io del periodo glaciale, .!ila le paludose to­
reste vergini popola te di mostri g iganteschi. 
Ii film. presentato alla Mostra del n lm per 
ragalzi di Venezia, ha ottenuto alt r l ttanto 
succes.!iO ad Edimburgo e a Bad Emm s lO 
Germania . 

I cineasti cecoslovacchi, speciaUlZati in car_ 
toni anima t i, hanno realizzato . Le avventure 
di Tutu e Minette " dal libro per l'lnfan ­
zia dello scrittore e disegnatore Joseph Capek 
(f ratello d i Ka rel Capek); II film racconta 
in se i episodi le avventure di un cagnolino 
pacioccone e d i una gra:dosa gallina. Da par_ 
te sua il reg ista E H ofrnlln sta portando III 
te rm ine un alt r o fl lm ispirato ad una serie 
d i vignette de l diselo:na tor(' J('an E tfel sul 

tema de . La c reazione del mondo ., dii..!: 
no state l'là apprezu. te dal lettori di ... 
nali di numerOSI pae:sl. .. 

Questo breVe b ilancio del deet:Mll! 
nazionaliz;r;azione del cln vn& . ' 
può dare solo un'Idea apprOlllJN.tln 
tendenze espresse dai cineastI. tuttlril l: 
SHlmo d Termare che, sia nella lCQltI .1 
duzlone quanto nella t u tUrl rHJi.z;udIII& 
vero spirito m tormatore della nortn" 
matoiratia è quello di tenue semlft. · 
giormente conto del desideri del pubbUlt 
lo scopo di fornirgli un quadto 
completo dI . generi ' . va rianti CO!! 
brio e buon vusto t1~ l h ,... ltUf~ .1\'. 
dalla ricreazione 311a • science-ftrtlOO · 

Juoala" .. 



RINi cliMINT 
AllI PRISI CON ZOLA 
<C Eliminare non vuoI dir tradire )) questo ha affermato il 
regista di « Gervaise )) il nuovo film tratto da cc L'assom­
moir » di Zola . Clément poi farà un film sul Medio Evo 
dove forse vedremo Beffe Davis insieme a Silvana Mangano . 

SlRVlZlD DA PARICI 01 AIIICnD MACCARID 

RCIlii! Clément melltre dirig. .. ~rvo; s •• , 
.. Sullo spiri t o di $Ocrificio di Gervoiu - ho 
detto il reg ista - ho celll rolo psicologico· 

mCll te il mio f ilm " , 

"Roma non e piu in R oma ", cori suona il 
ritolo _ derivala da un verso, se non er· 
riamo, di Cornei!!e _ di un nOIa dramma di 
Gabnel Marcel. Allo SIena modo si puo 
og"i affermare che" Monlmar tre non e pitl 
Montmarfre ", Spieghiamoci meglio. La Monl. 
morIre cianica, abilata da U lrillo nn negli 
ultimi giorni della sua vita, espone sempre 
i balconi ed i f"omiQno1i delle fUe tipiche 
case lasru, vicino alla barilica del "Sacre. 
Coeur ". Ma un'a!!ra .!\-Iontmortre fa mostra 
di ~e, da qualche seflimano, alla periferia 
orien tale di Parigi. II più famoso dei quar­
tieri dE'ila capilale e infaITi stCltCl .. r icostrui. 
IO ", con una accuratt';;;;a ed un'aderenza che 
hCl dE'l miracoloso, nei l'reni dello slabili· 
mento cinE'ffiCl!ografico di SaÌlu · Maurice. E' 
una r.j·Onlm!lrtre Clncora più car afleristic(l 
dell'attuale t:lE' rché e que lla desc r itta da Em i_ 
le Zola i n u no dei suoi r oman: i più popo­
laTi .. I~'assommoir ". E', insomma. lo Mont­
martre di u n secolo fa. N on ri e badatù 
a spese. N on si e " r icostrui ta" una fola 
casa, ma un esteso ogplomerato di abita· 
rlo"i . di strade, di vicoli: le iscrizioni de i 
nUfl"If' r osi ne"ori sono Itote eseguire secondo 
lo s tile dell'epoca; c'è un "cafe·restaurant" 
l" Au veau a deux tites "), ci sono una 
"imprimerle", due o tre" boulangerles ", 01-
trel t Clnte "charcUleries ", una suggestivo 
chiesetta, un ,. hotel de Pekin" che annunzia 
"chambres meublées el CClbinetes garnls". Sui 
muri, br andelli di manifesti, t ra i quali spic. 
ca un proclama di "Napoleon ou peuple 
f r ançCll$". A lr r ove, int'ece, "defense d'affi ­
cher ". d ivieto d'affiuione, 11 "elciato, il l'O· 
"id etto ., pavé ", e perfetta mente idenlico II 
QUE'Ho su cui mossero i PlIsri i p iuori ed 
i .. bohémiens" che diedero fam,., non solo 
letteraria, alla 1:ccl'hia Montmartre. 

E ' il momento di Zola. Dopo .. La bestia 
utnlIna ,., e " Nanà" - e mentre ri pensa 
di traduT1'E' in immlI"ini cinematogr afiche 
.. Germinlll" _ ecco appunto" L'assommoir ", 
che sullo schermo pre nderà il nome delle 
p ro tagon lsllI, " Gervaise ". R egista del film 
è Re n.! C lément, lilla f irma accreditata or­
mai in campo in terna:ionale dopo i successi 
de " L tl bataille du ra i! ", d i ,. L e amanti di 
Monsietlr Ripois", e soprau u llo d ei non d i­
me nticati .. Giochi proi biti ". T ra u na scena 
e l'al tra del film, iniziato alcu ne settim ane 
or sono, C lément illustra i suoi prop ositi; 
.. Prima d i (lcc i ngermi a girare. ho rial u d iato 

Fro llçois Pc r;~r II ~ I rllolo di Copeou, il ma' ilo di ~ G~rvoise _, 
R~ lI é ClémclI l ho ill lilololo il film col lIomc dcll'eroillo dcI ro­
mOIlU di Zola • L'ossommoir » o cui si è ispirOlO, Pubblicato 
IIcl 1871, • L'onommoir . è il sett imo ~olume del ciclo sui 
Rougoll -Mocq uort c racco nto oppull lo lo slo.io di Gervoin, uno 

d~lIc creature più sinccre dello fa miglia Mocquort , 
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Marie Schcll, ri ve la tosi ne • L'ultima ponte ~, in 
una in quadratura d i • Ge .... aiu .. che Climent sto 

attualmente girand o o Parigi. 

Q fondo non soltanfo Zola mQ altri roman­
::ieri .. S!orici e sociologi, suoi contemporanei . 
... ti sono sfor::ato di TendeTe, in ogni foro­
grammo. !'almosfera autentica della Parigi 
185Q-l:J'O. In Quut'ope,.a estenuanle ma 01'­
po!nonante di .. ricO!tTuzione ", mi lIono gio_ 
vato di ogni mellO: basli pensa,.e che. peT 
giraTe la scena d'un. p,.oceno, ho fatro ri­
corso agli aTchivi della polizia. Ogni detta_ 
glio !aro pe,.ciò t'eTa, almeno cori mi au­
gU,.o. agli occhi degli spemuori ... ". Ad un 
Tegi!ta coscienrio!o come Cllment si può 
credere .sulla parola. 

Mentre gli interpreti principoli. Marie 
ScheU e FTançoi.s Pi,.ieT si avvicinano alla 
macchina dQ pTesa. prendendo posto ad un 
10t.·0Ilno di uno dei lanti ba,. di Questa splen_ 
dida MontmaTlre ottocenlesca, Clemenl pro­
segue: .. L'epoca. in cui Zola ha ambientala 
"L'assommoir ". legna .io! punto di TortU,.a 
tra due ristemi di vita Riprendendo in mano 
il ,.omanzo, ed anali:: .andone - come io 
ho fatro - le fonti stoTiche e sociali, ci 
n acco,.ge in Quali mi.serevoli condizioni t'i­
veneTO allora la,.ghbrimi strati della popo­
lazione paTigina: 18,0".: t il momento in cui 
l'evolu:ione economica .subisce uno stTappo 
violento: la macchino Ila il sop,.at:t·ento !ul 
laVaTO manuale, sOTgono i p rimi sindacati. 
la crisi degli alloggi rocca il vertice nello 
capila le (M allora non c'eTa l'abbi Pie"re ... !). 
Quel periodo preparat'a !'al't'ento del t'en­
tuimo secolo. Come ri deduce da Queste mie 
pa,.ole. io ho PTefeTito manleneTmi fedele 
all'epoca ancor pilÌ che a Zola. non so se 
mi spiego. In " Gen'aise ,. il Quadro sa,.ò 
importante. ma altTettanto lo ,OTÒ la COT_ 
nice !ociale. Zola. con Quel suo modo di 
naTTOTe pTecbo, quolÌ fotografico, mi e stola 
di enOTme ulilila .... ", E Climent cila a Quesro 
punto Quanlo dell'" Assommai,." ebbe a 
,cTivere un critico iIIustTe. il LlmaitTe: 

, .. Zola eccelle nel dare aHe cose come il 
fTemito dell'anima di cui egli sottrae una 
paTle ogli uomini: e mentTe fa t'il'eTe una 
jOTeno, un -nle,.COlo, il banco di un t'inaio, 
un negolio QualunQue, di u na t'ira Qua,i 
umano, riduce poi le CTealure tristi o bOl!e 
che si agitano liti Quello lIfondo ad una "ita 
Quasi animale .... ... NI al regista e iglloto 
- avendolo spesso visto citato nei saggi .w 
Zola - il giudizio del n051TO De Sanclis: 
.. NUIIILnO di noi ha avuto stomaco di andare 
li a ,tudiaTe Quella miseTia: il dill(1Usto ce 
ne a.Uontano. Ebbene, QueSIO cOToggio ha 
avuto Zola a Parigi ... ". D opo di che, C/lmeni 
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l'anCore 

spiega;! 'é~~~~~;~,::,:,~: .. ò~ ..... '·. Quella del_,' 
!To.rferi to "';:';:" 
lIchermo . 
... liminare ncm 
di aver rill"D<tltoto 
t'oise -~ Un film ~r 
,'al1feria _ mi i n a to QOr1I"tiro 
d'ecce rione: Bett;! Da!7ÌII. Sil\:Q'14 
,\fonlgoomerSi Clift Gludkhi Ù'L 

Ne. preui dello $tabilimento c.inematografica d i Saint · MOUT1u a Pa rigi, i: ,ta lo rKot,nIi" .... 
biacca di abitalloni, di strade, di ~icoli che riproducano naltomen te lo Man'.artre H.lCrittt • ~ 

nel suo roman zo • l 'ollo mmoi r. c do cui Ren. Clemen, ha tralto il fil •• ~. 

commenta. ., l o non !OnO arTerTato dinanzi 
a nessun o.tlac%. pUT di ,.endeTe il meno 
opprossin~ari~'amen!e POlSibile, il quadro di 
Quella mISeria: PU1"tTOPPO, al cinema non si 
puo diT IUIIO .. ". 

., L'ouommoir ", pubblicalO nel 18ii e 
- .<,om'e noto - il settimo Toman:o del ciclo 
SUI Rougon-MacQuan. Gett'aise una deHe 
CTenlUTe piu lIince,.e della famiglia. .1\10cq1.lart. 
e sta.ta sedOfln, giot'oniuima, dal cappellaio 
Lu,wer, dal 9ua1e ha avuto due fiOli, Sle­
fano e ClaudIO. Dal pae.te elSa si tra ,fe,.i.rce 
n P..a,.igi nella. IJ>~Tanzo di fare fonuna: in_ 
f~tl', almeno tnl:nalmente, la oiot'ane donna 
rIesce a metleT da parte qualche economia 
graZIe al suo la~'oro di lal'andoia. S enonché. 
un bel /:,lIorno, LnntieT - pigTo e amante 
della. bella l'UO - ,l'abbandona, distolto da 
nuot:, amori. Ge"l'aue non si dci: J)E'T l'inlo: 
COn/mito n lal'oraTe con fiducia e con co,.ag­
g~o (" Ecco - dice Clement - rullo IlpiritO 
dt ~acTificio di Gen'aue ho Cenr,.alo pllico­
loglco~n.ente il mio .film ... "). S'innamora di 
Gen'nt.te Un OpeTalt). ruo uicino di casa 

tTOt'erò Il finanziamento necrllJldrio.ft· ... 
allo quale t'odo pensando da pGrridlio __ 
po: un film sul Medio Evo, Ii 1Og9rUO'" 
importa, mi inle,.usa lIol lanlo c.M dAlia,.. 
licolo _ Ile TitUciT6 o rra li::.cJ"14 - bIb 
fuoTi un'immaginr veritiere. di qlU'l pt'II­
do. ITatlato sempTe coli 1lUpntiric.IJU1IIoI­
teOlri di posa. Sono un "jllft4rico " MI" 
dio EI'O, e "lon pono toppOfl4rt ctr'.r ... 
Icrozioni della IItoria e del com/rIM, __ 
meni In pii! o meno buono led •. Pndò. 
lendo dire una -parol4 nuovo IIU Q1IctrtJlllCl 
Sollanto Laurence Olluier, fifli11"&. /14 .,. 
to daTci _ nell''' Enrico V " _ '''' II_ 
Evo t'eTa r lIIupendo .. , ". , 

Chiamoto doll'operatorr R'M J~' 
regi.ta ri allontano. N. pro/iui4mo pn __ 
bitlr quattr o chlacchere con " GcntUI· .. 
!ecolo lo. tedelca Marie Sc.hrll, MI' di"'" 
Cala inlerprete de .. L'ullimo pcnUr", L' • 
t'orno cono,ciuta al Futioal di CII~" 
'54: allora, però. ena non JIIprt.'G ~ 
q uattro paTole di fTance«. Ad • .." ~ 
r,ualche rara eritozione, .embTIl CM Il .... 



gua di COT71eilfe aia 'tata lo ,ua, sin dalla 
nalcita ... Era neU'ordine delle cale" _ rac· 
conia Maria Schell - .. che io dovessi dit'en­
tare a:trice; mio padre era ,cri flOre, e mia 
madre recitava a teatro ... Anch'io ho spesso 
calcato i palcoscenici: ho Ira l 'altro interpr~­
talo " GitelieHa e Romeo ", .. 11 malato imma­
ginario ", ed aliTi lavori classici ... ". Pensia­
mo quale suasi va, innamorante .. Giulietta .. 
la espresriva attTice tedesca debba essere 
stala ... 

La Schell prosegue: .. Spesso vengono gior_ 
nalisri a indagare sui miei gU11i in fatto di 
musica, di letteratura, di pittura, e magari 
di sport e di arte ... culinaria. Mi rifiuto sem­
J)'re di rispondere a domande di quelto ge­
nne. II pubblico non ha diritto di frugar e 
nella nostra intimlta: può solo pretendere da 
noi dedizione all 'arte che abbiamo delibtra­
famente .celta. Sono naturalmente li e!isslma 
di girare sotto la guida di Reni Climenl. che 
li è rivelato ai miei occhi - ne fanno d'altro 
canto fede i suoi precedenti film - un au_ 
tentico poeta delle immagini. " Geroaise ,. e 
ii mio dodicesimo film; l'undicerimo è stato 
"I topi ", che ho inreruretalO in Germania 
con lo regia di Roberl Siodmak. .. ". 

Frant'ois Pirier, in .. Gen:aile " , Imperrona 
il marito della protaooni.sta, Copeau; "Lan­
t1er ,. sarei Armand Merlral. mentre .. Virgi­
nie ,. avrei ie 'embian::e di SUZv Delair; il 
folto ,. cast ,. dell'importante film - la cui 
Keneggiatura è stata curata da due rpeciati­
sti, Jean Aurenche e PieTTe Bost, ed il cui 
romme-nto musicale porterei ia f-irma di Geor­
ges Auric: - é completato da Janv Holt .. 4.ria_ 
ne Lancell. Mathiide Casadesrus e da uno 
stuolo di caratteri.sri. In .. Gervaise" compa­
rira anche - tra i perlonaggi principali -
~ Nanei "; naturalmente non la ,. Nana" di 
Marline Caro t, ma una" Nana" di otto anni. 
ancora all'o,curo - ovviamente - di quella 
che sora la sua corrotta vita futura. 

Phier. noto al pubblico italiano Quale in­
terprete di .. Le silenee ert d'or" di Rene 
Clair, di "Villa Borghese" e de .. 11 Iella ,. 
~ ha e~resso la ~erte::::a .c~e , . . chi ama Zola 
"[l'overa intatro li '"'o spInto, li ,uo mondo, 
i! '"'o particolare clima, nel film di Clement", 
"Chi invece non conosce ancora ii grande 
• crittore" - e sempre l'opinione delrattore. 
stavolta impegnato in unti parte drammatica 
_ " correra. appena visto il film, a leggere il 
roman::o: e questo e un fatro non rra,sC"ura­
bile in un 'epoca in cui si legge ormai cosi 
poc~, .. Spero e mi auguro, insomma. che 
"GtTVaise" serva non soltanto a far cono­
.cere Zola ma co'nt-ribuisca pure a chiarire 
le cau,se rii certi mali delta societa. diffusi 
ancor oggi non .~olo in Franda ... ". E' un all­
gurio che facciamo no,slro. 

Angelo IUaccario 

Ho effettuato sondaggi governativi per girare un film documentario In 

una grande nazione orientale. Vedremo quale sarò lo risposta . 

Ormai iiornali di bordo e diari di viaggio 
rappresentano notazioni grafiche insufflcienti 
alle attuali esigenze della moderna documen_ 
taz:ione e. subentrata la macchina da presa. si 
rlducono sempre più a commentare. a dida-
5calizzare l'avvenimento filmato. 

li reattore catapultato dalla portaerei o 
l'elefante abbattuto nella giungla, vengono 
Uiualmente ripresi sui fotogrammi del nuo_ 
vo • documento.: nel primo caso la ripresa 
ottenuta ,ervirà quale obiettiva testimonian­
za visiva per ricostruire errori di manovra 
o Incidenti di decollo. nel secondo caso la 
bobina tornerà a casa insieme ai • trofei. 
e finira per avere un semplice valore di 
ricordo. 

Fra l'utilità professionale e il diletto c:lnea_ 
matorlstlco è evidente come non sussista nes _ 
suna preoccupauone spettacolare; le • pizze . 
verranno custodite in archivio o in famiglia: 
le vedranno soltanto esperti o amici, 

Quando. invece. subentrano intenzioni di 
sfruttare commercialmente il materiale gi­
rato durante un viaggio. quando. cioè, si af­
faccia il progetto di ottenere da un'espe­
rienza esplorativa il • film di viaggi., le 
cose cambiano notevolmente. 

Lal!ciamo il • Kon_Tiki. che è un po' la 
mosca bianca della fortuna e dell'interesse 
poiché. per un • Kon-Tikl . riuscito. molti ne 
falliscono. 

E non parlo soltanto della pellicola impres_ 
sionata da avventurosi garibaldini del noma­
dismo e del paSso ridotto che. tornati a casa, 
affidano barbe e celluloide alle forbici del 
barbiere e del montatore per dar parvenza 

dvile al volto e al film. Non ci deve intere5-
~are se. Qualche volta. la carta giocata rie­
sce a vincere la posta, perché questo è 501-
lanlo azzardo e non cinema preordinato. 

Dobbiamo piuttosto esaminare, partendo 
sempre dal dichiarato intento di far del 
c:lnema. quali sono - a parer mio - le vere 
basi e I necessari presupposti che deve pos_ 
sedere una • troupe. che si accinge ad In_ 
t raprendere una spedizione a scopo di otte­
nerne uno spettacolo cinematografico. 

Non crediate basti caricarsi sulle spalle il 
bagaglio della tecnica del cinema. stabilire 
un itinerario e partire. Basta scorrere l'an­
nuncio del film In progetto. basta riguardare 
quariti cineasti 51 aggreghino a spedizioni 
tcientifiche per conc:1udere come le partenze 
siano molte. gli arrivi pochi. 

Alla base di tutto sussiste troppo spesso 
un errore fondamentale: gli individui par­
tenti o sono solamente uomini di cinema o 
soltanto esploratori; è d'altronde difficilissi­
mo, trovare riunite nelle stesre persone le 
due qualità. 

In ambedue i campi occorre duro e adat­
to tirocinio: i bravi esploratori (non scor­
diamo i lunghi studi occorrenti; lo spirlto di 
avventura è solo una molla) e il bravo re­
gista o Il valente operatore debbono • farsi 
le ossa. in luoghi diametralmente opposti: 
attraverso il globo gli "mi, nei teatri di posa 
ili altri (inutile confrontare I disagi degli 
• esterni. con le fatiche di un·esplorazlone) . 

Ad ognuno li proprio mestiere dunque. ma 
la conclusione sarebbe troppo semplice per 

Mario Cro~~ri ed En rico G.as attendono, SL> un isolotto, L>n passaggio di canoe mentre un buon indi­
glno li ripara dal sole. I componenti dello spedizione di "' Continente perduto~, anIÌ(hè regista, sce­

neggiatore, operatore, musicista, si chiama .. ano semplicemente "' realizzato'; - . 

Leonordo Bonzi nel fuoribordo che risale il fiume Rejong (Bo,neo). Il noto esploratore i'aliano, dol 1931 
ad og gi, ho reali zzato otto importanti spedizioni. 
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essere ven e qua,1 tutti potrebbero metter_ 
la In pratica. 

Io, dal 1931 ad Oiil, ho fUldato 8 spedl_ 
:-:Ionl: la Penia, nei Baktiarl, il Sahara, l'At· 
lan te. il Turke.stan cinese ed a tgano, la 
Groenlandia, TripoU -Mogadisdo via Sudan 
Uganda e Kenia. Rio de Janeiro-Lima via 
Matto Grosso ed Ama:r.:r.onia (senza calcolare 
i voli, dato che Questi sono n"venture ve. 
loci e rischiose, ma non tenaci e complesse 
imprese). 

1110 / 

Un podko inconl'o ho dllC 
Il io.oni liomni. Leono.do 
80nzi ho p"'. '0'''0110 om · 
pio mgle.;"le dello p,od .. · 
z ione li, icg popolo~ mo ine 
che ,i np, ime p'."olen'e · 
men le on,o.-e,.o ;1 " fon. 
I .... n ", ('01111 .. ilo do "nO d. · 
Ilcolo "q .. o'l itlo _. Lo dU­
'o 80"l i ci ho (;Ioto q .. e· 
Ilo • foM .. II" . : QllomJo "e­
le99 ; bodo o non .irore -
M .. iri brJICO f o/"""o si 
I~UO; - lo tenero lon­
d III/o "on obbroccio,e - i/ 
tllO obb'o"io ( ' è r:Khio 

che lo Jpeu; -, 

lo ba .. dei .eoliuolo.i d, 
• Co"lirl~"te pe.dllto . ~ro 
.. " po"cj .. to motouliero d i 
90 lo,,"ello le , il " KOlo ,....,. . 
l i •• ; w, e.ono imborcot i 
lino ,p!ciol. jup COli rimar. 
chio, il g'"ppo gen •• olo~, 
feride , fri g oril~ro, brOtld. , 
10nlori~r. ~ compIile 01· 
Ireu.ol .. ~ c i ,,~molog.olkh~ 

• dg campeggio. 

Ho penanto capito che. per tUmare degna­
mente paesaggi, costumi , vita e folclore di 
QUelti paesi scon05Cluti era necessario r ivol · 
gersl al competenti, ma addivenendo ad un a 
esatta divisione dei ruoli, occorreva che l'o­
peratore e Il r egista tOSllcro condotti. direi 
letteralmente trasferiti .senu disagi , sul luo­
go da girare come su un nonnale • set > . 

All'organizzatore e capo della spedlz..ione, pur 
selezionando gli uomini della sezione cine­
matograllca in base alla competenu, alle do­
ti psicoftsiche e non potendo tuttavia richie· 

re loro dL con.servare le stesse ea~ fl 
mostrate a Clnecittà e nello steuo .. 
di adattarsi alle nuove eslgen~e <Ii vita. ... 
la di • trapiantare. i tecnici st:o~. 
far trO"are loro condizioni il più 
consone alle abitudini nazionali, Se, 
un operatore lavon, a Roma, beve b1r:rt 
dissetarsi. uguale comoditi dovrà UoV&r1: 
che trasportato nel deserto. Pero __ 
sa mi ha successivamente inselDlto r: 
rienza - .sarebbe sbacllato man1eDert " 
film di viaga:i la medesima distri~ • 
compi t i esistente in un normale l • 
gioo Sarebbe cioè erroneo che si vmac.a 
rrazionamento di responsabilità tra O ... 
pratico e quello artistico; che il capo._ 
zione tone chiamato a risponder. IOltulll 
questioni lopogratlche, orcanlnallvf 
che e che il recisla s i occup&JH uni 
della bontà delle riprese, In lal CaIO ... 
bero tacilmente verl!\carsl lnso" ..... il 
pretese dall'una o dall'altra parte CQI *' 
tato che ciascuno del due dJri,entl r. 
ratore e il cineasta, sopravalulerebbe la .. 
pria opera e le proprie esigente nti ritIIII 
dell'altro, • Ma sono proprie> inevltabili _ 
trasti e li t igi durante una spedWcoe_ 
matogratl.ea? , - potres~ chiedere, P«at. 
spondere di si: se le parti non sono """.1 
temente equilibrate, dato il tipo di riti .. 
si io sottoposti, sono qua.sl inevitabill 1; 
co mezzo per porvi rimedio, Insiemt. 
scelta degli uomini, è una democratlca_ 
slslenu, attorno .lror,aniuatore, di e 
ti che, anzic:ht: recista., operatore, "' .... 
tore, musiclSta, si cblamino HDlp 
• realinatori " Realizzatorl senza ... __ 
diritti dI scelta. o di VOLO, ma. i.n CCD:I __ 
sempre chiamati collel'ialmente I ........ 

Ho adottato tale sistema in • Conililtll" 
duto " Mario Craven, Enrico Gru, 
Moser, Francesco Lavacnina ed io I 
volta a ,,!olta, discuuo usi~e ocn.l 
ma. La nOlltra base era un pal)C'\uto 
veliero di 90 tonnella te. il • Kota-Knir .; 
avevamo Lmbarcato una spedale Jeep «le" 
morchio, il ,ruppo leneratore, tftICIe. rr-.. 
I ifero, brande. zanunlere e complete iIUNo 
zature cinematograftche e da «mpel(io. DII 
, K ota Mesir ' . ra,giun~ le Jocallti. ~ 
te, ciascuno di noi partiva In espJ~. 
- con un termine assai comodo - d.lriI III 
• andava a spuso ~ , Poi ci rltroYa~. 
ciascuno diceva • ho visto qu8tQ ., • bo,. 
sto quello.: se la COM appariva ~ 
di essere cinematOJ'ra fata., l. al eostJvl,.._ 
condo l'apporto. i suneri~lltl, I ~ 
di cia.scuno di noi. • Continente perduto • • 
stato perciò frutto di coa;tante. ~ ... 
laborazione a cui t utti conlrlbuiroDo. 
egual peso, Na turalmente rontinUfI'Ò .... 
piegare la stessa formula anc.be iD ~ 
realina.Uonl , Quali e quante eJtt daDo. 
co ra non .o perfettamente. U produnon " 
tHm di viaggi - e tomlamo al flttort • 
influiscono sul successo di Wl A1m - .. 
può decidere la localiti in cui trupOnIft. 
pr opria . troupe • secondo l proprtI f\IItI.. 
secondo quelli del pubblieo, ~ _ 
pruen te che anche la lleocra.fIa ba " • 
, mode , i suoi divi e le SUe dJvf, Si ~ 
bero girare cose meravl,liOH ancbe • 
nostra Sicilia, ma quanti. ormai .vdli" 
documentarlsmo provlndale ed oleoçtlll. 
entrerebbero in un locale dove Il K'CJIriII 
l'isola itaJlana~ Ciò che al'ruclna U pubtlll 
è sempre Il misterioso alone di WTt dIIt 
t!venti storici o sociali portino alla rilIIII 
senza che se ne d lscopra il lato ef1l&mldll. 
Per questo sto pensando a Ue nulonl odi­
tali di cui molto si vorrebbe .. pere. Bo" 
fatt i e t'Tettuato sondag,l ,ovemltlVl pii' ;,. 
rare un ftlm docume.ntarlo In orleatt. ,.. 
dremo quale sar à la risposta, TuttariL'" 
• Magia verde , e • Continente perduto., " 
rebbe il caso di dire che, per ttempio, Il 
Ruuia rappresente.rebbe 0"1 n • dJ'fO ' pii 
eCcellenza della curlositi del popoll 

Leonardo Boe8 



" IL JlnnOVn 

Jn~ 001 ~~T~ 

Impr~ssio"ati ormai gli uf/imi " lulS" di fh!l­
fico/a, ,- IIluroviut! ", dal primo" viu " datogli 
il 13 a fl obre, sta concludendo con l'ultimo 
"stop " il suo viaggio di 837 inquadra/ufe pt:r 
entrare "ti regno dI'ile manopole dove mo­
via/o, .. mi.r" t! "sink " lo a" ..,icinerannQ um­
pre più a q/lt/l' '' o ra della vuità -, che I lo 
.reTU della" prima". Sollonto aUora, so /amen­
tI' dopo chI' la parola "fine" .ran:! scomparso 
dulia st-herrno. Pinro Gt'rmi Ql"Ò finolmentt 
risposla allo domanda che da mui l' mui St· 
grtUlmnlle si pont: .. piacerò o/ pubblico? ", 

A fui non basta che amici t! (unici gli ab­
biano gid t'spresso lo loro ammirazione pt:r la 
.fUlI brQ~'lIrQ aatror l', chI' l'gli lUSSO, rrci/ando 

a/cune scrne, abbia fatto spumarl' i luccico,,; 
Q liutlf" pt:f1UCCt dd/e maestranze, o ch e, /'Iti 
-filtn .. io a i un .. si gira " alla StQt.ion~ Tumini, 
sì sia r:-hìaram~nt~ udito bisbigliarl' do dlu con­
tro/lori: 

Ma c;hi è quello cor toscano in bocca? 
- Et re,isla, 
- Ha sbajalo mestiere: doveva fà domanda 

d'entrÀ in ferrovia! 

N o, Cumi non ha bisogno di simili dimo­
stro:ioni f"r rsurl' rassicurato, prrch~ il suo 
inurroptil'O non nasce dal dubbio o daltin­
crru::a, Si tratta. piuttosto, ddrQ/zsia di con­
stOlarr U if pubblico gli "orrà innI', u lo 
Spl'ttalorr lo a("("ogfil'rà col grnuino sapore d~l 

"da uomo a 1I0mo" con cui si I rspresso, u 
comprrnduà chI' n~1 fl'rro}'i~u cinquonunnt' 
Anduo Ioforcocci uistono rinuro Cliori' ~ to­
nima st~ssa di Pirtro Grrmi. Dir~. infatti, chI' 
il rrgista, dopo cin'I'U anni in cui /0 si crifi­
CO" a di non rSS~r~ più il "igoroso n/Jrrotor~ 

di .. In nomI' dI'fio l~ggr ,. l' di "1/ cammino 
d~lfa sprr(lnza ", giunto oggi sulfa sOlllia dI'i 
42 anni , nd pirno, cioi, drlftl sua maturità, 
abbia l'eramenll' dato t/ltto u strsso in qut'Slo 
ultimo film, non; a::ardare un gilu1i:io affrrt­
fato, E proprio lo sottil~ prnK'cupa:ionr uma­
na di qllrl suo .. piocrrò? " - nrntr da 1'0-
nità, spoglio di dil'ismo - ci dicI' lo misura 
drlla sua ad~rl'n:u, dI'I suo confusarsi ndfo­
p~ra chI' ; "rmlto errando. Perciò non lo srn ­
liremo cllirdusi .. sarà capito il mio messag­
gio! ", in quanto, a d iffuellza di quel chI' il 
tifalo indurrebbl.' a pen sarf', .. /I f",ro o'ierr" 
non riguarda critichI' o opouosi sociali . 1110 si 
mUO"r nel lieo'e slIssurro ddla poesia. Nulla 
a che I,~d~re. quindi, con "La Bataifle dll 
RaiJ " trasportata in ttmpo di pocr. nl con 
rrf'CH fl'rrol'iario fra locomoth'l'-sim boli l' con­
u rti di siren~, 1/ fi lm d i Gumi ; umplicl'lIIen­
U un anno dello " ita di una famiglia raccon­
fato da un bambino; sono 365 giorni. da //11 

Nata/e all'altro, de fl'esisun:o di A ndrea. di sua 

Sandrino ( Edoordo Nuo lo) è il più pi(.colo componente dello fam iglio Morcocci. Adoro il podre perchè 
guido "n Io<:omoiore o 120, suono lo chilorro e ""o10 il bicchiere d'"n fia lo, Per ~ Il ferroviere ~ Leo­
nidO" Borboni ho impiegato "no fotografia ricco di r ffetti. .. Abbiamo vol"to illumino re i sentimenti, più 

che lo ,eoltò. - ci ho detto. 

moglil' Sara. dei loro ligli Giulia e Marc~1I0, 

o'isti con gli occll i lli So.ndrino, il f igliolelto d i 
7 anni. 

1/ t~ma della famiglia - certo il più perso­
nalmente caro a Germi - \'j}'eva in Illi da 
t~mpo; no comI' un residuo di anni remoti, 
in seguito dio'enuto esptrien:.a }'i}'a e poi qua­
si incr~spalosj di nostalgia e, forse, di dolorI'. 
lale che l'uomo l iniva pu figurarlo all'artista 
mantenendol'i una diretta, malinconic:a porte­
cipolione sicch~ lo prtsen:.a d~lIa propria uma_ 

lUI perSQllOlilà dil'enll~ t/il/'IIIIO COli /0 ("(eo.:io­
Ile narra/il·a. lllfl/fli, priml/ allcora (Ii essu e 
ferro vinI'. ulla cosa n(1 CUlO; il personaggio 
dtl capo famiglia coincide l'a COli i modi e il 
coraflere di Germi. FII melltre Illi rar/ava COli 
(lleuni amici del film cile a\"rebbe \'o/uto r~o.­

lizzore (" "oglio lino storia fam igliare, piana. 
intima. modrsta ") che il giol'ane soggeuista 
Allredo G iannetti (che fim o sa s/li Itrro\'ieri) 
p~nsò ad 1111 macchinista alto, forI,., arcigno l' 

brusco ti nr parlò al u gista. L'idea era" impor-
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Un luiddo si è buttato $Otto il treno di And rea : il mocch inisto si lon ci~ 
dilperoto dal locomotore. Pietro Germi, pii! che recita re, ha .iuuto doyon :. 

0110 macchino do prua il personaggio de .. Il ferroviere o, 

• Il ferro.;"e. Pietro Germi d illOlizi 0110 ula faMitlio, ';.~","-::~'11 
moglie Saro ( Lui~ ~1I0 Noce), Solid riltoO (Edoardo 

(Syl.o IC oshillo) • Marcello (leuto $paiali), 

tantt ". Non si IrorrOWJ IantO di O~'tr tro,'oto 
1111 mutiut quanto tillltrO unità cJimOlica dd· 

lo ~'icendo assitl1l~ od un'idtntild sociale e la­
,'orath'o ben definita (" i frrroderi - ci fa 
osser"are Giannetti - ,·iI·ono nelle case dei 
ferroderi , s~ndono i loro soldi nelle coope­
ratil'e ferrOI·iaril'. hanno prohlemi s~cifici, 

possiedono una sorta di spirito di corpo "), ma 
nel conttmpo esulallle dal piano strettamente 
na;ionale per raggiungere l'afori piIÌ uni,'USO­
ti (" jf ferrovieu i uguale in tutto il mondo "). 

Tali presupposti .. d jf sllccessi~oo sagge t/o pre­
un/atogli do Giannl'ui, fornirono a Germi oc­
casionI' di trasfuire il turgoTl' l'mot;'·o del suo 
.. io" in uno precisa l'e ritd protogonistico l' 

drommOlico: l'oulore ~bbe cosi il suo palco­
scenico. E a proposito usiamo il ttrmine pal. 
coscenico poich;. o partire dalla sc~neggjatllro 
fino all'ultimo mOleriale girato. fimpussione 
chI' si ricel'~ nell'accostarsi alla ucellte fatica 
di Germi i di sentire il ,. palhos ,. dd dramma 
"nito al/a reallà dello aonaca, di an'l'rt;re 1m 

,'igore da Caral'aggio nello serl'nità del do­
cumentario. un qualcosa. insomma, che fa ren_ 

dI' più prossima alla for;a del teatro dramma­

lico che non allil problemat ico del neoreali­
smo ideologico. chI' condllCI' qlll'stO ,. ferrai' it­

re" assai più ricino al "comml'SSO viaggiaro­

rl'" di 101m,., che non alt "altncchino" di "La­
dri di bicfc/tUe". 

D'altronde non pottl'O l'Surl' dl\·,.,samtntt: 

nel 100'oro di G,.,mi urgono sentlm~nti ed ~mo­
;io"i, non soltan/o ideI' td .. I",'ent;oni ". Inol_ 

lr~ /'inttra storia _ riSliltato appllnto della 

panicolare sensibiliIà con elCi , tticnmtntl' 

vissuta - ~ dominata dal/a commotiont. A n­

drta Marcocci ha St'mpre lirato dritto in una 
SUQ scontrosità da galantuomo fa tta di m odi 

spicci, di lal'oro onesto, di solidi affetli, dì 

principi ,·irili . Lui i uomo di poche parole, ma 

sotto lo ru,'ida scorz.a, dietro al l'iso s~~'~ro. 

dilaga lo han là. P,.,ch~ dunqul' fra un usere 

di tale tempra ~ j s lloi cari si ~/e~'a imprOI'\'i_ 

sa una purete di incomunicabilità? I fig li non 
'. 

lo , comprendono, gli si rivoltano comro, gli 
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rinfacciano che proprio con la sua .. rtrriludi­
n~ ,. Ii ha fOlli soffrir~ ~ obbnndonono lo ca­
sa paurna: !>larc~llo inseg/l~ un'inquinudin~ 

sen ;a nomt, Giulia "i~'e lon tana il suo orgo, 
glia d'amore ~ di indi~nd~n:.ao Anch~ Sora. 
lo mogli~ mite e si/en;ioSt1. ~ resa in#lic~, 

c E' cominciato tu tto da quel giorno che miJI 
SOttO qud poyeraccio ... ,. afferma Andrl'a: pu­
re nd 10100ro ~ alTtnuto un cedimento co.J1 
corru Ira le pareti doml'Sticht>. Esiste dunqut 
nella l'ila di un bral,'uOmo _ un tempo tutto 
anda,·o b,n~, fui t'ra allegro, b"'e~'a il ~'i"o 

con gustO, Sljona~Oa lo chitarra con brio - ,si­
Slt' l'urore. lo shaglio chi!: corrompe gli affet­
ti, che fra na lo propria dia , quella dtgli 
al tri? Ecco dO>'e maggior""ntt insistt la com­
mo:.ion, di Germi t di";ene smarriml'nla e 
sgorga in pianTO. ,\ la fors, re,.,or~ non esist" 
forse - come dict Sora - '. il ratto è che ... 
che Jì \'ive inJieme degli anni. c: non si parla .. , 
ci si tiene il muso percbè... chi lo sa per.;hè! •. 
O forse' sol/anfO lo "iUJ l'hl' ci condllc, dispe­
rati allo crisi, lo fomenta l'Oli l'appa,tnU in-
1'0mprtnSione oflinchi esploda ~ tutti poi, per 
un attimo, ci si comprl'nda meglio. Allora. suo. 
lIano I~ campane di /111 qualche NatalI' e nel 
buio della solitudint, nel Ir,ddo dtl desco di, 
sadorno. trilla il campanl'1I0 della porta. squillo 
il Idefono in onticamera: Giulio e Marc,llo 
sono di "uO>·o a caso. Anche gli amici ritor­
nano comt ai bei tempi l', una "o lta n~lIa 

"ilo, Natale , "tranrtnu fa pace: la gioia ri­
spullla con le don:.t disusate, con lo chitarra 
abbandonata. con il limpido ~'ino dim~ntica to t 

Andrea Marcocci può b~n gridare con gli occhi 

commossi: .. allegria!". Però, p,r arri,'art' a 

qu~sto, (Kcorr~ che t /l u i i nostri annl si per­

dano nel tempo che I/on tor"a pilÌ. ch, il 

cuor~ tli Amlreo si logori pian piano, si l'hl', 

quando l'c allegria!. giunge, il dolor~ lo ha 

ormai leso e consunto. Che comp"nd~r~ 1'0-

glia dire morir~? E dopa lo fl'sUl, il "uchio 

macchinista, ancor ridenlt' di felicitd o si stende 

~/ll letto per riposare un po', l.tJ moglie, gli 

p"'para un co ffi e dalla cucina lo a.,cofla chiac­

chierare e insiemf' pinicnr lieto lu chitarra fi li . 

chi lo WNe tlJC"~, lo , trumllllO ctMk t , 

una ~'Olla ~I m ondo, lo I/ita di AllI ~_, ~'I 

SCI' cosi, sen:a ragioni, MI trÙIIl10 

morre , 

Una storia, p"..dò, ch~ .s'o":gitsa ........ '" 
bi/itè dl'lridtOllH~, dtllo K~Ma=on, ., 

gista l' delratto,." OV~, piil cile di """-I 
:.'-on, dinan;i alla macrJtiNl d4 ptUtl. 

parlare dì incarna;iCNIt dì GUlfli i4 

etnog,neo ch, Co"titujKe 11110 " ff'Dtlpt., 
l 'nli''ao ~01 pT(N~due della 14vots=loet, 
pre più aggrup{IGto fine a familimi=.:m.r. 
nucleo dalla fisionomia spteulfe, 0... 
- ~hi giorni prim a di Notai, _ .. ,~_~ 
nt/ untro d,gli .ltal-itim,fIli POllli-DI '-­
I;IS do," ern (Inuro Mc>cro di .. alli M ... 
ci 'o. stentammo u TlCO"OKrre i l1mili /111-
tà e fin:.lon, . .. 'f: ilUt10 Germi, COlI kJti ,. 
ptfli dl'CotMi"l ti IJ incanuJiIi. tm4 

quulllnqul'. . ~.lrl, quanini di ~'11lO cit .. 
~oano l' "enl~'ano tra compo e fllOri ~. 
bOTbont ispido, du, occhiocci lustri, ..011 .... 

\'0 offolto capire se fon~ in \'t'S1t di rr;'" 
di ft"o\·iert . Pol drcoIQ~'aJ\O cln l om«rl ~ 
copp,l/ucci da Furo";1 d,Ilo StalO ~_ 

bravano tolti di MSO dallo Scalo merci' .s. 
Loren:.o , tll li credevi comporu , 1M ... 

spostal'ano cinqutmiw I indliodovaNJ __ 

nelle ri~'ela"dosi ptr e/ntricini e morn\iJIUi. 
E se chi,de~oj loro c pe.rc.bè porti ia iati_ 

cappello da ferroviere? , c me ~ JÒ a!~ 

IO da quanno er mae.stro m'ha fatto 8 .. 
parte . rispondt'l·ano. In fatti qui C,md,,' 
il 4 soc Germi., ni ,l c dottore . , /l'W U e.­
stro. paichi nt sa più di tutti I Il ttilli _ 

gnQ qllnlchl' cosa e poi M rchi, oltfl. qwI'" 
gista che ~. c ha rano \'edc: li JOrti vc:nii. l1li 

come anore ' . Pu di più non lsistOlflJ lfM1C 
iII questo film; gli amici di Andito I ctJItiI 
di lavQro, i compagn'- ~osteriQ, l vkW' Cf> 

sa, 'ono lutti, dol prim o alruhilflo, ,o ... 
dI'ila .. trOllpl''' ch~, a s«ondo de/ID .t1t4' 
I1It ((ll'ano il berretto dI'fio f"rovio. I) i*­
"ano il p roprio ,'es/ito .. bono", qlllflo'" 



Andrei), il mocchill ilto deIl'R.u. e il 1110 .. Mlcondo .. d i macchilla (Sora 
Un I) ,,, , tono "no lieto baldoria oll'osterio on ieme og li amici. Ge rmi. 
per I. part i dei ferrgyieri . ho impiegoto t,,", ,Ii operoi delta .. tro" pe _. 

Uno ~ poSG .. dell 'otlore che pot rebbe benissimo esWire "n' .. is tontoneo. 
d'el regilita. Germi roroment. ho U$Oto t rucco per inte rpretare .. Il ferro· 
.. ie re. : "ero perciò il li uo borbone, come yeri gli occhi orrOIiSGt i dallo fatico. 

futa , A ggiungl'lt' che costoro si IrI /lOl'l'l'ano in 

un ambil'ntt! che l'archiutlo C arlo Egidi uo 

riuscito o riforl' tanto "l·t!rO" com I' SI' al'USl' 

prua un jnuro "quattro stan:::l''' da un con­

dominio di fl' rrOl'il'ri t! lo al'I'SSI' trasportato j n 

!tatto. Così i macchinisti. più ch I' p ulire la 
scena, KoplH"ano caso: e tl/tli l'ntral'ano ed 

usci_'ano dafla porta d'ingrl'sso. Sarta l' par. 

r««hitra, sl'grl'tario di produ:.iont e fotogra­

fo di sctna, SI' lo chiacchitral'ono comodi co­

modi stdut i in sala da pranzo. N oi, l'n lrando, 

ca«;ommo fimpuml'obifl' chissò dOl'e; lo ritro­
"ammo apprso olf'otloccapanni dl'ff'ingrI'SSO: 

quando ci offrirono da buI', prt'Suo con 'la ­
turoll't.:..a un biechil'rl' daffo crl'dl'n:.o. Purlrop­

po, fina cuta preOt:t:upa:.ionl' lo da"o Sandrino, 

il piccolo Edoordo Nl'l"ola chI' Gl'rmi ha seOl'O­

to a Son Giovanni l' che sarò pu tulti lo grossa 

ri"l'la:::iont' dI'I film, Sandrino _ l' chi mai si 

sogna di chiamarlo Edoardo? - si prtSl'nta 

sotto dllt' aspl'tti: il fl'noml'no l' il diarolo. Co­

mI' fl'noml'no impara a ml'm oria II' SCl'ne in 

pochi minuti, capiscI' Sl'mpre qU1'1 chI' l'1I011' 

il rtgista , rl'f"ita a soggl'tto f"on gl'niafitiJ l' mi­

suro tolt' da far l'sclamarl' allo .!lt'SSO Gtrmi 

" ma dove l'ho tro, 'ato? l . appuri', ';l'ofto affo 

mamma dl'f piccolo, c signora, q uesto non è 

suo (ii lio; è suo marito nano! l, ComI' dia l'olo 

di Stttt anni ril'SCt o toccart 111/10 l' ad arram­

picarsi o l'unqut; inoltrI' combino schl'r:'l'tli chI' 

poi si godI' in assoluto stgrl'to t strittà. Noi 

riscuoummo subito la suo fiducia e non ('o­

Itl'omo quindi tradirla facl'",lo lo s('hl. ma 

adtsso chI' il film i offa finI' possiamù ri"l'larl' 

comI' lo fa m osa rivista chI' Illu i impa:.~;,'ano 

Q CI'rt:QU pu il fabbisogno (Ii sct!na. tra sta/(l 

["on molta dl'strt'::::::a nascosta da Sandrino f ra 

i molt'rassi dd It tlon l' matrim onialt! del furo­

l'i,.,t! Insil'mt! a Samlrino, tCCl' tlo Saro U rd 

t Carlo Giu ffri. /II ft i i com ponl'rui /a fam iglia 

MOTCQfXi sono autt!n tichl' c scoperte l. R l'nalo 

SpI':.iafj, il f iglio M arcd/o, d irigI' il reparto 

n'i1IIPpo bianco t nuo dd f'lstituto Cata /ucei; 

i sta /o c concesso I JNr il fi lm ° patto che, su­
biro dopo, torni d i corsa a I(l\"orare . Syl"a K o­
shino. la f iglia G iulia, i fina raga~a sla~'a 

pil'na d i f rtmiti, vi l'ida di vibrazioni cht!, b t n­

chi al suo primo ruolo, ha subila imprl'ssio­
nato fa l"orl' vo lmt nu il regisla. E' riuscita ad 

im pressionare ancht noi du ra/III' le ripnute sce­

ne in cui riceve"a in pil'no viso una Sf"aric:a di 
ct!ffoni paUrn;, Gtrm i al'rtbbe ,'aiuto andarci 

pialla, m a 11'1, p'" adu ire maggiormtnu 01 ptr­

sonaggio, lo ha prt'gato di far sul strio. Pur­
troppo. anchl' in questo caso, si dO" l'fttrO gira­

rt! più scl'nl'. Ad ogni" clok", il "Irl'/.." s0-

noro rimbomba" a di schiaffoni l', fra IIna pali­

sa e l'altra. S~.-[~·a da"a sfogo aUt lacrim I!. 

Quando si unti"a pronta, tornal'a a subire /'ira 

dI'I padrI'. A pptna II' riprese tl'rminarono Gl'T' 

mi II' fl'cl' 1m sacco di car(!:'~t. ma /0 ra"a;:;:o 
lasciò il ,. sn ., con lo tutll chI' le sibi/m'a co-

mI' un rl'al/ore. 

L uisa Ddla NocI'. lo moglil' Sora, tra una 
i",lossatrict a CIIi Z ampa affidò una paTlicina 

in c L'arte di arrangiarsi •. Capitò l'I!SWt t scor­

sa da"anl i a Gtrmi con /III ''l'stitino colorato 

l' n·o/a:.=antt t Wl gran sorriso sul ,'alto: il 
rl!gista intuì fa c stoffa l: 'Il' ftcl' il dolt'ntl' 

personaggio di massaia d le sgobbil /l lt to il 
santo gioTllo l' chI' ["omprt'ndt' II' SOlltren~1' di 

ognuno. 
Noi bl'/I prt'sto ci afft:.ionammo Il "1/ fl'r ­

rm'ierl' ,. I! lilla suo Sl!n ll'. TO TII l/mmo l'imlol/1o­

Ili l ' il giorno clopo mlcorll; il 15 dicl!mbrt' era 
ormai allI' portI' t', pl'r combirrn:.ionl', si girli­
\',,110 alcunI' SCtll1' dell'ultimo Nato/t in caS(1 

1'11arcocci . Capi/CImmo con IIn [M ilettolll' (lffin­

"hi G ermi lo offrisse alla sua" ttOllpl!" E lIl­

loro flllti ,'olluo. li loro "olw, ricambiarl' Ili 

cortl'sla; ntfla sllio llo pran:.o, accanto III pa­
nt'llOndno cile do,·tva f igI/ rare in riprl'sa , 

collocarono, bt/le in ,·ista. anche il no­

stro. c Ormai siete di casa - disst'TÒ - ed 
è giusto che ci sia anche quak osa di vostro 
sulla tavola del ferroviere!., Dura/ltt' quei 

giorni abbiamo pOtulO stguirt il mttodo di la­

l'aro d i G t rllli. il suo scrupoloso prt!parare -

occhio alla macchina - ogni minimo dnta­

glia sct!njco, il sila padtnu f issart i mol"Ìmtnti, 

il curart! lo "r:llo: iont' r il prt"edtrsi allra, 
l'erso una diligtntissimo controfigura (1'lIl10re 

T rilli si ~ asSunto dall'in i=io del fi lm qlltstO de­
licllto COlr/pito, c lo sono un attore - ci ha 

l/l'tra - e non un ;). contro(;gura. ma per Ger­
mi fa rei qualsiasi cosa .). Abbiamo purI' con­
statl1to il ('l'rfnto ('arllllt'lismo (/'jfllI'Sa fra il 

rtgista l' il dirl'tlort della fotografia uonidll 
Barboni. Riguardo al tono fotografico dl'f film 

(cht' ; in bianco t' ntro ) Barboni hll (ficMara­

IO: c Potrei dire che unica guida aH'ilIumina­
z.ione è stato il carattere psicologico posseduto 
dalla scena. secondo la drammaticità della si­

tuazione, I"impressionismo derivamI' dal mo­
mento. Non ci si è affatto curati del c reali­
smo I in senso corrente della parola. ma di 
illuminare i ~enlimen t i. Abbiamo puntato sulla 
fotografia di c effcllo ., quasi senza .:urarci di 
giu~lificate le fo nli di luce. In pieno sole ab, 
biamo OllenU IO. per esempio, lutti toni grigi; 
nella scena della morle si " l'de la slanza com­
pletameme buia con due sole chiazze bianche: 
la mano riversa e la chilarra caduta ,. . ,\1a $0-

('ratutto, ptr q/lllll.to ri$!1I0Tl!a le c dichiarazio, 
ni ufficiali I da parU di Gt'Tmi. ricanosciaml' 

(Ii non a"ernt' a"utu bisog/lo. di nOli (H'l'rnt' in­
teso fa /ltfl'JSild, Siamo slllli tre giorni accilII/o 
II lui. abbiamo faHo cvlll:.io/ll' itl suo fillllco: 

og/li r:OS(1 ('Ta prrcepibilt " chiaTO. Ali 1111 CU' 
10 mame/HO gli capità fra le mani mi giornalI'; 
lesse: c Il ferroviere _, dirt" lt o t" interpretato da 

Pielro Germi .. e subito di.fU • mi fa uno stra­

no etrelto! l. 
" Perchè'.' .. _ gli chit'llemmo. Si l/rinsl' nl'l­

Il' spalle. sorriSI' e ril'poSl': " Per me è una co· 
sa diversa d alle a[ tre ... Quelle parole la ren­
do no importan te. frcdda ... Per me è così viva ! .. , 

Fran co l\l occagatta 
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"A 50r maè, oggi ci avete fatto vede una 
cannonata! ", e questa è la maniera di ringra­
ziare di un ragazzo col " ciuffo ", Uno di 
quei ragazzi dallo sguardo pungente. adulto, 
ma pronto sempre a risolvere tutto con una 
bella risata. Poi si avvicina a un amico: • Hai 
visto Spencer Tracy quando ... ? • ed incomin­
cia una discussione animatissima su battut.c 
f' attori, 

Il rum è finito da pochi minuti e c'è un 
chiasso internale, Quel chiasso caratteristico 
di più ragazzi messi insieme. Qui ce ne sa­
ranno una cinquantina dai 14 ai 21 anni. e 
mentre lasciano la sala, è Il caos, tra spintoni, 
risate, chiacchiere, chiacchiere, chiacchiere a 
non finire, Un'atmosfera alleera, ~nsieratol, 
t ipica della loro eta. 

Li avevamo osserva ti mentre ~uarda .... ano 
lo schermo, Attenti, silenziosi, seduti su que­
sti strani banchJ più da chiesa che da cine­
matografo, riuscivano a non perdere una bat· 
tuta del sonoro piuttosto malandato come, 
chissà perchè, è sempre malandato il lIOnoro 
dei cinema collegiali. Ridevano facilmente, 
ogni tanto qualcuno cambiava posto per par· 
lare con un amico, o per fargli notare Qual ­
cosa che temeva tosse passata inosservata. 

Ci sembrava di essere tornati indietro di 
Qualche anno e di sedere accanto ai nostri 
compagni di scuola, 

Adesso, con le luci accese, nonostante il 
chiasso, r ientriamo nella realtà. Se davanti 
a noi c'è un telone bianco, come tulti gli 
schcrmi normali di Questo mondo. il cinema. 
tOllrato dove ci t roviamo è piultosto eccezio­
nale. E a ricordarcelo basta quella parete 
di destra eccezionalissima fatta di celle con 
interrlate alle finestre, Cià, perchè ci trovia_ 
mo nell'istitu to CabelliRleducazione Mino­
r('nni di Roma, 

Quando nel 1701 C lemente XI fondò que· 
sto isti tuto, il p rimo nella storia mondiale 
costruito appositamente per raccolI'liere mi­
norenn i traviati, - comprendeva 60 cubieoll 
fornit i di servizi Igienici interni -, si in_ 
neV lII:lò al progresso, Il fatto di aver separato 
i minori dagli adulti, era ,iA un enorme pas-

1II4 / 

Le . . . 
prOIeZIOni nella 

La so lo deli ' ls lit ll to Gabe lli di l_ 60i cvi ..... . 
c~ lI e d~ i r~go~i ricuon~ la , luce . do.,. si ...... "... 
y,tu dc, g ,o.on, dcl.n".,, ; ., k hloto lo ~ 
;elebra io Mena Il si auil'lI a llo pro;. ....... .: 

sala 

I 

so avanl! anche se Questi minori, flIIIiIII .. 
mosa sala Clementina deU·arclUtetto .... 
na , la\'ora\'ano incatenati al suolo lzItonI. 
due ta\'oli, In alto un anello con IU. ... 
" Silentium", P oi venne Clemente Il , 
trent'anni dopo fece coatrul.re dall'~ 
fi.Iga u~'al,t.ra sala, sullo JtIIe ddla PftIt. 
ma assaI p lU • moderna ", arlOlll e l~ 
con celle soltanto su una parete. 

Sono pas.sati i secoli, l'istituto hl ~ 
aspetto tra una riforma e l'altra, ma ., .. 
sale. oggi monumenti nnlonali, 10l'IO r-. 
intatte e cercano come pouono di ..... 
ai tempi Nella seconda ci si ti PtIfIIa I 
cinema, e proprio questo suo prlYileclt .. 
essere monumento na:donale è il ~ 
cruccio dei cineamatori del Gabelli . "-. 
può toccare, Il sonoro e ~ssimo, SI potr*t 
ricorrere a dei pannelli speciali. ma ~ 
bero a costare un occhio 0.200.000 Ii.,.. , 
come SI fa'? Il più act'OTaito In tante_ 
colta e Il maestro addet!() allo ~ 
quello, per intenderei. salutato dal ~ 
col ciuffo. E' lui che si lmprovvja ~ 
e che traffica da t'sperto dietro la maea. 
16 mm, E' lui che contratta l'Ufitto d.~ __ 
beole Idi soli to presso la M.G.M. ebt .... 
materia.le t' che fa preu.i SJ)edall a II' 
Paolo La somma a sua dlsposiziooe Il ... 
sulle 12000 menJiII. ed il cinema li ti _ 
lt' domeniche ed i 'lornl di feJtl\ r la 
Infine che SI sen te dire . • A SOl Mai_ 
una potenza' . se il film i plat:iuto. _ . i 
$Or Maè che bufala ci avete tauo! . .... 
non ha Incontrato Il favono di CluaIO _ 
mati5!5imo pubblico, 

Accontentare tuttI. è lUI po' wn ~ 
AI più grandi piaccic"o di JOUto I m. t 
tipo av '\.'enturoso. polizieKO; al pl6 I*dl 
Quelli comiCI, fiabeschi. we.5tem. nne J_ 
i ragazzi: ma non si pub mai di,. t'OII __ 
rezza • Lilli ". per t'lIt'-mpio. i Jta&O Il • 
che In qU('Sli ultimi anni ha avuto =--

" 

" 

Genga Un maestro con la 

mese - Prove psicotecniche e 

domonde sul cinema - Cosa ci hanno detto dopo aver 

16 mm . e 12.000 lire al 

visto « Donne verso I ~ ignoto » e (C Papà divento nonno »­

Fischi e applausi dei minori traviati . 



su.!.:.:::>so. Così come è piaciuta la serie della 
• S Ignora M.iniver '. film che probabilmente 
molti avrebbero ritenuto noiosi per r agazzi 
del geDere. Ci raccontava un Ispettore comc 
Il tdonlo della e iustizia sia selnpre accolto 
con enorme commo1.iolle e applausi .. Ilon 
fin ire da Questo pubblico speclalisshno. 

E poi bisoena stare att~ntl a sceEliere pel o 
licole adatte a loro. C'è Il pericolo soprattutto 
di sollecitare ft ttegei amenti c:he potev ano es· 
sere BOpiti. Il film c:he presenta un furto. 
per esempio, può risveiliare. nel caeazzo con. 
dannato pcoprio per Questo, il ricordo del 
suo passato e Spini erlo talvolta perlino a 
vantarsene con eli amicI. Come mostrare Ice· 
ne di impostazione sessuale puÒ aiitare chi 
è in Istituto proprio in segu ito a reati del 
eenere. 

Con la riforma in via di a ttuazione I ca· 
eazzi dell'Isti tu to Gabelli (g ià Casa Riedu­
cazione. per minori dalla condotta irregola· 
re). che vivono oigl come in un moderno 
collegio a sistema familiare , si recano in ci­
nematografi esterni a IITuppi di otto, accom· 
pa,nati da un monitore. Ogni eruppa è li­
bero di sce,llere il film che prefer isce, na­
turalmente tra Quelli adatti. I raeani del­
l'Isti tuto Osservazione (già I sti tu to Osserva­
zione - minori da ouer vare p"r decidere il 
provvedimento da emet~re a loro favore - , 
e Istituto Carcera r io) continuano invece a 
vedere i loro spettacoli in questa sala Fuga , 
detta Genga. Una sala che e un po' il cuore 
di tu no n st itu to; ci li dice la MesS!!, ci si fa 
il cinema. ci si trascorre la rlccea7.ione. A 
Qualcuno Que!to strano cocktail farà arric· 
cia re il n850. ad altri ispirerà pa/line di un 
certo lirismo. per noi è saprat ' u tto il luogo 
dove i famosi minori traviati. perdono la 
loro eccezionaliti e ridiventano come dovreb. 
bero essere t utti I raga.%Z: d el moJndo; se"~ni. 

Proiettare film ricreAti Vi, Quelli che ili 
inglesi chiamano. entertainment " !llm pia · 
cevoli Insomma, ma ch" non escludono af. 
fatto !'idea d i inse,lt:namen to diretto o di in­
formazione, negli l!itituti per minori, è un 
segno di come sia superata in Questi ultimi 

Quondo lo p,oiuione i finila i rugo:u:i entrano ne lle 
po'ticine Kure e ii oniono olle ceU( ri~olt(ndoi i al moe' 
Uro che ~ fo il cin.mo o. E lui si iente di re : .. A I.Or 
Mai sie te una polenlO ! " te il film i piaciuta, a c A 50' 
Mai che bufala ci aute foHo ! ", se in~Ke lo ~lIicolo 

non li prQprio andala CI neuwno. 

anni !"idea di un cinema causa fo ndamentale 
della delinquenza mlnorile, 

• E' sciocc:o a!fermare Quelto oggi. Il ci· 
nema può essere soltanto causa concorrente 
o determinante in Qualche caso singolo. L'ac­
cidente che provoca il passagli: io all'illegalità 
del ralazzo a:ià asociale o antisociale. Il pro, 
blema perciÒ è un problema soggettivo _. 

Così ci hanno detto un Direttore Superio· 
re. un Giudice del Tribunale Minorenni. un 
criminologo. un Maestro dell'Istituto Gabelli. 

11 Direttore Superiore del Centro Rieduca· 
zione minorenni del Lazio. dotto Buonamano. 
sggiun geva anche come il ripetersi continuo 
di un determinato genere d i film concorra. 
inv t'"Ce alla formazione di certe impostazioni 
mentali. 

Il ragazzo normale che va a vedece un film 
western o di gangsterl, all'usci ta si sente ono 
nipote1"l.te (> f')rtissimo. dà il famoso pugno 
sul muro e tutta la sua carica emotiva si 
esaurisce lì, Dopo pochi m inuti non se ne 
ricorda più, Quello Invece che insiste n ella 
scelta di Quel genere di f ilm e ne vede in 
continuazione. aumenta le sue capacità rflcet , 
Uve; e qui incomincia un certo pericolo. E' 
la stessa cosa che accade a l lanaticl di un 
attore o di una attrice. ,""-ssistendo a tutti i 
film interpretati dal loro beniamino. poco al. 
la volta modellano la loro personalilà su 
Quella del dl\·o. e si muovono e parlano come 
hanno visto fare sullo schermo, Ma l1ul en­
triamo già In particolari o in easi singoli. 

Doi corrido i d. ll f celle l'occh io d. i roton i scorre per tli strani banchi dfll o - Jola~ , si sofffrmo 
iull. finest,e • si fino sullo schermo, Eu; so nno che dolle inferriol. II(I n .i può. - eYod!rf~ , ment re. 
que l bionco ttlone a ppeno si spengano le luci e ronl.O lo 16mm. del . so r ma. ", puo t'asportarl i 

, n,omenle lonto IonIO no t , ~r un 'oru, ren derli felici. 

Anche all'estero Il problema clnema· delin­
Quenzll. minorile. è oggetto di continue pole­
miche. Oltre la famosa inchie5la effettuata 
in America da una sottocommisione plI.rla· 
mentare p resi<?duta dal senatore Kefauver. 
in Francia Quattro scienziati specializzati in 
neuro-psichiatria h anno rileva to come li d· 
nem'il. favorisca in genere le tendenze sane 
e positive del giovani normali. mentre per i 
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soggetti anormali la causa prima dei loro 
crimini va ricercata n ell'ambiente in cui sono 
vissuti e neU'educazione ricevuta, A Questi 
element i . dotati . il cinema può fornire una 
tecnica, un procedimento, un processo di cui 
faranno uso nell'esecuzione dei loro delitti, 

I n uno studio dell'UN ESCO troviamo: • l 
film non provocano più crimini di Quanto 
l'immoralità dei nostri sogni ci spinga a com· 
metterE" degli a tti b iasimevoli " Cosi scrive 
il dott, Millcr . 

• L ... causE" d ella d elinQuenUl "anno ri­
cercate nei problemi d eU'amblente e in Quel ­
li della vita affettiva del giovane, e non 
esiste alcun caso in cui le cause di uno 
scompiglio pro!ondo siano ;ltate pro'i"ocate 
dall'ulllt>lLione dì alti visti ;sullo schermo. 
Queste cause vanno ricercate piuttosto nella 
Influenz3 di catti .... i menages, di parenti trop­
po indulgenti o incomprensivi: nelle cause 
sociali, come la miseria o l'ozio 

Alcuni poi vedono nel cinema addirittura 
una lo tta contro la criminalità, tra questi il 
dott. Cyric Burt, autore di un libro sulla 
deHnquenz:1. minori le. che fa notare come 
dopo rapertura di un cinema in un luogo 
d o ve non esiste,' a prima, i risultati siano 
stati: diminuzione di delitti tra gli adole­
scenti. diminuzione della frequenza al caffè. 
diminuzione di flirti malsani tra le ragazze ' . 

Accanto a tanto ottimismo, non mancano 
naturalmente anche i pareri contrari come 
In tutte le polemiche. C'è chi non potendo 
stabilire qual"e il cinema educativo per il 
raIil9Z%0. (q uello che fa .... edere tutto bello. 
ma crea delle illusioni. o Quello che fa ve· 
dere anche le brutture"?), li sconsiglia tutti. 
A questo proposito sempre lo stesso studio 
dell'UNESCO conclude: • Il cinema per 19 
infanzia e l'adolescenza de \'e riflettere la 
to talità della vita. sotto gli aspetti brutali 
com e sotto gl i aspetti piacevoli > . 

C'è chi atcerma come sia deleterio per i 
g lo\'ani di bassa condizione sociale. entrare 
tramite il cinema. in un mondo differente 
dal proprio. Ne deriverebbe un aumento d el . 
la 'oro già sca rsa adattabilità e una sp inta 
ad atti "iolenl! di ribellione. Ma è una teoria 
di comodo. 

I! problema perciò non è stato ancora com· 
pletamente risolto. come tutti I problemi che 
prendono in esame molti soggetti. uno dif· 
ferente dall'altro: ma che 19 ma eltioranza si 
sia trovata d'accordo nell' ~5C ludere la diretta 
influenza del cinema sulla delinquenza m ino­
~ili'". è già un notevole rhu ltato, soprattutto 
un risul tato che tr8llquilliZ7a 

Per i ragazzi Quindi ollni pT"'"liezione SI ndu_ 
ce per lo più a • una cannon;Ala ' . o • • una 
burala •. come dicono quelll d"l G abelli. e 
qualcuno. il iE iorno dopo. non ricorda nean­
che Il ti tolo del film 

1 raoa.:zi che entrano neU·1.s ti tuto Gabelh 
e in quello di Ouel t'(lZlone di R oma, cen.­
oona sarropos!i ad aogiornariuime prove 
pricorecniche sia per indit'iduarne la per.ro· 
naHto. sia per oltenere utili indicazioni per 
il f utu ro orientamento profes51onale. Il mo­
deTno psicologo, accanto a molte altre do­
mande che costituiscono le ,. batterie" di 
.. tesI" impiegnri per i sondagQi prichici. non 
manca di interrOQare il minore fral'iato sul 
genere di film preferito traendone speuo 
utili deduzioni. A bbiamo cosi saputo che. 
mentre alcuni rOQozzl non Ticordano neppure 
il titolo del film, lo quori totaliTa dei più. 
acan zati in etd dimostra spiccata simJX1tia 
per le pellicole d'amore e che. comunque, 
data lo nOler:ole tendenza a prefeTire .' storie 
parallele" alla loro l·ita. ci si puo basaTe 
su di una noterole affinlta tTa l'esame psico-
10Qico del soggetto e le tue preferenze po!r 
un dato genere di film. 

PeT espresto inlerft.lamento di "Cinema" 
e ~r poter presentore oi nostri lellori u n 
preciso quadro di reazioni pertonali rispetto 
ad lln dalO film. sono s tati inteTrogati due 
gruppI di sooge tti subi to dopo al'ere assisti­
lo ad un film; il primo oru ppo, costituito da 
4 elementi dai 16 ai 18 anni. di Tagazzi del­
l'lstiluto Osservazione Minorenni avel'a vis to 
.. Donne ver"o ngnoto "; al secondo, formato 
da 5 elementi dai lO ai 16 anni di ragazzi 
d ell'lstil uto Gabelli. era stato proiettato ,. Pa­
pd diventa nonno lo. Pu.bblichiamo pt'rciò i 
dali della nostTa inchiesta affiancando i ri­
mlitati dell'e.same pricologico con l'impres­
rione raccolta immediatamente dopo lo -vi­
.!ione del film. Per ovvie ragioni, dei nomi 
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Ee<:o alcuni titoli di film proiet­

tati nella sala Genga, nell'agosto 

'54 e nell'ottobre '56, 

Ingcnu,il maliziO$il 
Cinthl,il 
b div ... In v ... canzill 
Estrema rinunò. 
Il nemico cl ascolt. 
NOIpoleone (R.sceI) 
Oc1itto Mnu pecato 

- II Capitano GOIry 
Il Generale mori .trillib. 
Pancho ViU. rilOm •. 

RAGAZZI HANNO APPlAUDITO, 

Uili 
Capitan Kidd 
Capitani corillggiosi 
Il terzo uomo 
Un americ:.no a Eaton 
La signora Miniver 
IndianOlpolis. 

FISCHIATO: 

Piccole donne 
Il rOitto delle $abine 
Cielo sulla pOilude 
CinthiOi 
Tundra 
Il nemico d OIscolta 

deolt Inte rrogaI! riportiamo soltanto le riQI,. 

F ilm proiet:ato: • DO~!'\E \ ERSO L 'I­
GNOTO. 

Rispondono 7'ogazz j deU"lstiruto Osrerva=io­
ne Minorenni di R oma.. 

P R A nni. 17, Ha frequenta to lo III medio 
ha [al-o,..ato come imbianchino_ 

COimputa to con magpi.orenni pe-r lentola 
rapina. lerioni grari e aS5ocia..:ion~ o delin­
quere. 

E.same psicoloOlco: SogQe~/o ipereMo:it.'o 
con "ta/i d'inibt:ionc "a/tuan, instabilita. 
iperlrofia. dell'io, norcisismo. tendenze netta­
mente euristiche ed utili/aTie. Scade'lte i l 
senso mOTa Il'. Equilibrio prichico non ancora 
raggiunto per disturbi notet'oli allo tfera 
affettil-a Intelligenza media. 

11 f iln~ gli è piaciuto specialmente po'r l'amo 
biente selt'agQio e l'eroismo delle donne che 
.ti ,ono dimO'lTate capaci di rell"istere 00!! 
indiani e di sopraffarli. 

A ndat'a al cinemo una o due l'olte alla 
settin"'ana, quando era a casa. DUTante 1'1n­
('ernO 1.'edet'a piu l'olenlieTj fUm c-ulturah 
che lo spronassero allo .studio: l'estote l'edeca 
cio che .::apil aL'a. ma pTefeTibilmente film 
ollegd. A ma i film d'amo~e . m.a non li pre­
ferisce agli altTi specialmente in istituto ot'e 
per on'le raQioni "t'engono la:1i abbondanti 
tapli. 

C. S Anni 16. H a frequentato lo \ ' ele­
menlare Ha lororato come lucidatore di 
mobili. 

Da un anno in caTcere per furti continllall 
e apgravaH. 

Esame psicologico: Intelligenza II"carlO. Sog­
Qe!to Instabile e irrequieto con impulnl'illi 
splcctlta . Piuttosto :ruperficial .. e nloputiona­
bile. Scarso il senso moralI" . 

11 film pii è piaciuto. ma non ha ('olpilo 
parlicolarrnenle lo sua mente. Lo ha intc­
ressato sopTatullo l'episodio del ratto delle 
donnf' . 

A ('a.sa Ilndavo ooni giorno al C'in"ma Pr#'_ 
leriva I film d'amore. . 

L . M. Anni 18. Ha frequentato lo 1V pIe 
menlare Ha [a l,)Oralo comI' pittore 

In carcer~ da 6. mesi perJurti a~ 
Esame pncolo01Co. Quo.nm l .. inu'W 

S3 <"{.. Umore di.rco ntinuo, affutieitd bili; 
5 0g0erro instoblle, S"Uperfiriale C'OIJ 
debo le. Deficitario il senso ~ ~ 
nettamente utilitarie. ' 

De! film no n ricorda il ti tolo. I!W gli 
piac!uto p~rchè ri vedevano tante cio... , 
tantI moru. 

A ca$a a ndava al cinema ogni ....... 
at'eva p refe renze. 

G. M. Anni 18. Ha f-requentoto ii I .,. 
mento. Lal'oroca come meccani.eo. la __ 
re per atti osceni e rapine. 

II film "Ii è pia~iuto perch~ è a 11 __ 
t·enturoso. ma è nm.asto parncolanlM"attfll, 
pito dall'episodio Ot.'e si a.s.ri.st .. alla .... 
di 11."'1 bambino, A CQ.SG aJ4dc1Xl 41 m... 
quando at'et:o soldi e, se li ac", "=I I 
olorni. Dapprima non so ~ .... 
film pT"ferisce, ma poi .rorrideN:lo dict .. 
preferi$ce QueUi s"nlimentali e di dout. 

F ilm proiettato: PAPA' Drvn..j" N 
R ispondono r agaz:i dell'ls ri tllto G4beli1 

R oma, dot'e sono ol'Pilati minori z1dI& .. 
dotta l'Teoo [ore. 

C. ,11,1 . A nni lO. lIIegittimo. Ha ~ 
:010 lo n' elementare. 
L'esam~ pricologico ri1~ " mot"f '"­

notet'oh disturbi dell 'offeltieild, ccro::tnw. 
bil O. 

I! film "h i piaciuto. ma JUm .. 
mente dire perchi_ Dk. ~ -.;~:;;;; 
preferisce film di g1oIerr4, ma poi ri 
il d ice che prefe-ri#e i film clic 
piangere ", perchi quelli d i g\lerr. '* 
Ti('ordare che quando 51 dive'fita ~ 
11"1\.0 fare Il soldato e. se O«OTTe AW1t 
gueTTo, uccidero!, e queSfO non " Ii pi:In. 

A C08a andal'a 01 cinem4 cirn. . 111 ... 
alla se tt imana 

T . C. A nni Hl. Ha fu-QUutcto lA V. 
mentar;!' F iOI,o iUeg;ttimo Ha "' __ 
me mcccanit>o 

L'e$ome p,,"cologico ril~rc: iruelli.pn.:a . 
dia. A tten.;:ion~ oJOCillcnte, ""10"" 
nuo. Affewcl:a del compiutO di Edt;It. . 
ratl~re e.!roecr.ro con fO'f"me i!l.ibita-w. 
dente il se.uo mo~le, 

Il film "Ii è piaciu to molto prTdI.I 
ridere A COM an.dal'o al nnema ci:T: .. 
t'olIO allo se : tlmona e ccrC11tlC '""Ff I 
comicI 

l' G A nni Il. Contadlow Aul/lbtU. 
L'l'some pricologlco n[eca: l'ltru".. 

69~, alten.;:ione o.cillan:.., ""'PWY"' . 
co, caTO:fere o,nbiOuole, sellJO di . bl:aIiIII 
co""! conseouente J"picNfO a..n:-oro~ """ 
:it'o. 

D1Ci!' che \I film gli è pianura pmW " 
cet-a ridere A caso c"dQ;ea 01 C"i~ a. 
una t'alta allo settlma'14 e sccglietlll !ll 
da Tide-e o di .torie di ba,witi. Poi . .. 
e dlcll' ch" Oli piaccio"lo più di tIIt:I ' III 
commot-"ntl sOP"'"arrutto le f'4CC'O"'I.la!w Il .. 
da di bambini .enza m.aMona iA fÌ"' JII" 
mondo ". l ' ' G ~ sto la cbbCl'ldOM.:o " . 
madre' 

P. D. Anni IS. Anolfabefa Ha IcDOJCf • 
'ne manot'Qle 

L'esa-ne pl:rcologico nleca i'ltrw,.. 
.ca r.a 50"g .. llo bradlprichico, piv.tf_ . 
stabIle ed irreqUieto 

Del 'il,." non ricorda neallche U tt:oIt ~ 
dice che gli. piaciuto Jen~ potn 1JIir'PI'" 
perchè POI ricorda che gli è piaciv.w ~ 
focel·a "d;!'r.' I fi1ft ... Ii pia:;-1a!Io M:l. . 
POI agOtunge. pref .. Tisco quelli elle pr'­
del banditi A casa nOll t'a mai Al n.­
peTchè non ha i soldi, ma gli pi4crt~br . 
dare 

5 \' Anni IS. H a fr equentato" l' ... 
menta re. 

L'e,ame pricologico rilevo: tOQ9t tto i;'I"I 
motit'o con discre to auto domblio. trllllr .:II 
diuimulazione_ CompleSIO di Edipo. 

11 fillll gli è piaciuto modeTGlaJ"lll'!lU II­
corda con fa.,id IO il ch iasso che JonWV 1 
compagni durante la pl'Olezi01le. Cid CM f1I 
CO[pltO di più t l'anna che prot:a~ .. il "" 
sapendo di dOI'er d/l'entare nonno. A .. 
andoca al dnema 3-4 l'olte allo Iftfl-­
Gli piacciono lulli i film. Gli piGctioM Il 
sto:ie l'ere, commocli'nLl specie K Jt.a1l. ~ 
fenmen to con la su a vita . 

M. Qui'" 
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UN IroSl!liuiotle te ln i­
li.. "el reparto ~ mo­
delli. di Cin« ittÒ. lo 
k lecamera è pionola 
III .,11 carrello normol_ 
.,_Ie in llta per le n · 
p.reM: cin_aIQ9rofich,. 
Ma bellchè il cinelft(J af­
frG Il10110 dello 5110 tec_ 
. ica alla t. re ~is ioll', il 
• _ " Ia!ilgio. de llo peJ­
Ik olo polSiederà " 111 -
p.r. U ~ hO li ll !ilua!il!ilio 
CM l'immedia ter.z.o d.l ­
h • "'eue ; 11 olldo. 11011 

potrà u!ilua!il lia re. 

LA STRADA ALL'AUTONOMIA DELLA T.V. 
SULL E ESPERIENZE DI CINQUANT' ANNI DI CINEMA 

II La televisione non è cinema. La televi­
sione non è teatro. Per quello che ne sappia­
mo, tutto quanto si è detto finora a proposito 
de! nuovo rneuo tecnico, delle sue possibili­
tà e delle sue potenriali disponibilità espres­
sive, è racchiuso in massime di questo gene­
re. l~idarie oltre che ovvie, sovente - come 
nel primo caso - inesatte, e regolarmente 
improduttive. Si ~ discorso, finora, di dlrte­
renu e di eontraddizioni, e dopo aver lascia­
to da parte, come del tutto inutili, le sicurez­
ze e ,li insegnamenti precedentemente acqui_ 
siti in un senso e nell'altro, si è incomincia­
to a parlare delle caratteristiche autonome 
de! mezzo TV. cercando di scoprirne il pro­
prio, di individuarne il • quindi ' . Come dire: 
trovilmo ciò che è specifico alla televisionc 
e una volta che l'avremo fatto tutto di'l.·ente­
ri sempliee, elementare; tenendo in ogr.i 
caso per assodato che la direzione in cui ci 
si deve muovere dev'essere nuova. come è 
ine\'itabile dal momento che nuovo è il mez_ 
.w, il suo uso e i suoi modi di applicazione. 

Tutto ciò è il ri!ultato di una gran fretta. 
oltre che di un entusi.esmo disordinato: è la 
conseruenza dell'adorazione della macchina. 
delle sue possibilità che si vogliono, ad ogni 
OO5to, tipiche, esclusive, • specifiche ' . L'equi­
VOCO, di natura tecnicistica, è evidente. E alla 
sua base come st'mpre c'è l'assurda dlstin­
z.ione tra i • generi . artistici. il rifiuto di un 
criterio unitario che lasci sopravvivere logi­
camente le differenze soltanto sul piano. del 
tutto secondario, della tecnica. Che la cacci<a 
agli specifici sia, se orientata in un senso si­
mile, del tutto inutile e addirittura dannosa. 
è cosa nota, e basterebbe l'esempio recente 
del cinema a ricordarcelo. P er anni cl si 
è aggirati intorno al vuoto concetto di • spe­
cifko filmico '. andando a cercare nei film, 
per rloonoscerne l'importanza, le tracce di 
un 'autonomia di linguaggio impossibile ed 
assurda. giudicando e mandando in base a 
risibUi formulari ed evitando viceversa lo 

Alle spalle della TV esiste 
una ricca esperienza cinema­
tografica della quale essa può 
usufruire per le assonanze evi­
dentissime esistenti fra i due 

meZZI, 

sforzo inteso a scoprire la validità oggettiva 
delle singole opere (rapporto autore-espres­
sione. comunque raggiunta). La • magia del­
la camera '. che ha fatto prendere tante 
canto nate, che ha generato addirittura delle 
scuole cinematografiche di cui il tempo ha 
fatto giustizia sommaria, diviene oggi con la 
stessa facilità , e con analoghe conseguenze . 
magIa della telecamera. 

2) Un discorso sulla natura della TV. per­
tanto, può essere utile soltanto se contenuto 
entro limiti ben precisi. che lascino un mar­
gine sufficiente ad impedire ogni teorlzza­
zione di carattere generale, come sempre 
completamente inutile. Oltre tutto. lo spazio 
alle nostre spalle è molto esiguo (anche se 
non quanto viene sostenuto, ancora. dai 
• fans . del mezzo tecnico, da coloro per cui 
la televisione è na~ ieri: come se tuttc! quel: 
lo che c'è stato prima di essa, e al di fUOri 
di ess."t. non contasse), e debolissime le espe­
rienze. 

Non c'è ad ogni modo nessuna ragione per 
negare che la televisione possieda in se stes_ 
sa, oltre che possibili tà di di1fusione. l e ca­
ratteristiche di un mezzo di espressione, e 
quindi di creazione (naturalmente ci vor_ 
ranno i creatori). Essa ha in sè limiti precisi 
e pesanti. ed altri volontariamente se ne 
pongono coloro che la usano_ Le sue possi-

biUtà sono tuttavia intatte; i suoi limiti. da 
un lato indispensabili perchè sia possibile 
riconoscerle delle probabilità creative. sono 
dall'altro insutticienti a ridurla in una posi­
zione di pura e semplice ricezione di fatti 
e avvenimenti esterni, involontari e non mo­
dificabUi. Un suo settore. molto vasto. an­
drà senz'altro riservato allo sfruttamento di 
questo suo tipico modo di impiego, )Jer il 
quale essa è assolutamente insostituibUe. 
Resta da vedere in che modo essa possa es­
sere impiegata in direzione diversa. Questi 
appunti sono esattamente orientati in que­
sto senso, e mirano ad aprire un dialogo 
che si vorrebbe il più proficuo possibile. 
e nel quale sarebbe assai auspicabile nn­
lervento di quanti più profondamente han­
no avuto modo di sperimentare il nuovo 
mezzo (registi. teorici ecc.). 

3 Ciò che caratterizza la televisione come 
mezzo di espressione è, esattamente come per 
Il cinema, il montaggio audio-visivo (nalu­
ralmente questo è vero, in linea puramente 
tecnica. anche per le manifestazioni • mino­
rI. della TV, quelle che la individuano come 
mezzo di diffusione: ma intendiamo qui il 
montaggio in senso proprio, creativo). Se 
l'elemento che costituisce i diversi tipi di 
linguaggio è rimmagine. e se l'immagine ci­
nematoa:raftca è data dalla risultante di una 
serie di inquadrature e di suoni (la s~quen­
za: unità di misura del linguaggio cinema­
tograflcoJ, l'Indagine rivolta, in questa stes­
sa direzione, ai modi di espressione del mez­
zo televisivo, ci porta a concludere per l'as­
soluta mancanza di differenze esteticamente 
valut'ablli tra cinema e TV. 

Le deficienze praticamente riseontrablli, 
nei confronti del cinema. non sembrano suf­
ficienti a smentire la proprietà di una simile 
indentlftcazlone: non sono cioè tali da poter 
essere trasferite dal piano tecnico a quello 
estetico, e da esercitare un'incidenza che 
valga a determinare una necessità di revi-
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Morio F.rro.i i II 
uno 5C1110 d.1 
t.led.ommo .Ali­
bi. di Il . Ho cht 
m.sso iII o .. do 
do Mo. io lOlld i 
n.ldic.mb,. 
1952 ° MilollO, 
Le com ... 1.2 
hOnllo limit i • 
ongolOV .:> II i b . .. 
)?tlC i .. ; imponi. 
bile il normol. 
COllt.O-CO m po 
(0 11. ,pOli. d. l. 
l'otto •• ) l. Ila" 
p. oc.d."do od 
o,t ifici ittdi.eu;' 

Una p,o.o di • Spett. i . di Ibun ("gisto : Mo.;o F.lre,o; ottric, Dio"o Torri .. ,). lo "gio t.I,.u;.o 
ha gro. ; • ho"dicop. : KO,,.110 di tempo, i"suf :;ci,nu di men i ° di,posi,io"e, mocchinos ito del ­
l'insiemI, montaggio contempo.oneo, inquod.otu.o ca suale pii! che lig"jf ,cont. , Lo p.e,.fIlo del IIgis to 
sul pio"o creoti"o riUCI ""tto"to ° , i".lorsi, più che con lo p,op,io .,...rso"ohta di mo"toto .. , con lo 

copocito di ott ...... dogli ottori lo monimo ,e~ tec.to t,.o. 

slone. In altre parole, la differenza dei li­
miti (e. nel caso, la pii! accentuata cost ri­
zione che ne derlva), non p roduce una dif­
ferenza di lingUAggio. Vediamo alcune delle 
strettoie imposte all'attività registica televi­
sh'a in 8Jtgiunta a queUe normalmente esi­
stenti in campo cinematografico. 

Impossibiliti\ di montaggio per campo_con_ 
trocampo, ~ per inquadrature soggettive. Es­
sa deriva da limiti pratici: due telecamerO;" 
non possono ovviamente trovarsi contempo· 
raneamente di fronte l'una aU'nltra, nè un::a 
telecamera può automaticamente assumere 
la posizione di un ::attore per. vederne , la 
soggettiva. 11 campo e controcampo possono 
tuttavia es.sere agevolmente sostituiti da in­
Quadrature corrispondenti, e la soggettività 
pui.. e!'5ere impropria (al tini della resa 
espressiva, la v3riazione non è valutabile), 

Impossibilità di inquadrare campi lunghis_ 
simi da ripresa avviene in studio) o esterni 
se non ricos t ruiti; resa poco felice anche 
dci campi lunf(hi. per cui si ritiene abitual_ 
mente che la gamma dei piani , in televisio­
ne, debba considerarsi contenuta grosso mo-
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do tra Il totale con attore in tigura Intera 
e il primissimo piano 

4 ) Quanto ai primi dUe punti. è chiaro che 
si tratta di limiti di attrezzatura: di standard 
tecnico e produttivo adottato, come tali su­
scettibili di variazioni e comunque non ri­
levanti ai fini di un esame come questo, Che 
poi. nelle sequenze in cui si muovono dei 
personaggi. sIa preferibile usufruire di posi­
zioni di camera ravvicinate al maSlumo, è 
del tutto opinabile: sulla scarsa resa del to­
tali, ad esempio. influiscono elementi dlve-­
sissimi. alcuni dci Quali controllabih e pe~­
CiÒ modiflcabilì, come l'uso non pertinentI.! 
deU'iIlumi':lazione su! diversi piani di ripre_ 
~a, p,er CU I un, elemento cosi importante ha 
qua!1 sempre, In TV. un valore non espres_ 
sivamente addiaivo. Si sono inoltre avuti 
e~empi sufficienti a vielarf' ogni generalizza_ 
Zione, o, peggio. codificazione, in questo sen­
so: né d'a ltra parle la COI.1 in se stessa puo 
e,ssçre considerata come \111 vero c proprio 
111m te. Dreyer costrui Il proprio capolavoro 
sui primi e primissimi piani. 

Montaggio. contemporaneo ' _ Il montaggio 

di un'opera televisiva rip~sa • dal. 
(azione colta e traSmessa CODte~ 
mente al suo svolgersi), viene ellen_ 
l'istante, man m ano che le immlilnl f:l 
no al reg ista attraverso le te1eclll'leni 
mutano continuamente angoluione. N I 
mente, tanto le telecam ere che &li ltIIII 
muovono, durante la trasmlJSione, ~ 
una pr;eclu dispo~ione preventi~ ~III 
potenzialmente eVitare quahlasi CUIIIII6. 
inquadratura, Resta tuttavia U flUo dii: 
scelta delle immagini da mandare iD. .. 
e perciò il m ontaggio, non po$IOno ~ 
di quella calmi e di qUelli meditata 
slo~e che Iccompagnano di re,ola Il 
di montaggio einematOlrafic:o, Ma • 
che si tratta. anche in questo CUlI •• 
limite non valutablle esteticamtllte:' ... 
questio'1e di disponibilità e di caPldlf, .. 
dividu;di, e del ~sto è tun 'altro d_ ... 
sibile ragiiun,ere una totale ~. 
traverso una accurata p~~ruiooe 
tiva. 

Queste alcune delle oSlervwonl cbt lI!ft 
~no, esser~ fitte sull'arlomento, q\lfUt. 
p iÙ Immedlatiilmente "engoDO alla flllrla1t 
però ancori notato, ed è COla di ~ 
capitale, che tutte le remore pr.tkhe .. 
ste dal meUO televisivo suuiIlooo -. 
mente nel caso che si tratti di rip..,. .. 
vivo. che è tutt'altro che la tola f'CIIIIIl 
e tutt'altro che la più opponW\&.. L' 
contraria .• quest'ultimo propcWt4, naa 
l'appuntO da quella • aclornione den. 
china ' di cui si discorreva a1!'inù:io. I 
fascino esercita to dall'impie, o più 
to del mezzo, ouello della docvmfll~ 
Si tratta tuttavia dì una prel iudlziale_ 
dlmente sostenlbill, pe.r quanto li IIOCMIIlt 
pre::edenza Ci pare Inevitabile che \II ... 
\'j.Qone debba sempre più lar'lmfllte ~ 
sulli!' riprese dnematografiehe del p.."OPI1. 
II:rammi. le quali no~ la . ,naruraoo.1fIIIa 
Sostenere che i'1 auesto modo Il fa 4eI do 
nema, e nOn della televiSione, ~ liti 
di parole che non significa 6t.etkamtatt 
beol n ulla 

51 Quel che si può di~ nno ad oat. ... 
re.::ia telev!si"a, è c l\e essa si • ~ 
(non solo In 1taha.. ma In tu tto il 1IXIIIIIIaI. 
di un plano tt'('nlco plUttOfto che E.,. 
tOilitivo, o :'Iddlnttura ere.tlvo La c-'. 
t-altro che Insplelabile, ove si. pt'IIIl" 
dilTicoltA pratiche venme., te ~,;.;.~~~ 
ch~ Il reiista ha dovuto at'l'ront-"e. 1a ... 
seu'll di tempo, a volte l'insufflcieNa 
mf'ZZI a di'pollidone, h m,rthlOOliti 
t~.,lca il montagJtio contempor.neo.. 
natunlmente foca\Juato o,ni a~ 
Olmi curll SU1C1i aspeUi "ter tori dello _ 
tacolo, fulla lIua ' puh:tia . tecnk2 t~ 
e dissolvenze, d '!mma.lne e d i NO!IO. iii,. 
to giulto e al St'('()'1do ,IUSlOI, L1~ 
turl. è sovente casuale lnon sI~ 
m'I cal\131e è, sop rattutto, Il mont~ 
sticDmente Inteso : CIM l'armonica tusioat 
jlli elementi Ivdlo-vlsivL Il loto (!uno 
DOrtO In fundone di un esito ~ 
n la\'oro del re,ista televisivo eo~ 
0"2i. Io'ro-'o modo, a quello di un ~ 
cinem"toeratico: è cioè u" I_~ ~ 
e non a rtigis1"lale idi una lUI eftOtua!f ... 
l:fìc""zlo'1e artisti(:ll andrebbe poi ~ .. 
dL fuori di questi appunti di c:anlUft. 
i"'eralel Nel nsi più favorevoli, I_ ~ 
del resrista ne'':e a rivellrai, al tra d1e'" 
tecnicI!. del montaiglo, nell'orchestrulont. 
RH interpreti, che perh viene ~ 
tenuta su di un registro teltnle e ~ 
nko. non valorizzando l'elemento viJI'rD.. ... '" 
si sempre ridotto il funùone inte,l1Ittn. 
attori. alla TV, parlano troppo e ~ 
troppo poco. vivono, e veni anO ~_ 
po poco_ L 'uso dei campi Tlvvldn.t1_ 
ancor più appariscente quesu lacuna. ".. 
piano, c ca mpi ristretti in genen. -­
usati nelill loro tunzlone propri. - la_" 
perla mimica - ma unicamente come 
come al!:~iunta ad una re.a spettaeolart !!: 
spesso la plrola di per tè sarebbe Ili --
flciente li ral(giungere, , 

6; L'imoaccio più grave che la tele'risdl 
seguita ad Incontrare nei p roprt stoni di ri­
cerca di unII misura originale. .. ct~ 
costituito d'lill! ambi ~ua situazione mtrG Il 
auale III muovono e venlJono I t'OCJ\~ 
le sue manUestAtlonl d i maulor ~ 
aLLelle dII cui oiù lecito sarebbe alte" 
J se,llnl di uno sviluppa e di un perlezklil' 
mf'1to (flnorll quesli sellnl IOno venull. ~ 
soché <:sclUslvamente, da trasmissioni In,.­
tenza Cltenute . minori " come alC'UDt iDdJIto 



". llOrnaUstiche e alcune altre rubrichE' 
spec ,Un,te). 

T.li mani.festazloni. Infatti, sono costjtui t~ 
da , rossi ~ettacoll presi Il prestlto . .f1c rE 
rimpUcileT, dall'esterno: commedie. opere. 
opere.tte. ecc. A tutta prima, l 'Impressione 
che Il ricava osservando Questo standard di 
produlione, adotlato in tutto il mondo. è 
di sorpresa E' abbastanza curioso infatti 
che si parli ad esempio del • pro,r~mmi di 
pl'OSii della televisione.; ,rosso modo. per 
navare confronto ad una si tua rione come 
questa blsoinerebbe pensar .. ad una 5Ocie· 
ti di produzione clncmato,rafica che si in­
teressasse di programmi teatrali. o il cui di­
rettore .ve~ in animo. poniamo. la produ­
t.ione f' la distrIbuzione su tutti ili scherm I 
del mondo di una mo~ra di pittura. Natu­
ralmente la cosa, oltrc che cu rioin. è spie­
I .bile : basta pensare alla necessità che ha . 
11 TV. di • divorare. prOlrammi ad un rit ­
m.o addirittutl frenetico. per clilpir(' come ('s-
51 si trovI nella neceuita di liIlirapparsi ad 
un repertorio ,ià pronto e disponibile. 

CiÒ non toilie. tuttavia. che ili elementi 
che componlono questo repertorio. via via 
che si presenti la necessi tà di usufrulrne. do_ 
vrtb~ro essere attenlamenle reviSionati. 
Idattati all'lmpie,o che se ne vuoi fare . Il 
",ouo intoppo. In que5to senso, è costituito 
dalla scarsa rilevlnza generalmente attribuI_ 
ta alla voce • scenelgiotura ' . e qUindi alla 
riCi"rca e all'Impiego di teams di scenesgia­
tOri che siano in grado. non li dirà di ricrea­
re, che sarebbe pretender trOppo. ma di ri­
dimensionare certi testi. tradurli come 51 
~viene alle diverse esijl:enze che devono 
IOddllfare; in altre parole. che rendano 
ludio-vj,iva \'immallne teau-ale o letteraria 

n t entaUVo di ovviare a lli Inconvenienti 
del repe.rtor ic.o If"alrale sef!luendo la via del 
cooddHtl • onginali tf"h.'V ISIVI . non se-nbra 
eaere, tutto sommato. molto produttiVO. A 
~ certe condizioni di sfavore che si pre­
~tano dinanZI al potenzJah autori di testi 
per la TV. e a parte la loro scarSol"zza. è la 
direzione che non è quella Ilusta. La stesura 
d.i un orilinale televiSIVO comporta infatti. 
per le caratterisuche che esso de\'e posse­
dere, una preparauone ncltamente teatrale 
o radlofonica. la quale ftniSol"e per incidere 
sulla quaUta del prodotto che sari ancora. 
di reiolL del tu tto lettNaria. I testi tele­
visl;\-i di cui $.i ha conoscenza. italiani e 
stram ... ri • .ono lutti tali da poter aievol­
~nte sopportare una rappresentlilZlone tea­
trale. e mancano al converso di Qualsiasi d­
Jl.u« Il'Idicazione vlsivamt.'ntc narrat iva ' 
tutto è laSCiato alla parola. 

Assai più proftcua ci sembra ch(' potrebb.:: 
essere l'adozione. sull'esempio del cinema. di 
un sislema d!\'erso' quello della ricerC:l d i 
JOlielll, e non di lavori compiuti. oriiinali. 
da menere poi n('lle mani di quee:li e~!len­
ualissimi iruppl di sceneiglatQri. di cui aice ­
Ill.mo Tutto C.IÒ. naturalmente. non costitui­
reb~ che un punto di partenza ma di im­
portanza eccezionale Siinifichere bbe infatti. 
per la TV. Imboccare la stl'ada della au· 
tenuca orillOahta. l'ori sinalità delle idee 
invece che quella della tecnica_ 

'7) Per eondudere queni appunti somman 
e dispersi, rioortandoc:i a Quanto s i diceva 
all·mizlo. è dunque in tutt'altra direzione 
che la TV deve insesuire le proprie aspi­
razJ.oni all'autonomia. Che i suoi modi di 
espressione siano esattamente ili stessi del 
cinema non lirni!ica affatto che essa le 
sia vietata. E' facile comprendere come sia 
perfettamente inut ile a iltarsi alla ricerca 
di ma,icht': formulette tecniche. e molto più 
proficuo cercare l'oriiinalità non nel mezzo. 
ma nel modo di impleiarlo. sganciandosi 
dfJla pea.nte soggezione teatrale che l'no ad 
oU i li è risolta in un bavaillio dei più 
soffocanti. A ttualmente. lo spettacolo TV ~ 
allo sUidio in cui era ouello cinematografico 
all'epoca del • F ilm d'Art ' . salvo eccezioni 
rar isslme: ma nel suo caso non e lecito 
chiamare In causa la giovane età. come era 
abbastanza Itiusto lare per il cinema. Alle 
soalle della TV c'è \m c inou>'!.ntenn io di espe­
ritoze cinematona!lche. delle quali essa può 
urufruire in misura pressoché to tale. e per 
le assonanze evidentissime esistenti f ra i due 
muzi. Dimenticarle. o assumerle. come ftno­
ra li è ratto, In un senso meramente tecnico. 
è un po' come giocare a ripercorrere da 
caoo tutta una strada ,i' scoperta. esplorata, 
rltlutando testardamente di vederne I sui­
lerimenti. Edgardo Pavesi 

>che"'a del fu nz.an<l ' 
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Lo.froIt(:O ColoMbo il 
stoto premiato ,., il 
suo • Strani rodei~ , 
Nal film il iltMrito 
... 'ti?OCCl repartoga 
SI,Ii campionati _n· 
dioli di ICi Mmc. 
SYGltisi o ~ 
... 1955 a di CIIi ri­
portio_ un 'lItIi.. ill-

qaodnrhll'O, 

Dopo le più autorevoli Manifest.ationi d.i 
Montecatini e d i Sale rno, il passo cidottissimo 
ha chiuso ia sua annata in civa al Golfo Ti­
gullio in occasione del • 20 FestivaL di Ra­
palio . , Un incont r o q uesto che oUre agLi 
amatori del passo ridot to ed anche. ai pro­
fessionist i l'opportunità d i tirare le somme e 
trarre un consuntivo su quanto è .stato fa tto 
durante l'ann o, Dicevamo prima d ella mag­
giore autorità degli altei d ue Festival, E ' in­
discussa, ma riteniamo che se gli organizza­
tori genovesi avranno Il cuore ia loro Ma­
nifcstazione e la seguiranno negli anni ven­
turi con eguale passione e con maggiore espe­
rienza, la supremazia dovrà eS'Sere conside­
rata solo come fatto d'anzianità chi, per al­
tro verso, Il Festival di Rapallo ha ottimi 
motivi per affermarsi non solo in campo na ­
zionale, ma internazionale, Già quest'anno 
del resto la partecipazione dei concorrenti di 
undici nazioni e la presenza in giuria di un 
membro straniero ha dato a ouesta seconda 
edizione una maggiore ufficialità, 

Anche il numero delle opere iscritte in 
gara ( 123 ridottc t>oi ad una sessantina dalla 
apposita commissione di selezione) ha con­
fermato che la Manifestazione organizzata 
dalla. Associazione Fotog rafica Ligure . pos_ 
siede già alla sua seconda edizione una si­
cura ch iamata neU'ambiente specializzato, E 
non si creda neppure che il numero dei pa r ­
tecipanti .!'ia in g ran parte dovuto ad una 
massiccia partecipazione locale. 

Falle q ueste osservazioni e non po tendo 
ovviamente ri fe r ire al lettore di tutti i film 
premiati e tanto meno di quell i presenta ti 
ad un pubblico ogni sera sempre più num e­
roso, vediamo di porre in rilievo q uelle ope­
re che magg iormente si sono imposte alla 
nostra attenzione. 

Già ben noto ed apprezzato ·11 cero · d i 
Giuseppe Fina ha conquistato ben Quattro 
riconoscimenti e per parte n06tra la Giur ia 
ha premiato co!\ giust izia, 

Di tono analogo, pur se d i meri to infe riore, 
ricordiamo • Primo liQlio . d i Silvano Men­
caronl, Un'opera sincera nella quale l 'agi­
tazione di un padre In attesa d ella na 9Cita 
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~ Rapallo 
rendiconto 
annuale 
del passo 
ridotto 
Anche in riva al Tigullio 
.. Il cero .. ha trionbto su 
tutti i concorrenti. Singol ari 

affe rmu.ioni di • Ritomo al 
fiume .. e • Rivolta in soffit· 
ta • • Il reportage • familia· 
re . non è ancora del tutto 

scomp.arso, ma il n~reali­
smo e le iniz.iative corag­
giose di alcuni giovani stan­
no rinnovando l'ambient. , 

del suo p rimo fi glio ha giusto rilievo ,iratie 
a primi pian i di indubbia e UIcacia psicolo­
g ica e ad u n accurato uso di particolari e di 
notazioni am bientali che non scadono mai 
nel descrittivo, 

Diciamo ancora di • Ronzini . di Massimo 
P orre e d i . 11 mar e di cicca. di Libero Gran­
d i. Sono d ue opere singolari che denotano, 
pur n eUa loro eccessiva lunghezza, doti rag­
guardevoli d'osservaZione e d 'ambientazione. 
Il primo, impo$tando un raIfronto tra la 
fatica degli uomini e quella degli umili ron­
zini. coglie nel segno con p recise annota­
zioni inedite e per l'efficacia delle immagini 
tenute sempre su un tono dimesso e sccvro 
da ogni r icerca d'effetto. Il secondo. che ri­
corda il mailuoso .Gli italiani ri coltano . di 
Lattuada, ha saputo cogliere con buona mi_ 
sura certo • gallis-mo. che trasuda dalle oc­
chiate e dagli atteggiamenti dei baldi gio­
vanotti che frequentano le piscine estive An­
che in questo film la fotografia è stata in . 
teUigentemente sfruttata in funzione psico­
IOilica: quasi, si avvertono il calore di quel 
$Ole a perpendicolo e l'indolenza delle mem· 
bra abbandonate pigramente su lla battuta di 
cemento, 

Di tuU'altro genere • Ritorno al fillme. 
di Renato Padovano E ' la storia garbata e 
gustosa di due anatroccoli i quali, prima di 
tornare all"elemento amico, incorrono m di­
verten t i avventure terrestri. L'autore, ri­
prendendo a colori i suoi due · altor i ' . oltre 
che di paziem:a si è dotato di molto gusto e 
di delicata sensibilità, Accan to a questo mm 
ricordiamo • Rivolta in lIofJicca . di A lfredo 
ì\1 oreschi e Gabriele Candiolo. Gli autori. 
tentando la con taminazione di pupazzi a n i­
mati con attori. hanno dato a vedere oltre 
ad u n gusto sensibile una tecnica pregevole, 
E' la storia d i un pittore • moderno . che, 
di notte, viene beffeggiato dalle strane crea­
ture che di giorno egli ha dipinto; la mo­
raletta fin a le vuole ch'eali , svegliandosI. ri­
nunci agU • ismi. e torni al soliti paesaggi. 
Il colore in terviene solamente Quando sono 
di scena I p upazzi e questi se ne avvantag· 
giano in misura hotevole in vl r tu della loro 

vivace policrontia. 
Merite vole p~re di rico~o . R~ 

pet it rer.no! · di Jean Lem.all'e un ~ 
scano animato d i gusto disneiano. trii" 
di una sensibilità più raffinata. Ed. 
• B linklltll-B lonk • di Nonnan MacIAnt. 
ri teniamo una delle ope.re più YIbdt 
Quelle p rodotte In questi ultimi anni. 
lista cana~ese, ma che la Glwia DOI1 .. .. 
tuto p r enaere la consldera.z.lone in 
rid o tta d al 35 mm. 

Nel campo de l colore cl hanno fa 
m ente impressionato: • Fit~ tU, ao... 
Robert G iordan. • R omo.nrik A ", ! •. 
Franz. Vendi: • L 'w14 di Bali . di LqI ~ 
gano ( p u r troppo infici.to dalle. 
pa no ramiche) e • LA d.cuu~ du In. ~ 
mond Lafay. , là preml.to al 'estini. 
C a nnes. che. a nostro veden. la ~ 
av rebbe d ovuto prendere in c:onath~ 
non fosse al tro per InneaabW preci -.: 

Tra i film • d'ouualitd . r lcorcl.imlo i.1 
cevole • St.,oni rodei . di Lanfraneo c:..... 
bo. Il fil m l praticamente suddiviJo iIII .. 
parti) mostra una sin,ol.re bravura .... 
n eU 'uso de.l colo re che, nel brano ~ .. 
d ic a to al rodeo dei • pazzi de.! ~. 
giunge. a risultati davvero sorpreDdmti ... 
tanto con ottimo mutiere. la COltOInID 
fantasma gor ia de lla manifestuiClbf. la .. 
sta catego r ia mer itano c-e..nno • n ~. 
gli abbri . di Giuseppe Moltinl ~ 
per alcune aceur.te ripf'ftot 1U~.o. 
gole.,!! l !1SS . d i Be.rnard Ka.&o& pur. 
u n a lun, h ez.z.a ~"'a e • Colori ..... 
di A lber to R~hi. 

A parte "·o, liamo menziona."'e • A ". 
ritO di Erra Pound • di Anna Boate.ulpf,. 
tino O berto, G.br iele StocclU. Wl .... 
sante, pur se immaturo, te.ntau"t'O di 
z.are il passo r idotto Vu.:! lluoY! ~ 
• Un pittore d~lkI. r~oltd. • ( . Emilio V ... 
di Catone Ra.me:llo che. ba Cti"CIItG, .un. 
so le opere d e.l p ittore vene.rlano. di 
gare il mond o reale con quel.lo 
dell·artista. A q uesto film , stato cr. 
te assegnato Il premlo per la miIlicn 
na sonora (I l commento muskale i di 
N egril. 

Dovremmo .ncorto a.,iullJere aku:It_ 
sulle opere scient ifiche prdel'ltate: da 
Scolar i. P iero Lamne:rt1 e Alberto 
ma. trattandosi d i film mec.lalIuatl_ ... 
siamo o \'viamente che. rilev.rne i meriII.. 
dattici non es.~lldoci conteattta uni 
più approfondita. 

Claudio 11<1'*'11 
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Il , i' olo d . 1 "ol"m., .... 11 . . ". 'nd. ''''''''n •. 
le ... , po" . bbe ifld"". il I."o<e .d ;mme..,i".,. 
d,. .i Ir ... i di "... . . ",gio 010<1<:0, 01'1''''. di "n. 
monog, . I,. .d impoOluion. u'.tizun'. , ,.,. in 
, .. II~, il lib, o di Ch.,.n.ol e R""en l nOn h. '.n'o 
• mbi.io<o p,~ I .... 

, d .. ~ ::~,,;·~ .i. mollo "milmen, ••• i .ono p'opo­

•• i d i .. ~ :0".'. d. "n punfO di "iot. eh. 01. f .. 

il "O<\i" ,eo • ".neddo!ico, l. "il. di R .... é Cho· 

m ...... li .. R.né CI.i" d.ll. n. ' Cil. ( • • 1 n"".,.· 
' o Il bi. di R ... d.< H. II .... 1I'.n",010 cOn R ... 

d.. Dich.,~",, " Como p" nIiIlIiOl.m.nt. ehi •• i· 
$ConO 11'1; .,,' o,i), . i primi '.n •• Ii,,; poe. ici, .11. 

bf..... ..pori.n.. g;o<n.li ll ;U pt • .,o l' lnf'.n.i, •• nl 

(choo gli l"'Ut~ CI ... 110 .piccoto IIV"O pe' •• pubo­
bl;':illic. di e"i il 'vO l.n •• iDn f.il. eOIl ;I"'.ce l'.· 

.. mpio l'iv ."id. nl.), .ino .11. lung •• fo<:ond. c." 

" ... ei .... "., •• og,.lic •. Tu'" i biog,.l i di Cl.i' 'ipo<. 

•• no ch. ~1; ini. iÒ il <UO c.mm;no n.l mondo del 
c,nom. Como .nOl.' pochi invo<:. p,ob.bil ...... nt .. 

flnno ch. v'lI .01. voh. il .uo nome .ppotv •• " 
"n. 'vbr ic • • e ... ne,. divi.,ico. Non cono,ci.mo 

n'''o •• nore d. ll . dom.nd. poOl. d.lI'igno.. I.t_ 

:';ce (eh •• i co l.". 10 n o lo ""eudonimo di f l.". 

d. L~.), m. I. ,iopO". m , .embr. ' vlfici.nt •• d 
,n"mi ... 'ci .neh. ,,, CI"'''O pUn.o, • L'.n o,. che .. on 

vi pi.e. - .c"".'. il ',101.,. d.ll. ,,,b,ico - .i 

,l'Ii ..... R .... Cr. i, ". 

0"'''0 ep i&.Od io mi •• mbt. indiulivo del pec"l'.r. 
"""er. ,h. ..,vmo n.l voi"...... l. .noddo. iu. I. 
Qv. l. non i. m. ; . levn. eon".lIiO<\ •• d "n IIU.lo 
oc. nd. I< .. ",o O comvnQ'" mond ...... , m •• i m. nli . ... 
..... pr. _1I'.mbiIO a i f.n i eh. po .. o ..... . . ",i, •• 

mo-ç lio ill"mi,,"r. l. fiIlU' . di CI.i' OPPU'. I •• u. 
opor • . P., f.,. "" e •• ".,pio, Ch. ,.ntol .ico.d. ch. 
Th. GhOlI , __ w ... co"i, ,,i,c. vn ~I.mpio .b.,.· 

" . nu ' . '0 di film ,l cui . ;1010 doppi.,o .ro no'.' 
volm. n'. mig li ..... d i Qu. lIo OO"igin.I.: i .. . lfe'" 
q .... ndo Cl.i . 109po ch. ; di .. "bvlotl f ronc • • i .v.· 
".no .. .,." .z,..o I. po Ukol a Fonl6m •• ".nd, • •• i 
•••• COnIo improvvi •• rnen,,, (m. froppo la.dil ) che 
Gllo .. f_ Sol • ••• po-op'io il Ii .olo cho ."ev. c.r· 

<0'0 po' l'nlo 'empo. 
li coll.bo'Oli.,... ~i d ... '.II",i01i d.". ;n '.nO.", 

come moro con.i ..... zo d i '<1i"i, in Quon.o i copilol i 

v.ngono . 1I •• n ............. fi.m.1i d.i dU<l .,, 'o,i. CiÒ, 
""v •• lmen .... on i .. m.ni.,. coolico, m. 'ecofldo vn 
c.i •• ,io oi ... m .. tico eh. con •• n le •• Ie co ... vivenu ••• n . 

zo IOn ..... • Wo"",. un. .v. in lim. coe'enzo. In . 
f."i Ch •• en.ol .i • dedico.o .11. pan. piu p,op,i •. 

m.n 'e e,onillic •• ebbozz.ndo U'" b •• ve •• o,i. doU. 
vi •• e d .ll • • " i"i , ' d , W.ni ... I .. ne .... Egli h. 

.uddivi.o 1'.II i"ilà di CI.i, in "n c.rlo n"m.'o di 

periodi id • • li .i Qu.1i i .. li.olo . h •• ".n.i capiloli 
{GI; on ... i d . 1 no"i . i.:o. Doi m,,'O .1 po,I • • o, P. role 

• mu.ico. P.,igi.Lond, •• 'i'orno, Hollywood, e>g",il. 

Di "' .. cuno d i Quelli Il ... i petiodi .i occ"". Re­
Il.,, . n. i upi'oli irnmodi.l.mon' • • vce ... ivi, pren. 

dendo ... m. in den'lIlio ; lilm eh. Oono .... i "ro­
doni in Clv.lI'ep<X •. 

Anche •• 1·." ."''''i ....... nIO ."vnlo d. R4gent pro. 
>.n •• porecchi pun. i di .omillli.nzo con Qv.llo • fri. 
volo . di Ch.,en.ol, ciò non .illnilic. ch. il '.1111 .11. 
obb i •• inundolO ed <><;iIn , , igo<. Crilico. An • • , con ,.n' • 

... i •••• Oll.n.i.lo è condono I·ind,gin. ch •• 11. lin. 
d.1 "olum. ci Itovi.mo p •• • ic.m.nl. dinn.n.; .d "n • 
r,lm.,g,.li. f.",ionol. d,l r.lliOl. f •• "" ••• , compI ••• 

di lu" i i dOl i ch. po .. ono .... .ci nff . ...... 

F,."ce .. o Lv ••• i ClNENtA, AlTE NARRATI VA Edi.o­
ti.le ArI. e Slo,i. peg. 112 . l . .500. 

Anche ... 1 li.olo ,.vvhi.n.i,no I·Au,or. ha '11' 
Il ' un 'o . piv mod.ll.m.n'" I,. por.n ... i. lo QV.­

lific. • NoI. d' ;nlrodv. ione ". il "olvmo "m' nO. 
ciò non o.l.nl. vn . i"IIOI., .... mp;o di pr •• vn-

• io .... ".,iu."' •. 

lo .'udio . i ini zi. con I. d iocv'ibili .. im ... ,e'­
, ione (ooll.n",. d • • rgom.n.uioni .... g.men .. ero­

ei.n.) eh. il dopp i.llll io cin.m.!<>\1rof1co poTr.bbe 
con,Od.,."i "n. n_v. fcwme d ' .ro • . A pori. I. 
• on.id .... ion. che, confondendo.i .roi con t.cn i_ 

cII. , .i .i. chierebbe d i far •• I~. ;I n" ...... ,o delle 

"... A" i (con I. m.i"ocol.) • cifr. .",onomie" •• 
o. mbr. u-.. il Lu .. ,i d imon tic'" due f& .. i. An , i 

. ,,110 cM il fi lm. vn l~nom.t'IO ,,, ,"ico ""iu,io . 

d i c"i l. "e ... 'o<:iI .. ",.,. OO"i",in.l. coll i' ui". ""O 
I •• i v.r l fallo'i componen, i, in .o<:ondo I"ogo ch • 

il doppiogg;o non è . Ilro che vn •• podien." d i 

comodo 0"0 • ,imp inz.,. un';n'. rpr., n ion. po" 
lot. Con un'.h .. cM . i,"h. compron. ibH •• popoli 

di lingv. d i" e ... _ Poniamo concord.r. Con il l. v-

<.ti che •• Ie f"n.io.... ."ili'o.i .. ie. non •• elud. 
ch. l' ... i~i , . d.1 doppia'o,. implichi impelino od 
.bili .... m. I. no,,,. Id,.ione .11. ,,,, 'eo,i •• i 
f.rm. a Q .... llo punlo. 

Con .... i .co... con.eg".nz. , il .o<:ondo capi. 
'010 è rivollo • dimo.".re ch. il c;neme nOn è .rI., m. solo '''''0 fo.o, •• h.o. P,."indendo d.l. 

I·'nconll,v.n .. implicil' n.Qli ' ''''QII ' .mo''li di Qv •. 
>ti dv. COpiloli (urabbe Com. ">o 'ene,. eh. I. 
pi"u'. non è ." .. , m. nUe lo • in". ee la p.epo· 
r.';on. dei colo. i), mi .emb •• nec .... tio '.mm. n . 

'.'. che I. 'oO( ia del lv.eti. ollr. • ,i ."Ir. ' e 
."n·,llro eh. perOil,in.. nOn è n.pp",e ,o<1enibile 
.ull . b ... d.1 semplice buon ..... 0 ('.n'o ..... '0 ch. 
n.pp".. lo ..... 0 POlino!. /o vlo,. d.l_ leo ll o in 

I.n'o rillid. 10tm"ln ion,). 

h 'e, .. p." e d.1 "QQio è dedicllo .1 conce"O 
di .p •• 'fico film'co .d .110 .. udio etilico dei ,,,,, i 

cinem •• ogr.fici cosidd."i fondome" •• 1i (cho l'Av. 
lor. pe,.h,o delini .c. di .,.'.. l ...... ur.). A d., • 
un'ideo de1l'0110il ' •• """,fi<i. l iI ~ Con cui v iene ./. 

f,on •• ,o •• 1 • • flm., di,lo '010 <h. in poco piu di 

dio<:i ".Qin. (indud.n. ' nume,o ••• l"nllh" ci I • . 
zion i) il l.u •• ,i " ... ",i.c. lo "udio dei ' ''II''en. i !i. 
b'" Film • fonof il m di Pudovki .... h<ni .. d.l c;. 

n ..... di Eile"".;n, Il fil", di B,,1.n, e C'"a m •• n. 
/ivv'.'i .... di Rollllhi.nli. 

Del c.pitolo ."cc . .. ivo Fo,m. • <onUn,,!o d.1 

film mi Iimi te tÒ • ,iporl" . due f, .. i •• ;n.om •• iche 
I·un. d. ll. io,ili Qen.'. Ii .... ioni e"i il tv,",i 

Il;,,ng • • bb .... na di "eqven'. (o il m.lllio f,noro 

prodorlo doW." . ci"emo.og,.fiCO con.i". in " •. 
d" . ;oni di oriQin." I.n.r." .). 1·.lu. del f"mo.o 

• .. ,.tt i.mo <vi • Ir."i ifldvlll" (o leo,ic.m.nt. un 
film' •• 1 •• ""he 'e nOn v i.ne imprellO .vll. pelo 
1;':01. ' 1 . 

Un COpilolo infine ;, dedico.o .1 ... o ••• Ii.mo it •. 
Ii.no ed in ."0 il l.u ••• i . i I. in ce rro •• n.o l'Or. 

•• "oc. delle "rm. i Iri ' e aceu.. di penimi,mo e 
di .,rimoni. ch. pervld.,.bb.,o !r0PPO o".,.. di 

Qvoll. corr.nt •. Ciò " pCTrebbe .""h. di.wl.,e, 

m. qll.ndo IIn "lIlIi.:., in "n eOlm. erifico, ". 
POTI. pure 1'.ccuOl che c.rte opere • O«Omuno"o 
,. umidi •• di un /"lido .... , .. ·<lo •• t con le deecr •. 
zioni di un OIlolro vn 1><" ... n!io ", a llo'. ci ., può 

...nl i,. pi.nomen,. ou.otin •• ; • non apprOfondir. ul_ 
"f io.men'e I. ,,, •• rllomen'azioni. 

Se rgio Dc Sautis 
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Regi a : Domenico Paolel . 
la _ Sogge tto: da u n'Idea 
di GJ.lo Fra Unl _ Sceneg ­
gia tura: Ben\'enut l . De 
Bern2rdl, Paolella, Sttuc. 
chi _ Io'otograr ia : !\tarlo 
Fiore Ui Scenografia : 
Piero Fllippone . Fo n ico: 
Biar10 Fiorelli _ Colore: 
Bia nco e nero _ Produzio_ 
ne e dist r ibuzione: Lux 
Film . Personaggi e in­
terpreti : Antonio La QUIl. 
,. Ua (Totò ), SICDora La 
Quar lla (l\larjsa Mulini) . 
Ma riuecla (lren e C e raro ), 
Onor evole Gotinl (Pa olo 
Stoppa ), :'IlInls tro (Sino 
Beso:r.d ), Be pp:1, la ca..­
sella nle (Tin:l Pica l. Il 
garibaldino ( Ernesto AI ­
mirante ), L a nipo le del 
raribald ino IZoe Ine roe­
cl ), Onorevole De Fassl 
(Enrico Vla rislo ) . Jl $3.­

c r Ula no (Nando BrUDO), 
Il poduti (Arnoldo F oà), 
L ' ispeltore d elle fe rrovie 
(Ll"opo ldo Tries te ) e Ca r o 
lo ;\l:u .:r.ar e lla, GI.acomo 
Furia . F.anny Landlni. 
:"Ilario Carote nuto , Lu i,1 
Gareno. 

Nel 1922 il giovane Antonio 
La Quaglia assume il IUO pri­
mo incarico di capo"azione 
lIe!la lpi!rduta Itanollcina di 
PiO/'aralo COn la Iperan.:a dI 
lare presto carriera e di ofte­
lIere incarichi migliori. rirti 
inutili i tellteth'i di al:an.::a,"en­
to .tecOlldo [a prassi normale, 
tenIa di aCI'aler.i delle situa::io­
ni larorCl'ol1 che gli li prèlèn' 
lano. ma Int'ano. Gli onorèt'oli 
da lui /ol'orla sporllcono COli 
l'act'ento del /a.tcisIllO è lo 
.ttesso malrimonio contratto per 
adèguar.i oile diretrit,c del par_ 
lito li r!t'ela dannala euen­
do lo maèltrina da lui lpo.a­
to. di ra::::o cbroica. Gli anni 
pona.'o e Amonio La Qua­
glia, .temprè a PiOl'aTolo, si 
tr01'O contro il rl.tentimento 
della moglie COltretta ad in_ 
t'ecchiarc in quel p<U!lin4 e 
della /iglia . .tignorino che '0-
"no ciuà e carriera cinemato­
grafica. La nOtizia che una /ra­
no è codUla .sui binari induCI! 
il capo.ttazionc a fermare H r~­
pido .ru cui viaggia lo sterso 
minislro dei Irasporli. A ppro· 
fittando dell'occasione. La Qua_ 
glia perora lo sua caula, ma 
anzichè lodi oltiene biasimi 
poictlè lo frana non esisle ed 
il capostazione si è rit,elato 
tTopPo precipitOlo nel !ermare 
Il convoglio. Non gli rimane 
che aHendere una punizione e 
rimanere o Piovarolo. 

Dopo , Si a mo uomini o capo­
rali _ Totò vorrebbe adeg ua rsi 
a nuove misure di comicità. 
Su lla base del com ico ormai 
noto ed a m a to dal pubblico. 
e,Ii inte nde indossare la veste 
d i buffo e un po' amaro fBollOro. 
d i malinconico moralis ta. L o 
r it rov iamo cosi in • Destina·lio· 
ne P lovarolo . , un nlm c he c i 
riconduce - esamina ndolo co­
m e tema e fa tte le debite pro-
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p,ologo";'" 4tl "'"90maft099'o " colo.' _ l ,Iii t ,I .ogabondo. eh Woh Du_" 

porzioni - al binomio Zampa­
B ranca l i. La vila di un capo­
stazio:"!.e r e lega to in una spero 
duta stazioncina dove è costret­
to a res tare dalla vigilia della 
• Marcia su Roma _ ai g iorni 
nostr i. rappresenta uno scorcio 
di storia e d i costume la cui 
scelta pare rifarsi alle influenze 
moralistiche dello scomparso 
5~rittore siciliano. Gli sceneg­
giatori. da parte loro. hanno 
allineato con gusto ed umorl­
laico rilievo le progressioni cro­
nistor iche costituenti gli avve­
niment i l'iii note\'oli di un pe­
r iodo in cui 5uperf\cialitiro t:'d 
assu rdo g iocar ono ruoli impor­
tant i. Per q uesto le situazioni 
di , Destinazione Piovarolo­
possiedono ampia dose di cre­
dibilità anche sotto Il disegno 
macchiett istico impressovi dal 
prota gonista. E per la steS58 
ragione si sarebbero prestate a 
sviluppi magg iormente verosi­
mili. ad un vero assommarsi di 
grottesco e di umano, di pate­
tico e di comico. tale da richie­
dere allo stesso Totò una p iù 
impegnata partecipazione d'in_ 
terprete come fu per Il T aranto 
di ,Ann i fa cili ' . M a l'occasione 
è anda ta perdu ta . Si è concesso 
tutto alla • scenelta, e non 51 
sono creat i a ttorno a Totò per­
sonaggi altriment i in tesi dalla 
azione di contrasto comico l 
nomi non manca\'ano: Stoppa. 
Carotenuto. V larisio, Foà. Be­
sozzi . Trie ste si sono limitati. 
vol ta a volta. a funzionare d a 
• spalla _. 

Tutta .... ia i tem pi di • T o tò 
Ta rzan , pa iono ormai scom ­
parsi e. rispetto aUe precedenti 
produzioni, I"odierno Totò si 
presenta mondo di lepideue 
da strapa zzo, a lieno d a scurri­
lità da a vanspet tacolo. P e r c hè 
insis tere ancora su alcune sue 
consuete mi m iche o su noti e 
~a rica tura li a tte gg iament i " se· 
rie? Scordiamo il T o tò che .. : 
m uoveva seg uito mossa m ossa 
d a l batterista e attenia moci alle 
sue Intenzion i c he sappia mo se­
rie e d orientate verso p ian i a r ­
tistici. So no a p p u nti c he m uo­
v iamo - anche nel ca so d e l ­
l"attua le film - agli scenaris t! 

che 51 compiacciono di rldlcoliz­
zare la scena della fermata del 
rapido col capostazIOne che la 
segnai aziOni come un ragazzino 
che giochi ,a! !"Igile urbano, 
Lo stesso deve dir!'l per Il re­
gista che d O\'rebbe attenersI a! 
non \Je\'e compito di frenare e 
guidare \In IItto~e tnnto e~ube­
rante 

TuttaVia le nostre parole plU 
che 5e\·ent.'l. di cntlca nel con­
fronti de! !\lm. vogliono ancora 
puntualizzare la necessita di 
non creare attorno a T o t c\ nes­
suna faCile concessione col pre· 
testo di • tanto Il pubblico lo 
vuole cosi. Diversamente, par. 
titi con buoni propositi. SI fini­
sce per guastare l'attore e II 
lIOggetto 

Lllly 
Et Il vagabondo 
(La d)' ond Ihc Tromp • 19S4·SSl 

Regia H a m i lton Lu sk e. 
Glyde Ger o n l m l, Wilfr t d 
J ac kson _ Sog,ltetto Erd _ 
m a n P enntr , J Ot: Ri n.a l­
di , R.alph W rl,ht. D o n 
O:. Gradi . da un romBn_ 
zo di \Va rd Greene • Mu­
slca. O Il \' l" r \\'~ lIaCt 
Canzoni P e lt' y L f"e, So n _ 
n)' Durkl" _ Montaggio 
Don H a liida)" _ Sistema 
C lne ma.$C.op e Colore 
Tec hnlc:olo r Produz'lo-
ne: \\'all Disne y _ Dlstri. 
buzione: O t :!.r Film . 

Lilli e U1,I1 "ro'::10;50 cog"etto 
che t'it'e nei Quartieri alti con 
UIIO coppia di giOl'oni 'posi; gli 
unici "",ai amici sono due bur­
beri co"i di luna: Jock e Tru.ttJ,/ 
C..,ntrariomente o Quanro le ha 
<ietto Tralllp , un con.e l'ogabon­
d, "UII non perd. l'o//ellO dei 
su oi J.oo.idrt ~1 neanche Quand o 
QUe.f t l hon .~" figlio. Ma le 
co.e cambiono Il "iorno in cui 
gli .rposi partono e viene in ca,a 
u na vecchio zio, (o Quale ama i 

gC!1I e ,",,"eue (o m~cu 
li La cag1if'Ua fugge f tìnt .. 
l'afa da T romp I" Ur14 rit"-" 
~rico'oso. I due ,'1" .. __ 
e tra.scorrono "'la ~. 
rata 

.\fo L. IIII. prelCl do li' 
pia cani, jlni.sce in 11M ~ 
T orna te a CG.fO t:~ I.-IJCIIii 
carena f' p(K'O dopo ri'ldllu. 
cO'lti'lG dalle. t'c«t" jo N • 
'"Iora 1\ accOl"""or dle 14 ~-"c:r 
auieMe a TrofYIp, h4 . : 
bo",biuo dc une pc~ .. 
"0 _\fa I"1mPTOl:e\IO nl~. 
pad~O'lI, La. l'C"OPt'rlC del lopl. 
cbc. ed il !1·urIlCOl4lO .s;.;.rq. 
glo di Tro,"p, tIfi ftllt:.o. 
c or.,.o::one dell·II("("O.k~ 
(,ompiu ro da JO('Ic e T,.,..., ~ 
",eIlO"O I~ COle o. porto Il''' 
tale trot'a COli limi gli ,.. 
~IU"lli, L.llit e Tra", .. ~" 
" JO"O cirCondc:1 do Il'''' 
la di cuc('\oli 

1\ cartone anim.ato ! u ,. 
nere ch~ me!'!: .a uno IND 
parte e la comparsa dUn.~ 
film disneyano un 1\'W!Iu:. 
ch~ richiede #mpre un d:a 
50 su qu.anto ! .tato p.l fa 
di!corso e studio che pr.t ~ 
mandiamo ad u n prOllimo It 
turo E' Infatti quanto .II ,. 
pone Oini buon crlti~ dopo. 
proiezione di un f ilm dCI 
, Lill! e Il \'.ag.abonda " iii et 
StIno evidenti, per un p. ... 
I s~lni di un non indlf!'~ 
• mutamen to , nell 'lsplradoDl 1 

quindi nell.a tecnlc.a ~ 
\'a dell' autore. Non ! ~ 
l'UllO del cinem.ascope, comt'" 
cunl credono, .a rE'1 1iu.are~ .. 
sto mutamento - un u.Ia 
non dissimile da quello di_ 
pre, costi t utsce solo un'~ 
nante noviti per Il c.artoDt ltI­
mato _ ma piuUosto il CIoIII't 
spirito di , coU.aboruiOllt· c!' 
vile orm.al f ra Dlsot,. c tuUi 
suoi • alliev i . , frutto di • 
lenta ma p rofondi . lulMt ' 
che l'arti.l.iI am er icano boli le­
parti to a que ll i che att~ 
! appun to la . ua • lCuola ,. 

Una nuovI torma di .eaIJt­
borazion~ . - che rlC'Of'lil · 
po' quell a d i un'luto~ 
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Wl' d i jau ron I suoi solisti 
per Il vicendevole scambio di 
IdH e d 'ln!lus.5i durante la rea_ 
Uzzazlone di un'opera - eh 'era 
prflente 111 ne,II ultimi lavori 
di Disney, ma che in • Lill! e il 
vI, .bando . ha ral,tunto sor­
prendenti r lsulwU d'equilibrio e 
d'armonia. 

Le .Wl' di Walt Disney nel 
diSoe , no il inconfondlbile: con­
torni precisi, ni tidi, colori caldi, 
anche nelle sfumature plò gra­
duate, tonante prevalenu delle 
UnH curve f ino ad una quasi 
assoluta assenza di Inlolosit' . 
Inoltre I personaggi della sua 
fama sono umanl:u.atl ma non 
al punto da perd ere le abitu­
dini, I tu tt i e le caratteristich e 
dell. propria specie, ossia non 
da esaut' • snaturati . , Qualità 
quflte tipiche dell'arte di Disney 
d1t li risc:onu-ano solo 5altua­
rialMtlte' In • Lilli e il vaga­
bondo " li carattere ,enerale 
deU'open: presenta ,il delle 
n rianti; IIIure e paesl'II so­
no diM, ntlti con mano • di­
",usa ., con uno stile che tra­
diJct l'apporto di nuovt" ' sen­
sibUiu " Siamo di fronte ad 
un quadro piu sfumato, più 
, rMle" in cui It" tonaliti ac_ 
cae IOno evitaU!; un quadro 
mena • fantastico " dovt" la na_ 
ba diviene più relll$li<:l , più 
toaIune. Una storia , tra l'altr o, 
tute. intessuta di facili carat­
leriuUlonl e priva di veri per­
..... !I; tutte le (I,urc dei ca_ 
nI, in aUi, sono esageratamentl" 
Ulnlnizzate e quindi non pre­
sentInO più quella nota • me­
ravitUosa . chl" ta sempre di_ 
stinto una figura d isneyana da 
tu tte le altre. 

Non c'è p iu insomma aUa ba_ 
se dell' • Inte:rpretazione:, quel­
l'analisi attenta e scrupalosa del 
mondo animale che ha permes· 
so 11 creazione di piccoli grandi 
pusona,gi comt" Mlck ey Mou­
R , Donald Duck , P luto. Orazio. 
BWlcaneve. Bambl ecc. In al­
cun! punt i del film non riu­
sciamo a riconoscere aUi n o Il 
tratto caratteristico della mati. 
li di Disney : nellt" !igure del 
'Itti Illmesi, ad esempio; in 
alcuni paesag,i privi delle sue 
tin te calde e suggestive: in cer­
te sequenze. come quella della 
lotta di Tramp con I cani ran· 
Ùfi, mancanti del tutto di 
drammlticità (Si ricordi l'episo_ 
dio simile a que.sto in • Bam· 
bi . ) i In alcuni brini infine 
svuotati di ogni • sentimento . 
o di una qualsiasi vibrazione 
poetica, come quelli della na· 
sdta del b imbo, della fuga e del 
dolo~ di UlJi, della pagina 
d'amore notturna dei due pro· 
taeonl.sti, 

lo altri inve~ , sono rari. 
Disney li fa sentire: nella co· 
rtrudone de:l p r rlOna'iio di 
Jock. Il p iù riuscito del film 
(un cane su cui pesano ricordi 
ed • esperienze . ; un cane ma· 
IInconlco, triste. che al momen­
kl opportuno !oa ritrovare il suo 
,"ore e la sua giovlne:tu: Il 
ri tratto In$!')mma di un Pluto 
nella sua età ,rigia) : nelle 
eq,ressioni più dolci e più sba_ 
razzlne di Lilli, che ricordano 
un pò quelle della cerbiatta d i 
, B8mbl .: nell'atmosfera t riste 
e desolante della 'Prigione ca· 
nina; nella sequefi:1;a dell ' inse­
tulmento nCitturno in cui Jock 
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ritrova .1.1 - fiuto . la più bella 
e la ,plU suggestiva del film. 

Il film comunque ha un suo 
equilibrio ed una sua unità ira. 
de ~l1e doti di quel gran mago 
dell orchestrazlone ch'è ormai 
Walt Disney;. mago al punto da 
saper armOnizzare i suoi • mo­
tivi • con quelli dei suoi allievi 
In un sol quadro smaglia nte e 
piacevole. • Lilli e Il vagabon· 
do. è dunque il cartone ani· 
mato più riuscito della irande 
_ scuola Disney . : ma fra que· 
sto e le pregevoli opere dell'ar_ 
tista Disney c'è una distanza 

L ' UOn1D 

di Laramle 
tThe Ma ri tram l oromie - 1955) 

Reiia: Antbony Mann _ 
Soi'ietto : tra tto da un 
racconto di Thomu T. 
Flynn Sce neggialu ra : 
l~hlllp 't'o rda n , Fra.nlf. 
Burt _ Fo tografia: Cha rl es 
Unr ,.0\ . S. C. _ Scenoira_ 
1ia: Jame. Cr owe _ Com­
m ento musicale : Geor,e 
Dunln, _ Direttore d'or· 
chestra: MotTb Stoloff _ 
Sistema : Cine masco pe . 
Colore : T echnlcolo r _ 
Produdon e e dlstribu:tio­
ne: Co lu.mbla . Personai· 
gi e Interpreti : WIII Lo­
ck.h l n (J a.r:nes Stew art) , 
Vie Hansbro lA r t b u r 
K ennedy ), Alec Wal"o­
man (Donald Crl! p ) , Ba r . 
bara Wal'l'oma.n (Catby 
O'Oonnell ), DIve Wa"o­
ma n (Alex S h;:o l ), Ka te 
Ca naday (A I l n e Mae 
l't&hon l, Cbarley O'Uar y 
(lVa llace F ord) e Jaok 
Elam , J ohn Wa r Ear1e , 
J a me. l\l l1l1cln, G r e r r 
Barton, Boyd Stockman. 
Fra nk d l" Kova . 

11 capitano \Vii! Lockhart in­
Iraprende un lun"o da""io dal 
W~omin" 01 Nuovo Musica per 
identificare e punire i [raffican­
li d'armi che hanno causa lO lo 
morle di !uo frotello cadillo in 
un'imboscala Ie!a da,,1i indiani. 
Qui e,,1i subisce le an"herie di 
un ricco p roprietario di .ranch •. 
Wo"goman, e fin isce in C'arcere 
aC'C'lIsoto d 'at:er llC'ciso un uomo 
che In reoltà ha allenlato allo 
sua vi lo. Aiu tat o da una donna 
che gli offre un posto d i fa ttore 
nel suo ' ranch '. L()('khar[ con.­
[inua le !ue ricerche, e Quando 
il l i"lIo di Wa g"oman t'iene IIC­
ci!o e lo sleno \Va""oman spin o 
IO in un burrone, e"li t:lene o 
sapere da Quelli che il responsa­
bile di tutto, e della !tcna mor/(' 
di SIIO fratello. è IIn certo Vic 
Hansbro ('he ha Idl'oroto per an­
ni a servizio di Wag"omon. 
Lockllarl in!eglle Vie Hansbro 
e lo !copre proprio mentre sta 
per dare un nuot:o carico di ar~ 
mi a,,11 A pache!. Saranno pero 
gli indiani slessi ad uccidere il 
colpel'ole. Dalla bella nipote di 
Waggoman. che l'ha aiutato e 
compre!o, Lockhart riceve, sul 
punto di ripartire per Laramie, 
lo promena di un nuovo in­
contro, 

Questo ,western. si distin_ 
~ue dai molti altri per l'insolito 
Impegno con cui sono state di­
segnate le figure dl"l suoi pro­
lagC?nistl; personaigi umani, sin_ 
ceri, le cui storie s'intrecciano 
in un racconto convincente. 

Un film che, pUf essendo co· 
struito sul solito • caso di ven­
detta · , sa spesso sacrificare la 
nota spettacolare, come nel fina­
le ad esempio, per soluzioni e 
motivi più logici dal punto di 
vista umano. La storia inIatti 
procede seguendo fedelmente 
una linea psicologica con l'unico 
intento di definire del caratte­
ri che riescono, grazie alla ma­
no sicura dell'autore, ad essere 
credibili fino al punto di acqui­
stare una validità non indiffe­
rente. Accanto all'uomo di Lara­
mie, che attraversa stati e con· 
fini spinto unicamente da una 
sete di vendetta (un personali:· 
gio cui l'odio dà vita senza to­
gliere Quel che di umano pos­
siede) si muovono altre due ti· 
gure notevoli per v1iore ed in­
teriorità : Vlc Hansbro. vittima 
della sua eupidigia. ma pur desi. 
deroso d'una vita migliore, ed 
Alec Waggoman. collerico e di­
spalieo, ma perso nell'umanlni· 
ma sogno di corre,gere un fi­
glio malvagio, 

La coppia prota,onista-anta­
gonista (che riesce a creare una 
atmosfera di tensione e di dram­
maticità valendosi unlcamentc 
della • carica, dei sentiment i 
del due uomini. senta quindi af­
fidarsi ad espedienti scontati ed 
estranei alla storia stessa) è il 
lato più valido e più notevole 
del tUm. Altro elemento positivo 
e nuovo in lavori di questo ,e­
nere è l'umanità sincera che dà 
viu al personaggio di Vlc: un 
• caltivo' finalmente uomo, che 
non muore, come personaggio, 
soffocato dalla lealtà d'un riva­
le, nè. come protagonista, uc­
ciso in un immancabile e san­
,uinoso duello finale, ma che 
tennlna miseramente la propria 
vita. quasi preda di un avverso 
destino. V ic. infalti. pur essendo 
malvagio al punto da venderf! 
armi agli Apaches. è desideroso 
d'affetto e di comprensione e 
lavora indefessamente ma Inva. 
n o per attenerli; un uomo por­
tato fatalmente ad uccidere per 
leggittima difesa ed a colpire la 
persona che non sa dare a lui 
quel riconoscimento e queU'af­
fetta ch'egli stesso gI! chiede. 
Un malVall;io quindi che non po_ 
teva morire sottO le fucilate di 
un anta"onista leale, ma Clj:ual· 
mente violento: la sua morte 
cosi è casuale, meschina e triste. 
come II destino che gliela ha 
preparata, 

Anthony Mann ha costruito 
con • L'uomo di Laramie· un 
bllon film, abbastanz,," nobile: un 
film, siamo "iusti. alla c\ll rlu· 
scita ha contribuito anche un 
Jame! Stewart in "rande forma; 
\In attore che, nell'età matura. 
ha trovato in Mann il suo • se_ 
condo regista, (il primo fu Ca­
pra) che gli ha dato la possibi· 
lità di mettere in luce le sue 
qualità d'Interprete drammatico. 
Non possiamo fare a meno di ri_ 
cordare anche la bella vigorosa 
interpretazione di Arthur K en­
nedy che ha dato al perSOnaggio 
di Vlc una maschera sofferta ed 
umana. 

La scarp etta 
d i vetro 

IThe Glon SlipPl" r . 1955) 

Regia: Charles Wa lte rs . 
Scenegglatura: H e I e n 
Deulsch Scenografia : 
.... edrlc Glbbonll, Damel 
B , Cathcart . Fotografia: 
Arthur E, ,4.rlln, _ Costu. 
mi: Helen Rose, WaIter 
PlunkeU _ Balletti: Ro­
land Petlt _ Commento 
musicale: Bronisla u KI. 
per _ Sistema: Met r osco. 
pe . Colore: Ea.slmanco· 
lor _ Suono Ste reofonico 
Perspecta. _ Produzione e 
distribuzione: M.G.M. 
Personaggi e interpreti : 
Ella. (Lealle Car on ). P r in _ 
cipe Carlo {Michael Wl! . 
dln", Kovln (K eenan 
Wynn), l'trl. Toq uet (E­
stelle Wlnwood ), La ve­
dova Sonder (Elsa. Lan_ 
cbester ), Duke (Barry J o_ 
nes), Blrdena (Amanda 
Blake) , Se raflna (LI .. 
Danle ll), Loulou {Lure­
ne Tt:~! ~ :.:, T i:u lu , (Lllla­
ne Monteveccb i), 

Ello , una ragazza vispa I "ra­
ziolo, vive con ta matrigna e due 
!oreUallre ossai vanitose, le Qua· 
l! lo maltrottano e lo umiliano 
facendole fare lo serva. La "io· 
vane, chiamota da lUtti Cene· 
rentola per lo sua vita rpe!a 
tra i fornelli, ri rifu"ia 'Peno 
in un angolino in mezzo al bo­
sco, per l'Ognare e fanta,UCQ.re. 
Qui, un giorno, inCOn!ra H Prin­
cipe Corio, il q\Ulle e appeno 
tornato dal/'estero e ce"ca una 
mo"lie, per obbedire allo volon­
Id del padre. II Principe si fa 
credere il ,fi"lio del cuoco del 
castello ed invita Cenerentola 
od un "ron bollo (1 cui parteci­
peronno lulle le ra"az:z:e de! 
prtncipafo. La ragazzo, olutata 
da una strana vecchia che le of­
fre un abito ed un cocchio, si 
reco 01 ca!lello ed incanto tutti 
con. lo !ua bellezza. Ma 0110 mel'­
zanotte, come avevo promeno 
alla sua amica benefaurice, fug­
ge via; nella corsa però perde 
uno !carpelta. II principe Inna­
moroto Inizia le sue ricerc/:e ~ 
ritrova Cenerentola proprio nel 
bosco, 01 11.10,,0 dell'incontro. 
Dopo averle fatto col:are lo 
!cO-pettll, lo sceglie in spo!a e 
lo conduce, fra lo meravl"lio di 
tutti, nel suo caslello. 

Per questo film non è il caso 
di tornare col ricordo alla bella 
fiaba di Perraull e rammentarne 
la squi~ita vena poetica che fa 
ancora di Cenerentola uno dei 
personaggi più noti nel mondo; 
né di esaminare la considere­
vole lista delle , interpretazio­
ni . via via teatrali, cinemato­
grafiche, coreografiche, ecc .. che 
ne sono state fatte. 

• La scarpetta di vetro ' in­
fatti non è che un rimpasto della 
vecchia intramontabile storia a 
cui non tanto tolgono freschezza 
e realtà poetica I piccoll cam­
biamenti portati alla t rama, 
Quanto la sconcertante debolez­
~a del suoi per sonaggi svuotati 
lu tti della loro intima commo-
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:.ione. In poche parole di • Ce­
nerentola" in Questo film. non 
si parla: si parla in\'ece d'un 
monellaccio tutto mosse e sca t· 
t i. sudicio e ribelle: una vl5pn 
ra'87:Za che. secondo quanto le 
era siato predeHo. t rova nel 
luogo appartato. dove si rifugia 
a sognare. un bo!:l signore che 
In bacia. la sposa e la conduce 
al suo castello. 

E' inutile quindi gridare con­
tro un film che non ha assolu_ 
tamente la pretesa di e.$Se re un 
esempio di ammodernamento d i 
fiabe e miti d'un t empo, ~con· 
do l'uso e la sensibilità di certi 
autori attuali. Parliamo invece 
di costruzione estrosa. ideata col 
preciso intento di valorizzare le 
Qualità mimiche e m usicali di 
un'attrice e di un dato comples­
so. al fine di raccontare una sto­
ria divenente e spiritosa. 

Ma anche quesndea di Heten 
Do1UISCh ($Ceneggiatrieel e di 
Charles Walters ( regista) non 
ha mostrato d'essere respreulo­
ne d'un gusto apprezzabile ed 
intelligen te; il film infatt i è un 
misto di fiaba e di rivi sta con 
poco senso e sapore. I pen:J­
nnggi sono costruit i tutti con .a 
immedialezza tipica degli autOri 
da rivista e non riescono quindi 
ad esprimere aleun sentimento. 
r loro d ialoghi, le loro espres­
sion i e persino i loro movimenti 
sono Quelli degli attori dei 
, musicals ' . L'idea quindi di 
fare un film puntando su due 
sicuri elementi di valore e di 
succes.so la recitazione di Leslie 
Caron e gli spettacoli del. Bai­
lei du Paris" non è stata teH­
cemente realizzata. Il gusto del 
• musical. ha finito coll'lnnuen_ 
tare anche la senslbiUta di un 
Roland Petit le cui coreollrafle, 
In questo film. sono certo meno 
• clnematogratlche • ed espressi­
ve di tutte le precedenti \Ii ri­
cordino. ad esempio, quelle di 
• Papà Gambalunga . l. Altret_ 
tanto può dirsi di Lestie Caron, 
la cui recitatione è affidata ad 
una mimica d'impulso, talvolta 
scimmiesca e, ad una fastidiosa 
andatura da ballerina 

Brooklyn 
chiama polizia 

(Naked St.eet _ 1955) 

Regia : :'ttaxwell Sha ne _ 
Soggetto: Lto K a tch u _ 
Sceneggiatura: Maxwel l 
Shane, Leo Kat.eher - Fo_ 
tograCia: L1o )"d ('rosby _ 
Musica: Emi! !'oIewman _ 
Formato: Norma lt _ Co­
lore: Blan('o e nero _ Pro­
duzione: l'nittd Artists _ 
Distribuzione: Dea r Film 
_ Personaggi e interpre­
ti' Nlcky Bradna (Farle)' 
Granfe r ), l 'hll Reran 
(Allthon)" Q ulnn ) . Rosa ­
IIt (AnDe BaDcrofU . J oe 
i\TacFarland ( Pd~r Gra_ 
ves). Lahl (J er r y l'a r ls ) , 

H repor ter Joe, conducendo 
un'Inchiesta &UHe malefalte del­
la .. gang" newlIOTkere capeg­
giata da PhH Regan, viene a co-
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nascere la vlla familiare: del 
gang."er e il Sti O profondo af­
fello per la vecchia madre e la 
sorella Rosatie. Pn.iI. ~aputo che 
RO.lalie è stata udotla do Nickll 
(un poco di OUOIIO ora condan­
nato alla sedia elerrrka per al'er 
commeuo tln delirto a se'opo di 
rapina) r iesce a strappare Ni­
ckll alla morte pur di fargli 
sposare lo sorella :\fa, dimo­
stratasi "unione Infelice per 
colpa di Nicl..lI, Phi! lo elimina 
rbpedendolo alla sedia el4"rtrica 
con una falsa accU;OI'a di omid­
dio. Pu rtroppo, nelrintricota ,fi­
wa::ione, Phil commetl4" alcuni 
)){In! fal.ri, .ri .Icopre e fornisce. 
.ria a Joe che alla polizia, gli 
dementi perche lo .ri porS"fl arre­
Slare. Ma nel tentalit'o di sfug­
gire agli agenti. Phil precipita 
da un tetto e trot'a lo morte, 

Perchè non trarre anchi! noi 
melodie dal cigolio di una por­
ta! Del resto, assente dal film 
d i Shane il crea to re. introvabile 
lo stilista. possiamo superare Il 
fastidio della • brutta COpIO ' . 
la noia dI'l doninale. occhieg­
giando fra buchi e falle lascia­
te dall'arte mancante. per sco­
prire la mentalità del - manu­
tattore . ; anche in tal CIlSO, per­
ciò, il film è documento. E poi. 
parlando di costume e rileren­
daci all' America, e S<'mpre lO­
teressante individuare gli in­
gredienti. Il • prefabbricato ' , il 
sicuramente smercia bile, alla 
luce della moda corrente, dei 
concetti usuali, della morale co­
mune. Scopriamo cosi che 
• Brooklyn chiama politia • pre_ 
senta un t itolo originale • Na­
ked Street. \. Strada nuda. '. 
medi,nte il quale, Cra • Strada 
sbarrata. e • Città nuda. \'or· 
rebbe tarci credere di essere un 
film che è stato a • !CuoIa. e 
che quindi è erede d i una tra· 
diz..ione. Purtroppo non basta. 
fuggire attraverso i tetti per ri, 
Care DasslO. come non basta Car 
tornare un gangster nella viu1.­
za del\'infanzia per rinvere Bo­
i:ut , Ugual caso dicaSI per I te­
mi: gangsterismo e Camiglill -
mondi antitetici - possiedono 
precise necessità di contra5tare 
la vicenda drammatica e d i lo­
calizzare i sentimenti. Ma Sha­
ne ha voluto portare addirittu­
ra il ganster in cucina: quesla 
volta il capobanda la!Cia la 
bionda amante Cra Il lusso del 
quartiere residen:tiale, si Ca \'e­
dere soltanto una volta con I 
piedi sulla !Crivama di un uf­
ficio con tanto di • private · 
scritto sul vetro della porta c. 
appena può. sale sull'automobi­
Ione e corre nella case tto dove 
vive la canuta madre e la sorel· 
lina stud iosa, F ro le pentole 
materne, il plu temuto delin­
quente di New York s i lascia 
sgridare perchè mangiucchi a a­
vanti l'ora del pranzo e perchè. 
sedutosi a tavo la . 51 riempie il 
piatto pr ima di dire la preghie­
ra. Però il signori no moSU'a 
grinta e pugno per ragioni e tI ­
che e , toccato su ll 'ono re de lla 

Da • Gh sbandato . 

faml8:lia, diventa eatU\'O, La 50-
reU a è stata sedotta, l'ingenua 
aspetta un bimbo! Chi ha com­
binato l'impiccio dovrà sposar ­
la. Ma il dramma diventa dram­
mone proprio quando gli autOri 
credono di fart' della psicologia, 
Il $enllO dell'onorabihta e l'ano 
Si050 desideriO di essere ZIO pos_ 
sono talmente chI" se anche Il 
futuro cognato è un as.sas. ... ino 
non ha Importanz.a Quale sarà 
l'unica colpa imputabile allo 
sposo· Che il bambino. l'nttt'­
so nipote del gangster. nasct' 
morto. Buono a nulla. non tar. 
ti più vedere' . dice il delu50 
zio. In ques tn situazione notia­
mo come il sano concetto fami_ 
liare americano. Il rispetto per 
l'in Canda. 51 associno alla \'io­
lenta cecita del malvagio unto 
che per sanare un fatto inllmo 
e sociale giunge ad aPrire ben 
piu gravi piaghe morali. Il tut­
to - sottilmente - è dominato 
dal matronismo caratteristico 
della società no rd americana. E 
ch i spezza la cntena d'omerta 
che rivelerh. alla legge le colpe 
del gangser è, infatti. un gio\'a­
ne, un debole, ma spa lleggIato 
da una risoluta f1dan1.nta che 
. o ti dimostri uomo o ti lascio , 
gli dice. 'istlgato fornisce pro\'a 
di audacia virile e si busca le 
due classic he pallottole nello 
s tomaco. 

Il f11m, senza estremi da sedia 
e lettrica. senza m ischiare amo. 

re- e odore di e:a.me 
avreb~ potuto ben al 
svolgere la sua unica e 
pale \'erlu (venti biblka." 
tutto): e le<:ito impom .,:J" 
tri ciò che si crt'de sia D .. 
bene" Questa.. ~-nmai la _ 
colpa umana di Pbil Rqu JIl 
lo spet ta tore. sviato da trilli 
grossolanlu. :'Ion arriva I 

prender\' che ?hil. come 
c in "aria misun. accac!t ~ 
,'ila, crede altruistica la .. 
al proprio compiaeimtnUl .... 
nico. che agendo ~r ~ 
gli al t ri fe-hei, miri a..nzbII 
ad accontentare le sttuo. C. 
sa di Simile de\'1ui"one ~ 
logica e contenuilitici 10l'I0 . 
punto, come si diceVI aIJW. 
z.lo, gli IIlgredienti pe.r la __ 
ta : ~r ottenere l'eHettac:dt 
ca rattf!t1 l'engono falKtl .. 
ca l'aderenz.a fra uomo e pent" 
naggio Se, a comlncim" 
, Mi serabill _, la critica iftta'Io 
nl è t1USClta I d lmOltnre dr 
ttln te figure romanulICM _ 
avrebbero agito neUI viti CIIi 
come nelle pagine acrlttt. dii 
dire di Phil, di Rosallt. di 11-
cky e della madre di ,~ 
lyn chiami pollda' . , 1ft • 
produttori clpita trOppo __ 
Quel che e accaduto al ..-. 
Rang.ster : fingono di pensa:t" 
pubblico, ma finJSCOM COtI .. 
lIe tare le proprie tuche: ~ 
capita Il giorno in cui li -
allora si resta stesi suJ laJtrieI 



VERONA 

CHITARRE SOTTO IL BALCONE 
DEI CONIUGI OLiVIER 

Si ia come ~anno le o;;osc qU3n­
do qua!cuna di qucllc ombrc dcllo 
ICbcrrno chc rao;;o;;ol aono i favori del 
pan pubblio::o capita in carne e os~a 
in una dIIi di provincia. Costitui_ 
s.cono un di"cni , o, non solo. ma 
sono il o;;enlTO d·un fuoo;;o di atun­
rioni c di pro\"visori fanatismi. Può 
accadere anche in un:!. città dove la 
loro frequenu non ~ certo rara c 
l'hl' t per SUI nalur:!. non trOppO 
f.cile a manifestazioni pirotccnio;;he. 
E ' un poco Il l'ISO dc lla nostra dt· 
ti. In questi anni qui sono stati 
ainti in esterni (c di alo;;uni an::he 
in nterni) c Fabiola., c Gli amanti 
di Verona., • Sputao;;o •.• Scnso _. 
• Giuliena e Romco _, • I qu;auro 
del acuo tonante _. clC. eto;;. Sono 
plJPti di qui mllii,orate c ma",o­
nti fiiic:i, anndl o pi,coli :lIIOrl, 
ltenid più ° meno e)pt'rli nel loro 
mestit're . CilKuno ha !:1 :>ua dien­
tel. che II allornlll PC' il ~hto :III­
tClnfo (molto ipe5S0 IUl:dalo con 
,alil inrcna c semianalfa~tKa) ° 
~ li ~. a dito o fa reua contro 
qualche l()Cale che li OSpita. 

.11 CtiO dei m~aiorati fisici d'am­
bo i _ i è il più patetico e ame­
l'IO. Le fanciulline se li disputano con 
matti e occhi. s.chobno da fine~trll 
• fineslra del r;'iIOrante do'e pr:ln· 
zano, e uuno una loro bal~ltantc 
civetteria ~ riescono a farw.lisi ,id­
Ile. VoaJiono maaari far del clne­
m. : e qut111 può e-lSere un'ocl:asio­
DC.. Qualche volta, senza farlo, fini­
scono tra le braccia di 4uakhe Ile­
IICrKo o liCaanouo de lla • troupt; _. 
I • divi. di iDllto non sono molto 
jlfepotenti. 

I ,;o, ... nolli pOI istupidis::ono :!Id­
dirinura. Una ~lla testimonianza 
pO~t'-a CMCre data dalla I:on,ocazio­
llC che ançhe qui De Sica ha rallo 
_ ~r evidenti ra,ioni pubblicitarie 
_ ~r la scelta del protalloniua de 
• " tellO_ , 

Per le m'niorate fisiche l'en tu­
Nasmo t fieraiolo. I fanatici ' ·o i liono 
tQoCl;lre con mano quel" che era una 
ima,ine impalpabile. E' av'·enut..:l 
qui d'una mauiorala che rimane$Sc 
piuttosto fl\:!Ileoncia p ... r strene o piz­
zicotli troppo affelluosi. M a ~i uatt:!l 
IoCmpre di una ch iassa ta, cara ai no­
Stri tempi di disocrupazione menu"e 
e ltIOI"ale. 

Ciò non accade per una coppia 
e/JettivIlTItnte di iranJ\ allo ri che 
sembra prediliaere per le proprie 
vaulUe il nOil ro G arda. Sono Lau· 
rence Oli,·ier e V;"ien Lei~h. D a 
due anni ci vengono l'eslate. Quesla 
volta hanno desiderato Irascorrere 
qui ilno;;hc il periodo natalizio. Per 
loro si t I~rto appositamente un 
IlberlO. SQno st ~ti attorniati da un 
iÌmpatico folclore locale con cori e 
chitarre 50110 il loro bakone per il 
N.ule; in una locanda si è ,·oluto 
rievocare col .valzer delle candele_ 
la popOlaTe sequenza de • Il pOnte 
di W.terloo. riprodotla • in 101."0. 
dalla leia;h. 

CARRARA 

LA COLPA E' TUTTA 
DEL PRESIDE? 

I. fr. 

Prospetlive poco buone quest'an­
no per la Sezione Cinemalografica 
delll Societi di Cultura. DopO tre 
anni di ininlerrOlla auivitl, ha de>-
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vutO so~pendcre I... proiezioni dI 
fi lm d·archlvio per mancanza della 
~al:!l. La Socjet~ di Cultura, come 
prima li CIrcolo del Cinema, )i ~er· 
'e per le ~ue proicl.iòni :Ii ~oci della 
sala dell"lstituto Teçnico Commer­
ciale di Carrara "hl' il P re)lde ha 
sempre mcSl>O a disposiZione dietro 
"enamento di un ..:ompenso quale 
flmborso ~pese. L~ sala o;; he contie· 
ne un cent inaio di )pellatori e mo· 
dernamen ~ e attreullla con impi:mlO 
a J ~ mm. e a 16 mm.; quindi Oll re 
la PiÙ ampia possibilità di scelt3 di 
film tanto a pa)so normale quanto 
<I pa~so ridono. Si ..:omprende, per· 
ciò. quanto fo)~e utile alla Socielà 
di Cultura l'uso di questo cinema 
in min;3tura che peTmeHev:! tra l'al­
Ira le pn:'Itlloni ~nche nel r<->l1lnii­
l1i(' quando ~Mebbe impo.~ibile pre· 
~~n lare i film nci ..:inema ..:inadini . 

Que,f,tnllo, dopo lr, prima pf(>ie~ 
;u o lle (. I~ ~(, ~ di Blaselt;). Il Pre­
side dell ' l,muto ne ha revo~ .. t(' la 
Ji~pOmbill1i1 menendo la Societil di 
Cultura nelL! spiao;;e'olc ~iluazione 
di do>-er sospendere questa SU3 piul. 
to,to Ifllp0r13nte attiviti.. Non 1:; ri· 
sulla che la Società sia in mora coi 
p3iamenti. anzi negli anm prece· 
denll ha sempre elargila :lll~ Cassa 
S~oluu.:a una somma (nei suoi li­
mit i) consi,tenle. ne il Consiglio D i· 
relll>-O, I:he uh·o qualche ' ·ariante, 
e lo Slesso da tre anni. ha assunto 
delerminati a ttegiiamenti poli tid o 
si è fa n o ponavoce di un :!. del ermi· 
mila corrente pOlil icli. Que"a pre>.a 

di po,i .. ione appare quindi inaiustifi-
1:3ta e molto grave se si pens" che 
un organIsmo Cu ll ul:lle è l11e~so '" 
crisi da uno ùei più autore ' oli rap­
presen tanti della cultura quale è o 
do'rebbe essere il Pre.ide di una 
~c\lola. 

Ci dicono di difficoltà, quale per 
esempio la mancanza di un tecnko 
di fidul:ia che controlli 1"andamento 
della proiezione. e la manCanZa del 
, is~o di aiibilitil della .ala da parte 
delle autorilà co,npetemi. Non SIa a 
noi ricordare che, essendo le proie­
zioni del tUllO pri':!te. il nulla oSla 
di quelle alllorilà nNI ci sembra 
strellamente nece~5al;0 I:ome non lo 
è Sia IO per /;li anni precedenti. D'al· 
Ila l'atte ci dicono esista tra la So· 
cie t:l di Cultura e l'btillito un con· 
tn.no I:he solle'a que~flltlimo da 
eventuali danni a \er~i. Questo im_ 
pro,viso e.::cesso di lelo. che pv­
trebbe anche e"ere m:ln..:~nza di 
buona ,olomil, lini,ce pci l'OJ demo­
ralizzare quelle died rersone ,hl' 
.sottral/gono tempo prezio,o alle lo­
ro o..:o;;upazioni quot idiane per dedi· 
o;;,r!o alla diffusione della I:ultura. 

Se pOi inquadrianto questo spia· 
ce'ole incidenle, di cui au!;uriamo 
una fa"orevole composizi('lne, col ri_ 
fiuto da parte del Presidenle della 
.~I:cadem i a di Belle Art i de!l"Aula 
~1agn3, do, e normalmente si tengo­
no le manifestazioni della Sodetà di 
Cultura e do'e si .sono tenllle dal 
j; iorno della sua costituzione, per 
una conferenu di C8TaHere l'cono_ 

Ocbbie Reynold$ in 
Rithard Tharpe ed 

"Alheno e le 7 ~orelle. , il " mu~;ca l . diretto da 
inol tre ,"terpretoto do Jone Powell , Il.dm u" d Purdom, 

Vie Oon-.one e Luis Calher". 

mico ri~u3rdante in partkolare la 
nOSlra temI ( .. Il problema degli 
at ri 1l131miferi _) vien hllo di ptn· 
s:tre, li raGione o :I IDrlO non sap­
piamo, ad una »crie di fortunose 
coincidenze tendenti" ,trono;;are nel­
la nostra dIII! tUlle quelle manife· 
stazioni culturali di cui può giusta· 
mente essere fiera. 

Mal[;rado queslo c mal~rad" IUt· 
to. la SOl:ielÌl di Cultura fa ancora 
.entire la sua ' oce e dopo due con· 
ferenze sull""nngia (J[Ulnic(J tenu ~ e 
dal pror. F r:lOzini. ne ha organizza· 
tO una terza sul [<'(mQ. E" stato in· 
,' i t a~o il concilladino Cesare Vil:o 
Lodovici, noto commedio/;rafo e 
cri tico le:nrale nonche traduttore 
delropera di Shakespesre per la ca­
sa Einaudi. I;oratore. che ha parla­
IO dei !<lIwn e c/i'1uItQ'i del tcatro 
ita liano contcmporaneo, non ha 
mancato di ell trare nel calnpo del 
cin(ma e pur riconoscendo l'aulono­
mia del mezzo filmi,o, lo ha dell ­
..:alO far i disianori del leatro disto­
gliendo, per i lauli guada~ni ,hl' of­
fre, gli atto ri più quotati dalla scena. 

Ancora. la Societ~ di Cultura, che 
è runico or/;anismo culturale della 
Provincia ' eramcme efficiente, ha 
organizza!O il me~e passato un in­
contro tra \:Ìneamalori a passoridot­
IO e, Quasi a smentire quanto a'e'·o 
sailto nella precedeme ~·orrispo n· 
denza (accenna'o all'assenza di pas_ 
soridoHisli nella nostra ci l\à). r'lolli 
sono stati i p3rte..:ipami. Due soli 
lavori si sono cl .. ,·ati dalla medio· 
c rità c predsamente: • Bimbi in ' 3 · 
canza" di Binelli e Lodola e • Chi. 
I: hibio. di Mario C arne'ali. I do­
cumentari ~ono risulta ti piutloSI(I 
slegati e pri'i di qualSiasi pregio ,i· 
nematografico e deficienti taluni ano 
che dal plmto di vista tel:ni..:o. La 
manifestazione ha a\"uto per:> i suoi 
lati positi,,: sono st31,. SOpraHU\W 
;tlimentate tr3 i cineamatori le di­
sl:u,sioni sull'uso della ma(.·.,;hma da 
presa: .'onndiamo che al pro,simo 
appuntamento i risultati superino di 
[; ran lunga quelli già ra!:SlUnti in 
questo primo incontro . 

Ser gio N icolai 

REGGIO CA LABRIA 

MIGLIORI PROSPETT IVE 

In IIn quadro cul turale co~ì limi­
tato come è. senla colp3. quello 
re/;gino (e della p ro~inc ia in !;.ene­
re). il dnemalO~rafo ha ~n poche 
pos$ibilit:l di hr~i 'alere come arte 
c finisce con l'essere (in generale) 
I:ome Ul'O dei pllchi rimedi per ,fuso 
~ire alb ll('ia irrimediabile. dei PC: 
meri~g i e deUe serate m'·crnah, 
quand('l chiuso" Lido e b sua pislll 
da ballo nieme altro rimane per Il<;"­
cidere il tcmp<:> e arri"are in qual. 
che modo :llI'ora di cena o del !eliO, 
Qucsto m,'do di l'OI:sidcr~re il. cine· 
ma quale ll1euo di • dlstra.zlonc ~ 
(che è problema che n('ln nguarda 
501('1 la pro"inda ~ il. Mezz{'~IO~n~). 
ia sì che, . al\"o le soille ,·on<:>"t\lIlS· 
sime eccezioni, siano solo i nlm piil 
s,;ioccamente con,merciali ~ tenere 
çart{'llone l'et un certo tempo: una 
senim:ma e oassa (che è il massImo 
cui pOssa ~iunsere un film partico­
larmen le fortunato). Però il quadro 
è meno pessimistico di quello che 
possa sembrare, in quanto a Regsio, 
appunto per la defini ti va scompa.rs~ 
della lirica . della prosa e della TlVI_ 
SIa. ecc., si va creando una parti· 
colare posizione in telleltualistica (so· 
prat1UIIO del ceto medio) di fronte 
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al cinema. clIraueri.u!U:l c TaiforzJ-
1:1, appunto. dal falla di t'nere il 
.:inema l"unicJ forma di speulcolo 
c$;Slcnlt $ul • tl\('r~:lIo dell:'l cui w­
fa • . Il pi:acere della discuss ione. la 
poll.'mica art is ticD, non possono tro­
'lire allro sfo,., che 01.'1 c inema 
(oltre .:he ne lla leller:!.IUt:I. che ~ 
meno facile ed ecOnOmkJffieme me­
no ~,·.:essib iJt), SI ha emil mOOo di 
rellistT.lrc ~n3 posizione non toul­
mente P:lS$"l. che potreb~ essere 
pJuibi!c di posJU\j s~jIUPP1. ~ tUl 
non Iru~. spesS<). le sue b.ul ':fI­

Il.:he dlll::J, di~uhbile pubbliciti'l dCI 
rOlocJ.khi e non si l:lsd:lss(' f:lclt· 
mente ingannare c-d influenz.lre dai 
miti e dalle simp:nie. :H! iricialmeme 
cre:ui, di Qutll':more o di quel re­
, iua. 

I l Circolo del e inem). coi suoi 
Juccenlo iser ini. può ben POCO in 
,",UtS III Sllu )Z;onc, La proiezione dcI­
I:! m3~~ior pane dei classici dello 
schermo ha portalO ben pkcoli fru l­
u, La nUO"a imposlazione, b:uil.til. 
soprattutto sul ~lnemil. contempora­
neo, riesce a ben poco. soprauuuo 
"il.USlI. dell'impossibilità di Ori,niz· 
zare dibauili per manCil.n13 di sale 
adatte ed an~he. purtroppo, ptr la 
dii'fuu lendenu. nella quaSI tOlalitll 
dei parte~lplnli I. non Intervenire. 
qualunque sia Il \Ono de l dib. uito. 
ptr limare di esprimere. in pubbhco, 
le proprie idee. 

Comunque SI teilstrano a "olle 
dci ~u~çeS5i inupeHui di pubbli"o, 
,,'ome la ripresa. l'anno scorso di 
• L.dri di bi.:: i~l el\e _ ehe ha "'nu!o 
una Rll imllnil., knZ3 contare i suc· 
cessi di • Luci della rib31t1l. (4 ,11 o 
~.I "i5ione) e di 4 Senso _. 

Dario Nutoli 

MESSINA 

LA SITUAZIONE 
NON E' DISPERA T A 

Priva com'~ d i una i u,nde all;vili 
Indu5tr1:ak, Me~ina non ha le pos· 
sibilitll e~onomi.he di un3 Calania: 
e questo e il f:1l1ore principale che 
13 re n<le PIUl10Sl0 monotoni , L. 
sua popolazione i: formata In pre· 
valenl.! da impH~~3Ii ml.lali e pri· 
vatl e da o perai che non poswno 
permei tersi molli luni, ai quali si 
aiiluna:ono pro ressionlSIi, piccoli 
commer';;:lnt i e un numero stTlla:Tan­
de d i swdenl i. N o n sapendo do .. e 
indi r izzare i propri fia:li . dal mo­
mento ~he mancano industrie, i IIC­
nilori piUIIOSIO che allevarli nell'ozio 
li s pediscono 3 scuol:l. E ' cosI che 
a lmeno il 70 .... ~ dci Il io. ani frequen­
ta [a s.;:uola. soprlllUtlO il Ii.eo c lu­
sico, scienlifico e l'isliwto maiislr:a: 
le: pochi - in prOPQrlione _ quel. 
li " hl' frequcnl lino gli iSliwli lecnici. 
L'ambi;cione di un diploma e di una 
burta accareu.a il SOllno di molti 
padri e di molte madri. 

Dala quest'ondal3 di iio'ani ' ·er· 
50 I:l. s" uola, si pol rebbe J.o5pe ltu.re 
un 'umbienle .:ulturale di primissimo 
ord inr. L3 realt i purtroppo no n 
coincide esallarnente con le supposi. 
;ciani. Pur eS5endo rispcno a molte 
coin~l<Ic esallamCntr con le supposi­
zione privilclllal:l (culturalmenle), 
luuavia la sua s; lua~;one pOlrebbe 
es~cre mollo piu brillanle 5e c i (os­
sero meno abul13 e "'t',,,j,..ghismo. 
N o no sono gl i InI~Jlellual; che scar. 
sel/giuno, anche iH: non n appa nu­
mcrO$; rispello alla quantitl di co­
loro che sludiano; ma il fl1l1 o ~ che 
a que51i '""nea il "oraggio, la "0' 
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lon[) e l'entusIasmo di organ17111<> 
e faggiungere IÌn i conael[ sul pian" 
di una diffusio ne ddla cultura IO 

senso COIlt'lll\·O. Qui l'inlelJelltuk -
iI""ane ,) m3IUro "he ~ia - ,1m.' 
ancora. apparlarsi, ,i_ere in uno 
• iplendldo Isol:mlenlO _, non ha 
a n;:ora IHUIO la forza di rompere 
100:almenle la • _'rOSla dc!b ""IllU­
dine. per comunicarc ':':lo IOli ;litri. 

Non essenJoci 5.lle <1.1 ballo, fI' 

tro . i o 3ltre cose del genere, il ci· 
nema è quello che glu>Ka un ruol('l 
preponderanle nell" "ta cinadlnl 
Ch, l'lU e "hl meno ",I .. inema 'ano 
no IUlII e con una ~ena rrequenla 
lIo"he. C'è ~hl '<I per Ji'ertimenlo, 
chI per ~ddlshre un'. e$igen~a in· 
lellenuale _. chi ptr 'e<lere un d:alo 
auore o una dala <lIITI~e, o que~lo 
o quel reglslJ, chi per eSlasiarsl allo 
Jlpeua"olo di un po' di gJ.m~e, chi 
per • istruirSI _, ma mohl mlÌne per. 
eh~ c l'unico pasto Jo.e Jl'.'let SOlaI· 
lire la sbornil1 di !edio e di noia 
(" lIon la h'elta C puramenle .;a­
su ale, SI \3 m cer~J ml8:1ti del fil. 
meno iruilln,fiClnte pur~hè [enlP un 
po' su il mOflle). Pur non e.sRndoçi 
una paTl;colne lendenza _eno un 
delermin'lo genere c"n esclusione 
di alui. IUI\3'la biso,n:a n..:onos.::ccre 
che 1:1 PUIC del INne l'hanno sem­
pre a'·uI.'I. i film l ipo To,m~n!o. Ca. 

ft'''~. I /IdI ,I, " ..... u"o. L o :.Ipr"· 
tOU e çompagnll t>c-1I:a, spt';lalmen­
le nel 10..: .. 1, dI J.e~ond,!. ".,one e m 
quelli ptnfert.:'. Lo speUluorc me~· 
\mese In~.Ii,) ptrò ~e ,lIT,.lIa in ma), 
Il i Il'~lh do.e ii pr.)lell:tn,J -l\le~1I 

nlm, 53 '!'n,'he :lpJHeZUte quellI 10-
lelll~enll. 3r115U';I, pur..:he ni'n ('Iltre ' 
plS>omo i Ilmlll <Ii ~i"rJ>o)na;clc>ne <Icl­
l:a .u,!. pJ:tIenl'J .;ome ~ a"enUI(\ 
per D/() h,. bU<>Il"" .1~~fl "."'Iml, 
D, ... rlD .1. ,m c/u.i/o d, CJmr.~f"". 
L ·",b .. r/d D, e~~., 'aluuui dJ m"r­
morii c nei I".;:t.h petlr .. n~1 oln~he 
u:a 1Ì~..:hl c da ~hlamlzzl. [ Illnl IO· 
'e;:e ';0011' LIt.-i d .. fU rlf:,,.ltel. F""" .. 
d .. 1 pOr/O. S"IIJO. I Il,,,/10''', L'n /'JttI 

di" SI dll./mJ .1,,$/,1"" 0, L o ~rr~'Il!,'. 
Lu .1111 .. .1 .. II'Ed .. n - IlntO ptt !.Ire 
deglI eSC'mpi - .;he Solnno sapiente· 
m enle accoppi:are Il LUla lrtl'IICO 
C'on l'eJll;enZl Jptll:at'o1:are. Ir( .. ln .... 
' :'ISI'!' e~o <Ii conSC'nSI. o 'u nque 'en· 
1;01'10 prOirammall. 

L' n!! \olt:a .;'era la m:anla de l film 
lmenCilnl, conSlderlli msuptrll'>,h 
C'onle (3\1un te~ru.:a, s~ene. ;:oloft. 
allori. :allrl":l. e,c.; c un po' 'l;ueSI:I 
m:ania durl tullOf3 In cOnlpen"" però SI com mCIII 3n;:he a.l ;Ipprez· 
ure nella itiust!l. m,sura Il film i13-
li3no. Quelli ~he non nes.:-ono ano 
~or:t. Il tronue le $Impalle del pul:-­
!:-lico $000 i film franc" ; e K:\J"Tilt· 

Il regista 
gens SO rol 

~enri Verneuil e Jeon Gobiro durante lo lavo.orion e d . 
,mporlonce -, uroo slorio d i comio ro i, t ' , qu01i iro teromen' 

1ulle p.irocipoli outoH.ode di Francio . e 

- Du 
girato 

tUII,· II'I)l:les., .. 'OI\SKktatt 
IredJ, C d,.uccati, IIlSUr 
t\hS' "'1\1.(,"0 'B>Onall i 
_,">lte per cun" ~lIi; 
ni, lll"u Il 
'lO~er.' e .. ' 
_·h .. ~(u utfol .,/" 

perdutI,) Il . ;;;--;,; ,,:;;.;;;: 
~Iunte ra,.,:lOo 
flenlrl1'O ne l bmlTl 
mali. il U!I<' '''''''''111 
Il.., nella Staa:lOnt morta"", 
alftu»o d, pubbbco," 

Il dl\lsmo hl. 
,nlluen.,u sull. 
JI un. I\lm: 

però I 'US,,"~~t';~;.::;!~:-J len3nll e ~~ 

pne simpane ." .C" .. , 
11 lllon del 

p'u reput.II~~~~~~r~j Se molli ~ 
plcs'-O •• nno al 
'lucI!! che lenono 
.;,alta,lIe. consideraI! 
d, un vuppo di 'paUII 
c,nem.losraftc. YltfIt m ,UII. wlle n"dle: c::..::= .• 
per unII IOne 

dI • forOl.nonc:.~~~~~~ 4ue non sono 
un., • ,nndi 
un',rlJl sufficiente, 
it,udlU che fanno 
H s.;:lmbi.no a 
mc: .ano di cc:rll 
nC'OreaJ~la un tilm':';::CC' 
non i: ..: he un d'cnuOlO • 

Per fontina dI ron:ro 
che JOno purtroppo '-.' .' ~' 
\Jnoo delme:a~ _ 
I.rnc:nle - JfUPPI di 
"~"_ ,enll che al ClncllU 
.. ,I a""OSUr!i1 ron 

J'lOtenli che ~":'::~~,~j;;, e \C'm~h~e ~: 
R"na perlilnlO 
III e: .se ll'ilbuna. 
.. n.;or. un1 volra 
lU~hen:a 
lu .. li Gh 
'-Iue! "hc manca 1I11.:;c' • . C'" 
e un p. .... di fidu.:1& t 

ne.e)un I. ',ombr~.",.:::-:~ 
'''~rc:tll IdcolOf.~ ' e: 
di .:he non " polri 
J',l"one e qUindi veri 

Ac hille n."., •• 

PARMA 

IL MA rERI ALE UMA.NO 

\ "n.' 
r .. , le 
t".lIIe IO dl.ertl" 
1,.~",)le compllnte . 
••• 11 .llIen<lJIt, e , •• ,,;cr''''.'C1 
<II uae"'lIone, l'e>1JIO 
1.\"H,) "he. pur hmlUto 

':"'f parte del Casi:,;"':.:;: J <I, <~J,ICnl~ qUlhl.l 
l'r,'''''''' fun1lOne: 
~IJetc'ole 
rtnlll"I~'mo 
'il ntl prm'IJ'lant, 

~rlh'I". l',mre.no;tt~''''''~~:1 J'.IJ'plt_US' alla 
jt.h elementi d, 
."1'1 l,l ptauCI dc:JJa 



savano padlonanza scenica, sCal trel_ 
za, cap.cità mimiche, 

l..a manc.nza. di teatli .ccessibili, 
l. propensione a trasformate in ci­
nema Oini locale di Ippena suffi ­
ciente I mpieua, la presenll o rmai 
dift usa della T ,V" ah re cause non 
Sl!mpre individua bili, h l nno de termi­
natc l. morte di tlli complessi. L'u­
nIco IOpravviSi!iu to è il • Piccolo 
Tutro., Qu~to "ruppo si è sem, 
pre diltinto per 1:1, Kclla accura ta 
dei testi, per la dilillenll e raffina­
tez%l. dclle reslizzazioni, Diretlo d.1 
"'CiSla Nino Fava il .. Piccolo Tea­
ttO _ ha presentalo in questi anni 
livori come I.'jnundlQ del Icalro 
d .. Jrop .. ra, M ed .. o., No:.u di Janl:ut' 
di Garcia Lorca, Or<'Ju, I.'impor­
/0.":0. di chio.marJ; Erl/ClIQ , L'Aquila 
a du .. leJ,e, Nel far cenno a qucstc 
prestazioni (prcmi.te con raiiuarde­
.. oli ri,"onoseimenll in fasscine na­
zionlli : a Pesaro c a RelllllO EmI ­
hl) vOJh.mc SCinalarc UII'ope'O~l\a 
culluralmente iIIummala, ma $Optat­
luno mettcre in cvidcnu. quelli chI!' 
IoOno i fruui più vivi c ,i,nincarn i 
di tale luività, Dalle fi le del .. P ic­
<.:01.0 Tutro • sono usciti Iliovani II­
tori luai prepar.ti che onorcvol­
mente hanno commciato a bvorarc 
MI CInema e nel teatro professiona­
k.. Uoo dI C05tOro, Serllle> C.nloni, 
~"1 hl confid.lo un f.11(> ~ccadulo;1i 
duranle l. ripresa di un film_ 11 re­
lISta llloo.inò subllo la ~UI pro\e­
nìcnu cOMtalando iOddl~fatlo la 
preci~lOnc dci suoi mtencnli, rade­
ru.ta intonuione c)prc»i' a del vi­
w, l. dilioncc ,"orrella , Inohre cJ!.h 
ebbe • destare mera' Ililia in molti 
per avcr ~tUdlltO • memoria tUlla 
l. Pltle ed CSSC'rsi truccato da >010_ 
COM: queste ull1me >:hc non u.reb­
txro .ufficienli per bre un bra'-o 
al1ore, d's>:cordo, ma comunque so­
no mJice dI scrictà e accura ta a.p­
plil:.vone, 

Come >:ompenso alla scomparsa 
delle tradIZionali ftlodrammali>:he ~ 
.ono duc anni or sono neU'ambito 
dcllc nostra Unl\enitl un complci­
iO tCltrale chc dopo \ aric e$penen­
u si ~ orientato ' e rso le opere dI 
PlIUtO e Terenzio Questi liio"ani 
Jtooenll, chc hanno i'.à fornito pro­
ve delJllC d-interebol', sono riusciti 
Inoltre .d or~anizzare il .. Festival 
In t rrn~zionale dci teatro uni , ersi ta­
rio _, che si t 5\olto con la partc­
cipazione dI ;ruPPI francesi, tede­
)ChI, ~pl,noli c t>ellii. Ta.h incontri 
,ioVlftO mohi~~lmo ['Cr ili scambi 
dI oolnizionc tClnalc >:he si dete r­
minsno fra di,c~ educazioni c ten­
dcn.te in un redproco fer~ore di ap­
profondimento, 

A renderc an>:or piil ..oddisf:\ceme 
l. l iluazione nella nostr~ >:illà per 
quanlO rigualt~a l'addestramento nel 
recitare dei 1:-10' ani appaMionati. s i 
i COStilultl SOIl(' il patrocinio dci­
l'Enll pro ' ind.le uni" S>:uola cine­
lutr.le per aspiran ti allori _, L'ini­
zi,,;.,. e Siall incorllliilli dalla 
prnidenz. deJr Enal di Roma chc 
ha proposlo alrlnseallimenlo un an­
ziano attore di ... sta H perienzl te)­
trale e cinemalo""fic., Se ques ta 
$Cuoi. saprà accostarsi versmcnte, 
come i nei proposit i del direllore, 
• que i metodi ilil 5perimentati nci 
... 'ork.Jhop amerkani (Ic • batte,he _ 
da >:ui sono UKiti .nori >:ome Mar­
Ion Brando, James Dun_ J ul ic Har­
ris), pou Jt ollenere rl.utl. ti impor­
tantiss imi. M inimo, su rf'spresso, 
b. accennalO ai principI a ttua t; nei 
Work_shop : • R i>: reare in sé ste~ 
l'emozione del pcrsonau:io, L 'a llo re , 
leiiendo b, parte, deve chiedersi : 
>:he 005' fare i io nc lla stcssa s itua-
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~Ione? Deve qUindi frUllare nella 
mcmoria fino a ricord.re un mo­
mcnto della p ropria vila simile Il 
quello d. portare sul p.!coKenico. 
e riviverlo di nuovo_, 

Il prod utto re Carlo Pon ti, sui "an 
problemi riiua rdant i la prod uzione 
itll l iana. ha dellO Ir. l'a ltro : .. Il 
problema dci quadri è indubbia­
men te fra i più essenzi.li per l'av­
.'enire dci cinemalOifafo_ Per parle 
mia credo che la via da seauire sia 
quell. dell' istruzione Specializzata, 
dciI. prcparazione profeS5ion.le dei 
aiovllni attraverso appositi corsi c 
sçuote_ Sarebbe aUi;urabile che, se 
non proprio in ogni cin l, Ilmeno in 
ollni >:apoluogo di regione, esis tene 
una Kuola rcgolare cinemaloarafica 
o drammatiCI!_ E' si;nificati .. o che 
un pi>:colo paese come Il SVClia se­
luiti a fornire .1 cinema una serie 
di in tcrprcti di >:Iasse: ma forse in 
nessuna .Itra Nnione le !ìoCuole di 
recillzione sono cosi numerose co­
me in Svelia __ 

Se IUIIO ciò, >: he sinora è sollanto 
POSIO come aUi;urio, potcsse rea l i~­
ursi, s iamo convin ti che la provin­
ci. italiana >:01 suo ricco potenlÌale 
umano diverrebbe 1.11120 50'" di ga l­
lina datili' 1.10'-1 d'oro per le neccs­
silJt del nostro cinema nella cale­
i0ri. dCllli allori, 

• Gruppi d'an e drammattea _. 
.. T eal ri univers itar i _, ora.nismi sul 
tipo d i woork.Jhop permetterebbero 
a i ; io".ni quel salutare e indispen­
sabile tirocinio che li porterebbe a l 
cinema con una già del ineaI. e o r­
ganica fo rm.zione_ 

A Parma, pur nei limi ti di una 
fasc per alcuni versi ancora d i as­
seslamentO, $i e ;ii. . ttua to qUC!'iIO 
pro;Tlmma, 

P iero D' Aschi 

V IAREGGIO 

TENTATN O 01 FUS/ONE 
DELLE ATT/V ITA' CULTURA LI 

Non ostlnte che ili Enti T uristici 
cerchino di migliorare la situazione 
di VilTCalòio quale Sluione climaliu 
invernale organizzando >:on;ressi di 
carattere mcdico, scientifico, sport i­
vo, t<c. ec>:, per quan,o rii;uarda la 
vita culturale ed intellettualc, si no­
ta un po' di traScurllcua da partc 
dcgli stessi Enti, non>:h~ un notevole 
assen teismo da p.rte de,li abitanti 
di Viareu:io per oani .tlività di ca­
rattcrc culturalc_ 

Il regld a Marc Allegre t spìego uno scua o Oonielle DarrieulI e od Erno 
C, i", duran t e lo la.oraz ko ne d i c L' omonte di Lod)" Chotte rl)" .. _ .... lIe sile 

spolle lo lo .. ollnO_$uggeritare «In 1. bottule de l dialogo, 

Gil nel 1948 funz.ion ..... Viarea­
a io un Circolo del C inema, quale 
sezione cinemato; Tll fiu della Sod e­
d , d i Cultura es islente, che per 
qua lche ,"no ha prosperato con un 
cent inaio di soci, appog,ia to fi nan­
ziariamente a lla Società di Cultura, 
facendo all'i nc irca una d iecina di 
proiezioni Olòni anno. Venuta in cri­
si la Società di cultura, il Circolo 
del Cinema si e reso au tonomo, ed 
ha rip reso la sua attivi tà nel 1952 
affiliand~i alla U J ,C,C" e ra'lliun­
gendo in lale anno la punti m.s­
sima di 180 soci, e facendo in un 
anno una venlina di proiezioni: poi 
" andalO grad alamente diminuendo 
d i allivit~, fi nché l'anno scorso, do­
po 5010 quallro ~pel1 acoli. ha chiuso 
i battenti, >:051 come è finita anche 
la Socieu\ di Cultura, 

Cause dclla fine del Circolo dcI 
Cinema IOno stale da una parte lo 
ec>:~.i, <, >:05tO di noicill:io per la 
531. del Cinema c dall'.ltra la 51:1(-
51 partecipazionc del pubbli>:o alla 
al1i\'ill1 del Circolo del Cincma (così 
conle all'auivi là della Società dI 
Cultura) non ostante che vcnissero 
proicttali i ma.~iori c1auici del Ci­
ncma (film di Clair, Ch.plin, Eisc­
stein, Rénoir, Ford, Carné, Dupont, 
De Sica, ROSi!icllhi, Visconli. ec>:. 
cc>:,), I proprietari ,::: dnemalollrafi 
locali prelendono preui molto alti 
per il nole,~o della sala (onere im­
possibile per un Cir>:olo di appena 
ccnlO soci) ritcnendo erroneamente 
>: he l'au ività di un Cir>:olo del Ci­
nem. sia dannosa per ;Ii lpellacoli 
commcrciali: non v.le inf.tti di con­
vin>:cre Illi eserccnti chc la stllaTln­
de mall.ioranza dci soci di un Cir­
colo del Cinema prrdili,e i film di 
ele ' ato Ii'ello artistico e >:he quindi 
se non può 'edere film retraspellivi 
ad un Circolo del Cinema non an­
drà >:ertamente a vedcre « in 11.101;0 
di lal i film _ ~ Ii altri commer>:iali 
e pri,·j di oeni interesse artisti>:o >:he 
si proiettano negli spellacoli norma­
li, m~ rCjlerà magari in usa a lell­
sere un libro o ad as>:oharc un con­
>:eTlO alla Radio, 

In questi due mesi ~i t cercato da 
parlC dI akuni esponenti dci CIrco­
lo del Cinem3 e dclla Società di 
Cultur3 di formare un unico Ente 
Culturale che fa>:esse una lriplice 
~t1;,' ità, c >:ioè con ferenze, proielio­
ni d,!~matOlOratkhe c >:on>:eni_ ondc 
pol'~(" riunire in una unica aSiIOCia­
lione luui ~1i appassionali della vi­
la cullurale, ma !'iniziativa pcr ora 
non t arrivata ad alcun risultllo po­
si t;'o. Oini speranza di pOlcr con­
cludere qualcosa però, ncn e ancora 
s'anila del tUIlO_ E' chiaro che i 
film artislici hanno poca fortunJ. Il 
Vi3relu~io, 

Per quanto poi ri(;.:arda Illi spet­
Il>:01i di car311ere commerciale. han­
no molle suc>:esso a Viarelllio i 
drammi sentimentali, i film in co­
Slumc, i fi lm western: molto suc­
cesIO ha aVUIO nelle lettimane pas­
sa te .. La donna più bella del mon­
do _ con Gin~ Lollobri.ida, che do­
po l ei ,iorni di prolOramma:r.ione -
periodo lunllhiss imo per Viarcnio 
_ in un Cinema di prima .. isione, 
h. prosciuilO per altri due o tre 
;iorni in un cinema di seconda .. i­
s;one_ 

TTI i film comici, molto apprez­
uti sono quelli con Totò, e Rasce l, 
e di re>:enle anche quelli con Alber­
tO Sordi, 

Alfonso Mu sone 
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FRAN CO T RUGLIO (Ca tania ), Ecco I dati 
I('hl!?s!!: 

• L·USUrpllroro!. (. Tower 01 London .), 
Uni\'ersal 1939; Regia: Rowland V. Lee; Pro_ 
dUH.: idem: Scenario: Robert N. Lee: FOI,o: 
George Robin!Qn; Musica: Chll;rles Prevm; 
Interpl'eti: Boris KarloH. Basll Rathbo~e. 
Nan Grey. Barbara O·Nei!. Ian Hunter, VIn­
cent Price, Joh.n Sutton, Ralph For~s, E,r­
ne.n Cossart, Rose Hobart, Ronald Slnclalr, 
~1iles :'I1ander, Leo G. Carroll, Frances Ro­
binson. \\'alter Tetley, Joan Carroll. Yvonne 
Severn, Venecia Se\·ern. 

• L'Uomo Int'iJibile , I. The inriJible 
man . ). Unh'ersal. 1933 _ Regia: Jame! \'o"ha­
le: Soggetto: dal romanw omonimo di H, 
G. Well!; Scenegg.: R. C. SherriU e Garrett 
Fort; Foto: Arthur Edeson. lnl.: Claude 
Rains. Gloria Stuart, WilUam Harrigan, Hen­
ry Travers, Dudley Digges, Una O'Conr;tor, 
Forrester Har\'ey, Harry Stubbs, E,E, Chve. 
Merle Tottenham, Holmes Herbert, Donald 
Stuart, \Vaiter Brennan, 

• Il ritorno df'U'uomo inviJibHe. I · The in­
l'iJible man retunu . ) Universal, 1940 _ Re­
gia: Joe May; Sogg,: J oe May e Kurt SiOO­
mai<. ispirato dal romanzo di H.G, Wells: 
Scenegg.: Lester Cole, Kurt SiOOmak,: Foto: 
Milton Krasner, Interpreti: Sir CedrlC Har­
dwicke, Vincent Prlce, Nan Grey, Joh.n Sut­
ton, Cecil Kellaway, Alan Napier, Forrester 
Harvey, Lester Matthews, Arthur E. Gould 
Porter, lvan Simpson, Frances Robin50n, 
Harry Stubbs. E, Fielding. 

)1, B , (Siena ). Invia che leggerò. Preferirei 
avere In sola trama o idea base del soggetto 
tcome dici tu). Se e tale da entusiasmarmi ti 
pregherÒ di spedire il resto. In via eccezio­
nale ti restituirò Il manoscritto perÒ allega 
I francobolli, Sai come accade: una lettera 
oggI. due domani ecc. ecc, si arri'@ allo sbi: 
lancio. Ma il discorso non è per te che hai 
già allegato il francobollo 

RESATO Tl'R CI ICeM'na ), Di rh'iste ci­
nematogratiche francesi . a pubblic(llionc 
non divistica " ti posso segnalare le seguenti: 

• Les Cahiers du Clni!ma • mensile, diretto 
da Sazln, Valcroze, Lo Duca. 1'16 Cha'mpl' 
Ely~s, Paris VIII: • Positlf. SE'nza periodl­
citi fissa, direno da Bernard Chardère, 7 
Rue Bernal-d Palissy, Paris VI; - Le' leltres 
françaises. sett imanale, diretto da Louis 
Aragon, 27 rue du Lou\'re, Parls 2, iQuesta 
ultima è anche rivista letteraria e teatrale, 
d'indirizzo marcatamente comunista, ma tut_ 
ul\'ia non priva d'interesse culturale). 

ALMO Z-4. NZA (l\fa.ua), Ti prego di co · 
m unicarmi il tuO indiri:u:o esatto. 

G IOVANNI CA NALE ( Napoli ), Ecco i dali 
che mi chiedi: 

. Ohm Kruger, l'eroe dei !30eri. \ . Ohm 
Krauger,): T obis, 1941 _ Regia: Hans Steln­
hott, coadiuvato nelle due scene di ma~ 
da Herbert Ma.isch e Karl Anton; Sogg.etto. 
dal romanzo • L'uomo Si"nza popolo. di Ar­
nold K rieger: scenegg.: Harold Sratt e Kurt 
Heuser: Foto: Fritl Arno Wagner, Friedl 
Sehn-Grund e Karl Puth: Mu~ica, Tht'O .l\1ac­
kcben. Interpreti: Enul Jannlngs, .Ferdlr;tand 
Marian, Lucie Hèifiich, wcrn~r Hmz, Gisela 
Uhlen, Ernst SchrOder, Hedwlg Wangel. Gu· 
sta! Grundgens, Flockina \'on Platen, Hans 
Adalbel't von Schlettow, AI~I'e.d Be~nau. c.t­
to Wernicke, Franz SchalheltllO, Hilde ,K or­
ber Wa lter \'-'erner, Karl HaubennolS.ser, 
Ma~ GUlstortt, Ha ns Hermann Schauf~s.s, 
Karl Martell, Louis Brocl}', Eduard \'on WIn­
terstein, Fritz Hoopts, \ ' Iktor GehrlOlt, Otto 
Gl'a! Frledrich Ulmer, Paul Bildt, H!!Irold 
Paulsen. Hans Stiebner, \Valther SLlssen­
guth W'erner Pledath, Ehsabeth FlI cken­
sChildt, Geor1i! Gur'ler, Jack Trevor, \~-erner 
Stock, Cerhard Bienert.. Astrl,d Selderer, 
Heinrich Schroth, Gerlrud \\ olle, Louls 
Ralph, 

_ La re .. a del Sebll$t o.>poh . \ , We:.ue Skla­
t',m . ) _ L1oyd-Tobls. 1936-37 _ Regia ' Karl 
Anton: Soiu:eUo: Ch.arlie Roelhngho!f; Sce­
neag.: Karl Anton Felix von Eckardt, Arthur 
Pohl: Foto: H erbert Kornel'; Musica: Pe.ter 
Kreuder e Frledrich SchrOder. Int.. Camilla 
Horn Theodor Lool'. Kari J oh n, Agnes 
Strau'b, \Verner Hinz, Fnlz Kampers, Hans 
Stiebner, Alexander Engel, Tatjana Sals, Ga­
briele Hoffmann-Rotter. Walther L..at!engast, 
Werner Pleodath. Herbert Spalke, Willi Schur, 
Albert Flora!h, Desiderio Nobile, Fred Coe­
bel, Emi! Ludwli, Karl Meixner, Erich Wal· 
ter, Rudolf Vones. 

• Dutillo, \ . S('hickraL .) _ Wien Film, 
1941-4.2; Regia: Geza von Bol\'ary : ScenariO: 
Cerhard Menzel ; F OIO: Hans Schneeberger; 
Musica: Anton Profes. lnt. : Heinrich Geor­
ge, Gisela Uhlen, wilI Quadflieg: WerJ?~r 
Hinz, Christian Kal'wer, Walter Lleck, \'011-
frit'd Sel'fenh, Hein z Ohlsen, Heinz W/jster, 
Karl Ehmann, Josef Dahmcn, Adalet. 

• I tre camC1'ari . I. Der Erappellhllse . 1 -
Astra F ilm, 1937; Regia : Joe StOckel; Sogg,: 
dalla commedia di Karl Bunje; Scenegg,: 
Sigmund Gl'8ft e F , B Cortan: F oto: Hugo 
\'on Kawecz:ynski: Musica : MarI.' Roland 
Int,: Hermann Ehrhardt, Leny Marenbach, 
GUnther Liiders. Alfred Maack, Charlotte 
Daudert, Erich Fiedler, Aribert Mog. Eduard 
\'on Winterstel", Elsa Waitner, Arthur SchrB­
der, E\\'ald Wenck, Adolf Fischer, Adol! 
Wagner. 

_ Vittime dell'odio e dell'amore , l ' So Iii­
rlt> Time . ) _ Ass.. British- Mayflo wer, 1952: 
Prod.: Aubrey Baring e ~laxwell Setton; Re. 
!Zia : Compton Bennett : Soitlil.: dal rom. di 
Noiil1e Henry: SCeneillO!.: J ohn Cre$$wel1: 
Foto: Oswald Morris; MUSica: RobC'rt Ciii 
Interpreti : Marie Schell, :\1arius Gorin,. , Ga. 
brielle Dorziat, John Bailel' , Lucle M<1 nn. 
hcim, Barba ra Mullen 

LELI O C. (Ren1o E ,) . Alle tue gentili 
espressioni una sola risposta: • grazie. Per­
rhè poco spazio a Postiglione ? Perchè ~_ 

"'N .. O T I Z I A R I O 
',. ~ , . 

nun:ONICA E CIN EMA 

Anche q ... eu' "nno • ...,i lvogo .1 P.I.110 de; Con­
greui deU'E.U.R., dai 28 gi ... gno ,,1 15 luglio 1956, 
I. Rassegna EI.Uroniu. Nuclure • Tel.r .. dìocine­
m.togr .. fic ... l. m.nìfeuazioni cinematog,.fiche u ' 
'enno organizute con la manima cura e fin d'or. 
è in f ... nzione ... n • • Seliane T.cnic •• per l" • Cine­
",.tografi.. in Form'lo Ridollo. dir.lla d" un Co· 
mi.a to di cvi fanno p"re i I~ ... en .i mambri, Prni· 
d.nre, O •. Ci.nnl De ' om",,,,,i; V. p.uid.nte, Dr, 
Ciuleppe lIvn%l; V. Pre l id.n te : Dr. Flo.il Luig i 
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Ammanne"; M.mb .. , On,le M.men. O.ll i C"lelli; 
Arch,,,,no lido AIO .... ; D •. Em;Ho lon.ro; Dr. P,e"o 
Di Meli;.; Dr. Ev .. ndro Benven .... 1 e S.gre •• ';o CCI"' 
n.r.i., Ing, RIJO\II G,"lon. Fi.no 

'_" 0IettI, .iI...... _ .... le _ '--lo. 
.-. .. #i7P _ '$.7.19" ... 1 Tru... ... C""He • 
,_.. ol i 11_. - l.mlce _ CI ... _ e te..... . 
D;H...s- _ .... 1... _ 1' 11.1"", Me~ _.;.. 
..... ,,'- '""",, I, Via "'1 0...1', ,.. _ .... _ 
It ., ..... , • A,....... , ..... TtIooon ..... 12f'l • 1_ 

\'ente rispondo direttamente Il .. ~ ... 
te per lettera , Molti infatti hAMo _ 
gliono avere con urgenza daU Il ~ 
rhè farli aspettare un mese Il più! i4 
sono eambiate: surcede, quando UIII 
restu (erma per ui meai, che I "" .. _ 
trovino sistemazioni migliorl Ho Ili-. 
conoscere un , testardo . deciso ad ..... 
tre anni pur di raggiungere una ..-: Il 
auguro di cuore e u posso aiutarti.. 

L'ultimo volume pubbliulo dalle , 
• Bianco e Nero. è • Lo schermo ~ 
co . di Lott ... H, Eisner U ... 2,Oal\, P-. 
gerlo, P .. r ottener~ la lx:rWoae atr ... 
pubbliCisti de\'1 rlvol,erti alla 1oeQ_ 
clazlone della Stampa, fare ~ t 
gare una documen~a~one della tua 

e 
n d campo giornalistico: 1'101'1 et .. 
nrade. 

Per il film • Tra le "Miri e ~ 
ti posso fo rrure i scl\lenti dati ; 

Titolo: _ Ellcre 011':' helol:ru '1 
,)ngine: francese: proclurlone: J, 
Franc:in .. x , 1948: re~a: Aenrl Ditte: 
ni'ggintura e adatt, di Marcel R. .... ft et 
Decoin dal romanzo di Claude Ll.atl 
fo togr S icolas Hayer: musica: Hear! 
guet; iOterpretl : Louls Jou\'et, ~ 
Robmson. Rob«>rt A!'nQUX, Jea.o WI7!t,' 
Lapara, GIsèle Frantois (dal a 
1901 8 ali' 8 gennaio 19491 

Louis Jou\'et dopo • Entre Ofl.. ... 
'1It'lUIl" ha interpretato • RetCN~. il 
tl950I, • L.ldll Pon.cme. ( 1950), .~ 
ra mere . 11950), • Kn«k· (lt:Sn. • t'. 
"tOlr,. d ·Ql"'\our. \ 1931) , 

CES ARE SELI.ER I l Solop&), NOlI t: 
dare un consiglio; nella materia cbt Cl" 
di siamo \'eramente a te!'ra, Per In 
comprare il Sadoul • Storia del Cita 
\ Ed, ElOaudi L. 35001. Speriamo cM JIIL& 
esca il libro che tu desideri Sei qval 
leggerai la recensione su • Cinema . 

)IARIO ROSSI I Bolocna l, TI "",..,.,t 
leggere innanu tutto una buona 
cint'ma, La plò completa. anche » 
a fflitt a da una visione unilaterale 
politico, è qut'lI. I 
cat. da Emaudi 
tutta la collana 
• Bianco e :-;'ero 
mi es-tellel dI'I 
Umberro Bllrbc .. o: 
tura. (L. 8501; Luigi 
• L'arte dell'attore . 
ni: • Ii !llm nt'l problemi dt'U'arte . tL 
Allarolil Golol'nla: • La luce neU'1tIf 
l'operatore. I L. l300l; J UaIl'M)JI: 
e tt'Cnica della scer.ea:,cia\Ura . IL 
l' Pudoi"rhu: • FIlm t' Fonotllm. IL 
\' P"d o!' .. hll'l • L'attore nel rum . lL 
Ren<Jro ,\folll .• L'a\'\'entura del;.'""';;;"'"~1 
l 5001. 1.('.1[5:1 un paiO tra le 
pubb1!cat~- da • Blanco e. Nero ", _,... 
CIoapiin ,LUCI della ribalta. <L. 
Clal .. ' ,II SilenZIO è d 'oro . H .. 
reSJI:lntt' $ Hto certi aspetti è pu:rt 
arte f1guralJ\'a • di C L. Ragghwnui 
naudl L 200(11 L'Editore M01'ldadort,"" ... '"::~ 

bUcato. n(,lla 'Ol~\~; .. ~:~~~.:~~:~ ranen. due llbrl 
Tedesco . 1918 · 

mo: • CIOt>ma I 11903~~;"~~~~~;t Questo pcr c,)mll'lciare Se 
anehe Il cinema americano 
Jacobr: • L'avventurosa 
americano. ,Ed Einaudi 

Il 

Roberto Viti I Via b onzo 29 -
a o ttime condiZioni , Cinema 
n, I al n 43 anche a numeri 
allnl di c inema francese . di ~~~~I! 
film western. di Chlattone: • 
cinema Il Vene~ia • e molti .ltrl libri 
rio argomento, di cui preca richledert 
10110, E' disposto anche a scambiarll COlI 
parlo. dal n , I a tutto il 11»4, 



, 
e il gra nde trionfo . 

amencano di 

ANNA MACNANI 
Premiata dai cntici cinematografici di New York per la 
mi!;:liore interpretazione remminile dci 1955, è stata COSI 

dcdamata dalla stampa americana : Ne", York Times: 
Superba ; New York Herald Tribune, Inebriante, Ne", 
York World Telegraph, Divina ; Los Angeles Herald 
and Express, Insuperabile , Los Angeles Times , Ecce­
zionale ; Mirror- News; Una Ga rbo : Los Angeles 
Examiner : Straordinaria . 
Adolph ZUkOf, pioniere della ..:-inem.3tosrafìa Illvn dii~lc, 
ha defin ito la grande attUce italiana una nuova 
SARAH BERNHARDT. 

LA ROSA TATUATA 

.:on 

BURT lANCASTER 
MARISA PAVAN 
BEN COOPER 
VIRCINIA CREY 

Regia ..tI 
lìANIEL MANN 

:)ccme~"nattlra di Tcnn~ssee Williams 
AJatt~~enk' .II Hai Ko1nter - Tratto J.J / 
JrJmma .,manlm~' ..ti Tcnnessee Willidms 
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JANE POWElL . TONV MARTIN· DEBBIE REVNOLDS _ WALTER PIDGEOII 
VIC DA MONE . GENE RAYMOND ANN MILLER . RUSS TAMBLYN 

IO EASTMAN COLOR . SUONO STEREOfONICO PUS""A 


	00010502
	00010503
	00010504
	00010505
	00010506
	00010507
	00010508
	00010509
	00010510
	00010511
	00010512
	00010513
	00010514
	00010515
	00010516
	00010517
	00010518
	00010519
	00010520
	00010521
	00010522
	00010523
	00010524
	00010525
	00010526
	00010527
	00010528
	00010529
	00010530
	00010531
	00010532
	00010533
	00010534
	00010535
	00010536
	00010537

